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NINO ARIETTI ;-

L'OPERA BOTANICA

DI FRANCESCO RONCALLI PAROLlNO'"

IL «PLANTARUM IN AGRO BRIXIANO SITUS, ET VIRES l>

IN «EUROPAE MEDICINA A SAPIENTIBUS ILLUSTRATA l>

(Brixiae 1747)

SOMMARIO: Nell'opera ma ssima del grande medico umanista settecentesco Francesco Ron­
ca lli P arolino, figura nn notevole elenco di piante dci ler'ritorio bresciano a cui finora dai
botanici era sta ta prestata scn rs a attenzione benché lo stesso Linneo, suo con te m pora neo,
I'uvesse giudicalo mer-it evole di attenzion e c citazione.

L'opera di va lor izzuzinne c trasposizione dell e voci prelinneane usate dal Honcalli nel­
l' alluale nomenclnt urn hinominale, iniziata da V . Giacomini , è s ta ta ripresa dall 'Autore c
l' elen co vien e oru p resentato secondo l'odierno ordinamento sistematico. Ciò per l'importanza
che ass u me sia come uno dci p rimi ese m p i di lIorule locali , sia per la s toriogralia dell a
botanica se tte cen tesca .

SUMMARV: Numerous planls from the province of Brescia ar e li st ed in the main work
of th e XVIIIlh century do etor a nd humanist Francesco Ronealli P arolino. Even if sca rce
account had heen taken into this work h)' lit e hotunists, Linneus, contcmporury with Ron.
ca ll i, con sidered il very n ot ew orth y,

The Aut hor resumes the transposilion of th e prelinnean words used h)' Ronealli, into
th e aelual hinomial nom enclature. This wa s began h)' V. Giacomini , hut the li st is sho wn
nccordingly lo the aetual system utic order,

This is relev a n l bot for bcing on e of th e lìrsl list of th e local flora , a nd for the sto.
rio graphy of lit e XVIIIlh cen tu r y hotuny.

UN NOTEVOLE CONTRIBUTO

Sulla figura di Francesco Roncalli Parolino, iI famoso m edico umanista
del settecento che onorò come pochi l'arte di Esculapio suscitando vasti
consens i ma anch e non velate critiche almeno per certi aspetti della sua
produzione scientifica e letteraria, non sono mancati saggi biografici già dal
tempo dei suoi ste ssi con tem poranei fino ad oggi . L'ultimo, notevole per
ricchezza di dati e approfondimento critico, è coinciso con la S'In Riunione
della Società Italiana per il Progresso delle Scienze tenuta in Brescia nel­
l'autunno del] 97 7 , e lo si deve al Segretario dell 'Accademia, il cattedratico
concitt ad ino Valerio Giacomini (cfr. V. GIACOì\IINI , 1977), ordinario di bo­
tanica all'Vniversità di Roma.

t Brescia. Il se llem hre 19 i 9.
* Pubblicazione postuma cu ra la da Pierfranco B1esio.
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L'accennato saggio consiste nella riproduzione fotostatica di una parte
dell 'opera maggiore dcI Honcalli, Europae Metlicina a sapien tibus illustrata,
e precisamente il lungo capitolo (pp . 239-3(8) dedicato al territorio bre­
sciano, che va sotto il titolo l tuliae-Clinui, exstensio, [ùuninu, confinia, [er­
tilitas, atque in medicas disciplinas pro merita, Brixia. Ne fa parte il famoso
elenco di 500 specie, Planuiruni in agro brix ùuio situs, et uirens (pp. 268 ­
280) che ebbe a richiamare l'attenzione e la citazione dello stesso Linneo
suo grande contemporaneo.

Era logico che a tale elenco si rivolgesse in particolare l 'attenzione del
Giacomini , soprattutto nell'intento di dare assetto a un'opera botanica che,
pure nei suoi limiti (lo stesso Honcalli si era qualificato « non botanico»),
meri ta va di essere rievocata nel qtuulro storico della botanica settecentesca,
in special modo lombarda e veneta, per il suo innegabile significato innova­
tore e precursore (V . GIACOMINI, 1977, p. XI). Va difatti notato che il con­
tributo del Honcalli costituiva ai suoi tempi uno dei pochi esempi di flore
locali che andavano facendo apparizione in Italia e in Europa .

Alla trasposizione della terminologia usata da Honcalli nell 'attuale no­
menclatura binomia fu di tramite in larga parte l'ancora prelinneana Plan­
tae V'eronensis ... di J. F. SEGUIER (17 1105-1754.), senza però quei diretti rap­
porti fra i due Autori cui accenna il Giacomini, data la contemporaneità
delle loro opere e la diversa sede della pubblicazione. Giovò sensibilmente,
invece, la circostanza che C. POLLINI (1822-1824) redigendo la sua Flora
Veronensis , si avvalesse anche delle notizie tratte dal Seguier, riportandone
la nomenclatura. Tale fu difatti , pure non trascurando altre fonti, la via
segui ta dal Giacomini, che poteva così concludere la sua diligente indagine
presentando un accurato e critico raffronto delle due terminologie esteso
alla totalità delle piante elencate dal Honcalli (pp. XII-XVIII) .

Tuttavia l 'avere seguito nel ralTronto lo stesso ordine alfabetico usato
dal Roncalli, gli impedì in più di un caso dì utilizzare elementi che l'ordi­
namento sistematico avrebbe potuto suggerire. Di ciò si rese conto lo stesso
Giacomini che, in occasione di un nostro incontro, ce ne fece . cenno non
sottacendo neppure le intuite imperfezioni dovute all 'angustia del tempo
avuto a disposizione, e sollecitando una nostra revisione da pubblicare in
sede più idonea per un lavoro a carattere botanico di interesse anzitutto
bresciano .

L'ELENCO SISTEMATICO

Nel compito fummo agevolati in diversi casi dalla diretta conoscenza
dei caratteri vegetazionali del territorio bresciano, e dalla possibilità di attin­
gere per una comparata valutazione in taluni casi critici , sia ai dati del
Prospetto della flora della nostra provincia di E. ZERSI (1871) di solo un
secolo successivo, sia al relativo Hb conservato presso il Museo Civico di
Storia Naturale di Brescia.
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La traduzione del testo latino del Ronealli non è sem pre letterale, avendo
cura to più che altro di interpretarne il pensiero nella descrizione degli
habitat e delle località , aggiungendo per queste ultime qualche cenno che
consen tisse di chiarirne la posi tura topografica o com pararne la toponoma­
stica del tempo con l'attuale. Maggiori dettagli sono stati invece proposti
laddove ci sono parsi utili per motivare la nostra in terpretazione nei cas i
critici.

Infine è stato aggiunto un sin te tico cen no sulla distribuzione geografica
e alt itud inale o le appetenze edafic he della specie cons ide ra ta per una im­
mediata valutazione della sua importanza o meno nel quadro della flora
bresciana, parendoci pretestuoso il pessimistico giu dizio di G. B. BRO CCHI

(1808, p. 68) ch e a/fermava essere quasi tutte «triviali » le piante catalogate
dal Roncalli , salvo lamentarsi nel tempo ste sso ch e tal e con tributo fosse
s ta to dimenticato da molti biografi , e quindi ritenedolo implicitamente
valido.

Con tali premesse su lla gen esi e gli scopi della revisione intrapresa fac­
ciamo segu ire l'elenco, aggiornato nell'ordinamento e nella tassononia agli
odierni cr iter i, vale a dire sostanzialmen te quelli seguit i da P. ZANGH ERI

( 1976).

C RY P T O G A M A E

THALLOPHYTA

EUMYCETES

Hirneola auricula-iudae (Bull, per St-Amans) Berk ( sub AURICULA
[iulae, Italis Orecchio di Giuda)

A tlerente ai tron chi di Sam buco. E' velenosa.

Nessu n cenno riguardo a propriet à te rap eutiche. Cresec su i tronch i in via di deperimento
di va rie latifoglie, e in l'arti colar e su l Sa m huco com e giustamente an no ta to dal Roncalli .
Con tr ariame n te però alla sua asserzi on e non è velenosa: an zi pu ò esse re consuma ta an ch e
cruda c, hcn ch é sia piuttosto sei pita, tanto in Ci na qu anto in G ia ppone i, consi dera ta una
leccornia.

LICHENES

? Usnea sp . (sub MUSCUS arboreus)

Dovunque, aderente alla corteccia degli alberi.

Potrebbe trattarsi di gcn crc an ch c hen di ver so, ma non suss istono eleme n ti per una men o
approssimat a identificazion e.
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BRYOPHYTA

Marchantia polymorpha

Sul: HEPA TICA:

fuori porta Pile [Porta Trento] m luoghi umidi, ma anche VLcmo a
muri e fontane.

Sul: LlCHEN:
(CVide Hepatica» ,

EUPHYTA

PTERIDOPHYTA

lycopodium clavatum L. i sub LYCOPODIUM: muscus terrestris s

Sul monte Denno [monte Maddalena ] soprattutto a occidente.

E' una spec ie su beosmopoli ta con distribuzione altitudinale fra m :iOO e 2aOO (di rado
nel piano basale), di preferenza su suhs tra t i a reazione acida.

EQUISETACEAE

Equisetum telmateia L. i sub EQUISETUM : cauda eqlLina)

A occidente [di Brescia ] dopo il fiume Mela [ Mella] presso Abhatiam
[ la Badia ] negli erbosi di ripa, luog hi umidi e paludosi.

Potrebb e trattarsi di altra congener e. tuttav ia la nostra interpretazione s i basa sulle pre­
fer en ze eda fiehe e sulla maggiore fr equenza della spec ie a n noial a negli ambienti descritti .
Specie dell'area eircumborealc temperata. ha diffusione altitudinale dalla pianura fino a
m l aOO ca .

OPHIOGLOSSACEAE

Ophioglossum vulgatum L. (s ub OPHlOGLOSSUM)

Sop ra l'abitato di Nave; e in luogo molto paludoso a cinquanta passi di
distanza dalla chiesetta di S. Antonio.

E' specie pseudo-atlantica eircum borealc con distribuzione alti tudinalc dal piano basal e a
m 1100 ca.

Botrychium lunaria (L.) Swartz i sub LUNARIA Botrys)

Sulle vette dei monti della Valtrom.pia, e anche trapiantata negli orti dove
pare si mantenga.
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Nessun cenno circa possibili usi tcrapeu rìci . Orofi ta suhcosmopolita , c distribuita altitu­
dinulmentc da bassa quota fino Il 111 2500 ca.

OSMUNDALES

Osmunda regalis L. i sub OSMUNDA)

In luoghi montani e ombrosi, e così pure in siti boschivi presso l'abitato
di Cigole [nella pianura a sud di Brescia ] dove vive sulle rive dei filuni.

Pscudo-atlnntica su hcosmopolita , ha distribuzione altitudinale dal piano basa le a m 500 eli.

FILICALES

Adiantum capillus-veneris L. (sub ADIANTU M, capillus veneris)

Dovunque presso le fonti , però principalmente a tramontana; sopra Nave
in val Li strea .

Specie te rmofila preferenzialmente calcìcoln, appartiene all'elem ento submediterrnneo con
distribuzione altitudinule fino a m 1300.

Asplenium trichomanes L. (sub POLYTRICTUM)

Sui muri della città, e dovunque.

Cosmopoli ta delle regioni tem pera te c subar tichc , ha di stribuzione altitudinale dal piano
basale a 111 1600 ca.

Ceterach officinarum DC. subspecie officinarum (sub CETERACH)

Sui muri e in luoghi sassosi, particolarmente in Voltronipia.

Specie submediter runea a vasta ar ca nell'Eurasia temperata, calc ifila , con distribuzione ahi.
tudinale da pr esso la pianura fino a m 2000 ca.

Phyllit is scolopendrium (L.) Newman i sub LINGUA cerv ina)

Nei luoghi umidi e ombrosi, particolarmente in Vcltronipia.

E' specie dell 'arca circumboreale c preferenzialmente ca lcicola, d istribuita altitudinalmente
dal la pinnura fino a m 1800 ca.

Polystichum lonchitis (L.) Roth i sub LONCHITIS)

Sul monte Guglielmo.

Specie dell 'arca eireumar tico -alpina, è distribuita altitud ina lmente fra m 900 c 2400 ca .
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Dryopteris f i l is-rnas (L.) Schott (sub FILIX)

In Valsabbia, in luoghi umidi.

Annotiamo con qualche riserva ques ta specie, perché nelle indicazioni terapeutìche asse­
gnalcle dal Roncalli manca ogni accenno all'azione antielmintica del r izoma, ben noia anche
popolarmente, mentre quelle annotate (<<aperit, urinam move t») non si accordano con le
virtuali propiet à di questa grossa felce.
Specie subcosmopolita dis tribui ta in via normale dalla pianura fino a m 1500, cd ccce zio­
nalmente fino a 2,100.

Polypodium vulgare L.

Sub FILICULA Fontana :
In luoghi umidi, nelle fessu re dei vecchi muri, notata presso la cisterna

del monte Denno in Maddalena.

Sub POLYPODIUM:
Nell'abitato di Lumezzane, e anche presso il lago d'Iseo Ul luoghi snssosz.

altrove sui monti.

E' specie suhcosmopolitu con distribuzione altitudinale dal piano basale a m 2200 ca .

SPERMATOPHYTA

GYMNOSPERMAE

PINACEAE

Abies alba Miller (sub ABIES)

Nasce a settentrione, in luoghi secchi e altimonti principalmente ui valle
Camonica.

V. Giacomini (1977, p. XII) vi fa corrispondere Picca abies (L.) Kar lsen suhspecie ubies.
Noi propendiamo invece per l'Abete hianco in ragione delle sue esigenze edafiche ed eco­
log iche: terreni profondi e frcschi ma non umidi , in accordo con i cenni del Roncalli.
Di con tro il Peccio è di gran lunga pii , diffuso anche al solivo nei boschi montani della
Valtrompia assai meglio noti all'erudito medico bresciano che, se avesse inteso riferirsi n
quest'ultimo, non avrebhe manca to d i ci tare anzitutto, In pi ù prossima delle nostre vallate
né indulgere sulla positura «ad septentr-ìonem» , L'indicazione delle proprietà ternpcutiche
non offre maggiori elementi di giudizio perché si equivalgono nelle resine e altre parti
delle due specie (cfr . P. FOllItNIEIt, III , p. 222- '28).
L'A. alba è orofita sudeuropea con distrihuzione altitudinale fra 500 e ] 600 m ca,

Larix decidua L. i sub LA RIX)

Nelle valli Trompia e Camonica.

Manca ogni indicazione ci rca possihili usi terapcutici.
E' orofita dell'area medio-europea con distribuzione al ti tudinale Ira m ;;00 e 2500 'la .
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CUPRESSACEAE

Cupressus sempervirens L. (sub CV PRESSVS)

Coltivato dovunque.

Originario della regione mediterranea orientale con probabile centro di irradiazione pri­
maria nelle isole Egee, arriva ultitudinalmente fino a m 800 ca.

Juniperus communis L. subspecie communis i sub JVNIPERVS)

Sulla riviera del Garda presso il monte "Santissima» dei Padri Domeni­
cani [eremo di Maguzzano, fra Lonato e Padenghe] e altrove.

E ' specie dell'arca cireumboreale con distribuzione altitudinulc dalla pianura fino a
m 2500 ca.

Juniperus sabina L. i suh SABINA)

Negli orti.

Presente nel territorio bresciano solo allo stato colturale, c specie dell 'arca eircumborealc
distribuita altitudinaImente da m 1400 a 2:100 ca .

TAXACEAE

Taxus baccata L. i sub TAXVS)

Sul monte Guglielmo in luoghi sassosi. Anche nell'abitato di Mompiano
vicino alla fonte e all'origine delle acque che mediante uno speciale condotto
costruito in antichi tempi con notevoli spese e in gran parte sotterraneo,
alimentano le fontane della città.

E ' specie culcicola dell 'arca palco-temperata con distribuzione ultitud ina le fra m 250 (rara­
mente meno fino al piano basale), c 1600 ca.

ANGIOSPERMAE

DICHOTYLEDONES

BETULACEAE

Betula pendula Roth (sub BEBVLA)

Sul monte di S. Onofrio [monte Spina m 962] e altrove principalmente
in Valtrompia.
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Specie dell 'area eurasiatica con distribuzione altitudinale da pre sso la pianura fino verso
i 2000 m.

CORYLACEAE

Carpinus betulus L. i sub CA RPINO)

Nelle siepi a oriente [di Brescia] dopo l'abitato di S. Eufemia, e anche
.altroue sui monti.

Specie dell ' ar ca euro-cauc usicn a di st ribuzione altitudinale dalla pianura fino a m 1000 ca.

ULMACEAE

Celtis australis L. i sub CELTIS: uulgo Romilia)

Ncssuna indicazione circa la località. E ' comu nque specie circum medite r ranea diffusa dalla
pianura fino a m 900 cu., abbastanza fr equente lungo la fascia collinare esterna.

CANNABACEA E

Humulus lupulus L. i sul: LU PU LUS)

Frequente nelle siepi, in particolare presso l'abitato di Flero.

Spec ie dell 'area eu rasia tica d ivenuta circumhorea le , è diffusa altitudinalmente dalla pianura
fino a m 1500 ca .

URTICACEAE

Urtica dioica L. i sub URTICA)

Dovunque.

E' elemento suhcosmopoli tu a di stribuzionc alt itudinale dal piano basale a m 2400 ca.

Parietaria diffusa Merlo & Koch in Rohling (sub PARIETARIA)

Di preferenza sui muri.

Propendiamo per qu esta spec ie in ragione dcll 'habitat indicato dal Hon calli , che eviden te­
mente però intendeva riferi rsi in senso lato all 'afTine l'. officillu/i s L.
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Sono entrambe specie dell'arca eurasiatica con distribuzion e ultitudinale dal piano ba sale
lino a m 700 ca. , su su hst ra t i basici.

ARI5TOLOCHIACEAE

Asarum europaeum L.

Sub A SARINA:

Sopra Nave, presso e solto la chiesa di Conche [cima del crinale che di­
vide la valle del fiume Garza da quella di Lumezzane].

V. GIAC()~lli"1 (1977, p. XITl) opina, sia pure in via dubitativa, per Yllomogyne alpina (L.)
Casso Va però osservato ch e, tra le voci volgari, C. POI.I.Ii"1 (1822, II p. 91) annota anche
«Asar inu» come propria del dialetto veronese. Ci ò torna a con for to della nostra induzione
ch e, com e in altri casi, seguendo l'ordine alfabetico il Roncalli abbi a registrato due volte
III med esima specie con nomi div er si.

Sub A SA RU M:

Presso l nzino [media Valtrompia] in valle Fruscanera [Frusca, In sini­
stra del Mella verso Marcheno].

Appa r tiene all'elemento eurosihirico con di stribuzione altitudinale lino a m 1700 ca ., di
pref er enza su subs tra t i basici,

Aristolochia c1ematitis L. i sul: ARISTOLOCHIA ... longa)

Nei cam pi in SLtL sassosi, particolarmente in citt à sopra S. Urbano: CII

margini della strada che sale a S. Pietro in Oli veto [sul Cidneo].

Da escl ude re l'A. longa L.. spec ie s tre ttame n te ei rc u m me dite r ra nea. L'A. clenuu ùis c 1/1­

vece relativamente la pii. f requente c si com por ta com c ruderale con pr eferenza per i
suhs tr a ti basi ci. in accordo con gli habitut indicati dal Ronealli. E' elem ento subme diterra­
neo a di stribuzione altitud in ale dal piano basal e a m 800 ca.

Aristolochia rotunda L. i sub ARISTOLOCHIA roturulas

A oriente, sul monte Denno [monte Maddalena].

Piuttosto rara nel territorio hre sciano, è seg nala ta da E. ZEIISI (1871 , p . ]83) per i colli
morcn ici a sud del Garda fra Cast el Venz ago c Pozzolengo, c ci è notu per i campi della
rivi era hcnacensc a Inante di Gargnano.
E' eleme nto eircummediterraneo con distribuzione altitudinale dal piano basale a m 7;:;0 ca.

POLYGONACEAE

Polygonum persicaria L. i sul) PERSICARIA)
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Dovunque in lu oghi umidi.

E' eleme n to sub-eosmo poli tu con distribu zione alti tudi nule dal p ian o basale a m l (jllll ca.

Polygonum bistorta L. (s ub BISTORTA)

Nella Voltronipia superiore, nei prat i sopra Cim I/W [di Tav ernole].

Ha vas ta arca circ umboraele, con distribuzione ulti tudl na le fra 5110 e 2·100 m.

Polygonum aviculare L . i sub POLYGO NUM , seu centinodia)

Dovunque nei vigne ti urbani.

E ' ruderalc cosmopolita a distribu zione altitudinale dal pian o basale a m 2300 ca.

Fagopyrum esculentum Moench i eub FA GO PYRUM: Friuneniuni Sara­
cenicum )

Coltivato nei cam pi. E ' un a specie di frume nto con ctu. la gente rustica
con fez iona il pane.

Nessun cen no a propriet à cu ra tive.
Or ig inario dell 'Asia cen tro-or ien tnle e in tro dotto in E uropa con le invasioni barbariche. I l

ogget to d i colt ura nell e zone. mont an e sop ra t tu t to della Valeamoniea.

Rheum rhaponticum L. ( sub RHABARBARUM)

Coltivato negli orti e in vaso.

Or iginaria della regione eurosibirica meridionale. i, ancor oggi la sola specie offer ta dagl i
s tabilime n ti or ticoli per le piccole col ture amatoriali.

Rumex acetosa L. e t R. acetosella L. (s ub A CET OSA, CU ULS multae
species)

Nei prati .

Escl uderemmo altre specie prat ensi , esse ndo pr ecipua di ' fuc ile cita te la pr esenza di assalutu
di pot ussa da cu i derivano i loro nomi spec ifici ; ne condivide re bbe la proprietà il K scn­
tat us L., che peri. è spicca tame n te oro fita ,
Ent rambe specie prut en si , la prima è div entata subcosmo poll ta diffusa dal piano basale lin o
a m 2300 ca . : 111 secon da è più Irancumente cosmo poli ta, predilige i ter reni sabbiosi e
arriva in alti tudine Il m 24lJO eu,

Rumex crispus L. (sub LAPATHUM)

Negli orti e coltivi presso Brescia, sopratt utto sulle npe non lontano dalle
acqu e.

«Lapathum» corrisponde al volgar e «lapazio» con cui viene design at o il Rum ex crispus.
Le altre congeneri più o me no legat e ai lu oghi umidi sono no te con den ominazione di verse.
E' specie cosmo poli ta di st rihuitu alt itud ina lme n tc da lla pianura fino Il m ](j OO ca.
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Rumex obtusifolius L. (sub HIPPOLAPATHUM)

A mezzogiorno [della cittàJ [uori porta S. Nazzaro [all'incirca presso
l'attuale Piazza Repubblica, già Piazzale RomaJ, particolarmente negli am­
bienti fimicoli e in presenza di sterco.

E' specie subcosmopolitu distribuita altitudinalmente dalla pianura fino a 111 700 ca.

CHENOPODIACEAE

Beta vulgaris L. subspecie beta (sub BETA)

Caltiuata negli orti.

Vnrietà colturale probahilmente derivata, come la seguente, dalla B. maritinui (L.) Arcan­
geli , cumcditorranco-atluntica.

Beta vulgaris L. subspecie vulgaris val'. cicla (sub COSTUS hortorunis

Coltivata.

Non è possibile ravvisarvi il «Costo» di P.A. MATTIIIOLI (1555, p. 38), cioè il Costu»
speciosus Smith delle zone tropicali dell 'India. Evidentemente il RoneaIIi aveva inteso
riferirsi alle «coste» orticole secondo la corrente eccezione della parlata bresciana, vale a
dire la Bietola da coste.

Chenopodium vulvaria L. (sub VULVARIA)

Dovunque presso le stalle e i letamai, sia in città che fuori.

E' specie dell'area europea cireummediterranea a distrihuzione altitudinale dal piano basale
a m 1600 ca.

Chenopodium murale L. (sub BOTRYS)

In vetta al monte Dragone [m 1169J e anche coltivato negli orti.

Escludiamo per ragioni geo-ecologiche il Ch. botrys L. che è francamente termofilo. Di
contro il Ch, mllTIIle, abbastanza polimorfo nelle foglie , è specie pressoché cosmopolita
distribuita altitudinalmente dalla pianura fino a m 1500 c alquanto comune nel Bresciano,
così da giustificare la nostra interpretazione.

? Salsola Kali L. subspecie tragus (L .) Nyman (sub TRAGUM)

Coltivala negli orti.

E' ancor oggi oggetto di coltura eome erbaggio sui lidi ferraresi e marchigiani , e verso
gli anni sellanta fece qualche apparizione anche sul mercato cittadino a richiesta di imo
migrati dal Mezzogiorno, senza per ò incontrare apprezzamento da parte della popolazione
locale . Va comunque esclusa la sua presenza nel Bresciano anche come ortaggio coltivato
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per ev ide n ti ragioni eda fic he, sicc hé permangono dubbi sull'ide n tità della spec ie a eui il
Ron ealli intend eva riferirsi.
E ' alofita dell 'arca paleo-tcmpcrata .

AMARANTHACEAE

Celosia cristata L. t sub AMARANTHUS)

Coltivato negli orti e giardin i.

Originaria dell 'I ndia, da gra n tempo ogget to di coltu ra come or name nta le, ha tendenza a
propagarsi e inse lva tichi re laddove è sta ta in trodo t ta.

Amaranthus tricolor L. subsp ecie tricolor t sub SY MPHONIA )

Coltivato in vasi.

E ' or igi nario dell 'Asia tropi cale c Males ia , e med iante le colture come spec ie ornam entale
i, a ttua lmen te naturali zzat o nell'ar ca medi te rra nea or ien ta le e ne lle reg ion i trop icali del­
l' Afr ica.

PORTULACACEAE

Portulaca oleracea L. su bspecie oleracea i sub PORTULACA )

Dovunque.

Origi naria dell a regione me dite rranea orien ta le è di venu ta cosmo polita , è d ist r ibui ta alt i­
tu d inalmente dal pia no basale a m 500 ca.

CARYOPHYLLACEAE

? Minuartia hybrida ( Vill.) Sc h isc h k in su bspecie hybrida i sul: A LSI NE)

N ei cam pi, ni ente (lflall O rara.

La vecc h ia lettera tura botani ca an nove ra un'Alsille segetalis L., accolta poi da C. A I.I . IOi'ò IO

( 17 11 5, Il , p. 110) che la dice «niente afTallo rara nei cam pi» ripetendo cioè in lingua
italiana l'identica espressione del Ronealli in lat ino , c ri porta ta in A. BEIlTOLO i'ò1 (1822 ,
Il , p. ·19) come dubbio sinon imo di A rellaria te n ui lolia L. L'habita t di qu est 'ult ima con­
corda in buona misura con quell o indicat o dal Ron ealli , e da ciò la nost ra interp ret azion e.
Man can do peri> cle me n ti maggiormente probanti per un a pi ù sicura ide n tificaz ione, anno­
tiam o la specie in via dubitat iva . Ne lla sua "asta area eu rosibirica ha di st ribuzione alti tu­
di na le fino a m 2000 ca .

Stellaria holostea L. i sub HOLO STEO N)

Oltre il m onte Guglielmo, lungo la strt ula ch e di scende e conduce a
Pezzoro.



E ' specie dell'a rca eurasia tica, di stribuita ult it ud ina lme n te dall a pi anura fin o a m 1600 ca .

Herniaria glabra L. ( sub HERNIARIA)

Presso Quinzano in siti arenosi.

El em ento dell 'arca pal eo-temperata , ha di st rihuzion e alti tud ina le dalla pianura fin o Il

m 20no ca .

Spergularia rubra (L.) J. & C. P resi. i sub SPE R GULA )

I n siti arenosi.

Nessuna indi cazione circ a possihili usi medi cali . E ' specie dell ' area horeo-tempcr atu e
su btrop icale di str-ibu ita ultitudinulmcntc dal pi an o basale Il m 2200 ca ., di p refer enza su
suhs truti acid i.

Lychnis chalcedonica L. ( sub FLOS Costantinopolitanum, se u Lychnis)

Coltivata negli orti , segnatamente in quello di propri età Mase in Costa
Longa [ Costalunga, al pi ed e del versan te dei Ronchi occidentali].

Dell a Ru ssia e As ia M inore, introdotta in E uropa come or name n ta le ne l 1596.

Silene alba (Miller) E .H .F . Meyer & Elkan subspecie alba ( sub LYCH­
N IS)

Uuunque, e principalmente in montagna. Talvolta a fiori rossi sul monte
Dragone, parti colarmente in vetta [questa secon da indicazione va r iferita
alla sp ecie segu en te].

Nessun cen no circa possibil i usi ter upeutici . E' spec ie dcll ' arca palco-temper at a con di stri­
bu zionc a lti tud lna le dalla pianura fino a m J.l 00 ca .

Silene dioica L. Clairv . i sub LYCH NIS syl vestris magna)

Ne gli stessi lu ogh i [della spec ie p reced ente, inc lusa la citata stazione del
monte Dragone].

Nessu n ce n no circa possih ili us i terapcutieì. E' eleme n to dell'a rca pal co-t emperat a , sporad ica
ncl piano basal e c com u ne in vece fra m 800 c 2300 , ecceziona lmen te fin o a m 2757.

Saponaria officinalis L . i sub SA PONA R IA )

A settentrione [di Brescia] sulle ripe del fium e Salati [ Celato] , presso·
i possedimenti egregi del Signor Galan ti Galan te.

E ' eleme n to dell'ar ca m ed it er ranea d iven ut o su bcosm opoli ta , con d istrihu zione ul ti tudinale
dal p ia no basal e a m 1600 ca .

Dianthus barbatus L. subspe cie barbatus (s ub CA RIOPH Y LLUS hor­
tensis)
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Sui monti, soprattutto l'Odenno, [M. Maddalena ed anche Costa di M.
Denno] presso la piccola chiesa di S. Gallo [m. iL77 , circa a Nord di Botti­
cino Sera].

Probabilmente forma ort ieola dell a spec ie originaria della regione pirenuica, sfugg ita da
vicini ginrdin i.

NYMPHAEACEAE

Nymphaea alba L. (sub NYiltlPHAEA)

Nei laghi, principalmente nel Sebino, e anche nel fiume Oglio.

E' spec ie dcll'urcn curasiutica a di stribuzione ultitudinule dal piano basal e fino a m 1\00 ca.

RANUNCULACEAE

Helleborus niger L. subspecie macranthus (Freyn) Schiffer.

S ub HELLEBORUS niger:

in Vulsabbia presso l'abitato di Caino [che è però nella valle del Garza
confluente da sinistra nella bassa Valtrompia].

Sub VERATRU1U:

«V ule Helleborus»,

La subspecie mu crantlius i, esclus iva sui colli soleggiuti della cerchia es terna, nei quali
ricade il reperto del Ron culli. Lu subspecie ni ger la sostituisce invece sui monti del
sis tema interno.
E ' specie dclI'urea sudc u ropca distribuitu uititudinalmente Ir a I\l 150 e 1600 ca.

Nigella sativa L. i sub NIGELLA)

Coltivata negl i orti.

.E' spec ie curimcd iterraneu un tempo oggetto di qualche coltura per sem i aromatici .

.Actaea spicata L. (Sltb CHRISTOFORIANA)

Sopra Bo vezzo e al S. Ono/rio [monte Spina m 962 in sinistra del Mella
all 'inizio della Valtrompìa] , a tramontana, in siti ombrosi.

Spec ie eurasia tica distribuita altitudinalmente dalla pianura fino a m 1500 ca.

'Ca ltha palustris L. subspecie palustris i sub POPULAGO)

Circa a metà del monte Guglielmo in luoghi umidi e acquitrinosi.
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E' specie cir cumborcule distribuita ult itudinalmente àai piano basale a m 2500 ca.

Aconitum napellus L. s.l.

Sub A CON ITU M caeru leum, srue napellus :

al confine tra la Valtrompia e la Vul camonica.

Sub DORONICUM:

« Vide A conitu m» ,

Sub NA PELLUS :
Nelle valli Trompia e Camonica.

Nell'ambito del territori o cui accenna il Ronealli sono più d'una le sottospec ie presenti ,
tra cu i la più diffusa è la suhspec ie tllllriculn (Wulfen ) Gayer.
Orofit u alpino-carpatica, ha distribuzion e nltitudinale fra m 500 e 2500 ca.

Aconitum vulparia Reichenb. ( sub ACONITUM... Pardalianche vero
Theophrasti) .

Su i monti di Monipiano nella località detta Vallone [toponimo non più
ricorrente in sito].

«Pard al inn ch e » è an tico nome dell 'Aconito. P ure non ri sultando interpretahile l' entità
descr itta da Tc ofra sto su cu i d isserta a lu ngo P . A. MATTIIIOI.I (1555, p. 50,q , la rido tta
quota dell e alture presso Mompiano compreso il monte Madda lena, conforta no la nostra
int erpretazi one del reperto, tr attandosi dell a conge nerc men o oro fila tra qu ell e pertinenti
all a flora br esciana. Ciò pur se finora non si è avuta con ferma della presenza della spec ie
in lu oghi pro ssimi a Brescia.
E' specie eurasiatica a distribuzione altitudinalc fra :lOO c 2:100 m ca.

Aconitum anthora L. (sub ANTHORA)

Finora né vista né raccolta nel territorio bresciano ; presente sul monte
Baldo nel veronese.

Finora non reperita nel B resciano, come annot a il Roncalli. In effett i, benché pr esente vi
ì, de l tutto sporadica. E . ZEII';I (1 871, p. 17) la indica come rara per le r upi del monte
Colom bine in alt a Va ltro mpia, ma non esistono esempla ri nel relativo H b presso il Mu seo
di s tor ia Naturale di Brescia . Da noi rinvenuta una sola volta c in modest a copia in dest ra
della medi a Valtrompia sul monte La Colmella m 10:10 ca . nella varo uelutiuus (Rebh.) Io,
angust iloliu ni Gia comini (cfr. V. GIACOMINI , 1950 , p . 157).
Orofita sudeuropea a dist ribuzione altitudinale fr a 500 c 2200 m ca.

Consolida regalis S.F. Gray subspecie regalis ( = Ilelpliinium consolida L.)

Sub CA LCA TRIPPA :

Tra le messi.

S ub DELPHINIUM: consolida regalis

Nei coltiv i, e inoltre coltivata nei giardini.
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L'uso di du e termini div ersi per Ili medesima specie e ['elen cazion e in ordine alfa bet ico,
come in altri casi hanno provocato il raddoppio.
Messicolu dcll ' nreu pal co-temperata, ha dist ribuzion e alti tudi nale dallu pianura lino Il

m 1-\00 ca., di pr eferenza su subs tra ti basi ci,

Anemone coronaria L. i sub A N EMON E, sativa)

Negli orti.

Pertinente all 'el em ento mediterran eo, è l'unica spec ie che ha goduto d'una cer ta popola ri tà
come erbacea orna me n tale da liore, c sull e alture prossime a Brescia Iavorevolm cntc or ien­
tute è pure inse lvatic hita: così pr esso Collebeato, sui Ron chi alla Pusteria (V. G IACOM IN I,

1950, p. 157) e pr esso la local it à Medag lioni in un vign eto m 348 come relitto di vecch ia
colt ura N . Arie ll i in Hb ).

Hepatica nobilis Miller (sltb HERBA TRINITA TIS)

Nel paese di Cellatica.

Elemento dell 'ar ea circumhorea le distribuito alt itudin almente dai bassi colli lin o a m 2200
ea ., di preferen za su substra ti basi ci.

Pulsatilla montana (Hoppe) Reichenb.

Sub A N EMON E, sylvatica :

Fuori città, nei pressi di porta Pile [Porta Trento] , sul primo monticello
[probabilmente il più meridionale dei dossi collinari in destra del Mella tra
Ul'ago e Collebeato, forse il monte Piatto m 345].

Sub PUL SATILLA:

A l sommo del colle di Mompiano, al piede del monte Maddalena, prin­
cipalmente nella villa e presso l'aucupio nel possedimento dei Morari.

Da esclude re l'Anemone pul satilla L. ( = Pulsatilla oulgaris Miller subspecie vulgaris) se­
condo I'Interprctazione di V. G IACOMI NI ( 1978, p . XII), specie tetrnploide (2 n = 36) a
distribuzione danubiano -tr an silvanicu c dci tullo asse nte nel setto re insubrieo, dove è vica­
riante cd esclus iva la diploide (2n = 16) Pulsatilla monlCl/w ( not. pr ivo dr . proL W. Zim.
merrn ann del Bol. Insl. di T'iibingen , cf r. N . A Il IETT I, 1965 , p. 192).
Am a i siti grum inos i solegg ia ti a suhs tra to calcar eo, c ar riv a dai bassi colli lino a m 800 eli.

Clematis vitalba L. (sub CLEMATITIS)

Nelle siepi dove avviluppandosi supera i vicini alberi, soprattutto m Bot­
tonaga [a sud dello scalo ferroviario sulla via per Quinzano].

Spec ie dell 'a rea europea c nord am eri cana, dist r ibuita alt itud inal men te dall a pia nura lino a
m 1500 ca.

Ranunculus acris L. subspecie acris ( sub RANUNCULUS)

Negli orti e nei prati , ovunque.
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Propendiamo per questa specie, pure non esclude ndo la possibile estension e ad altre con­
gener i affini, in quanto è la l'iii com u ne e d iffusa negli ambienti cui è fa llo cenno.
E ' elemento subcosmo polira di stribu ito a lt itud ina lmen te dal piano basal e a m 2500 ca .

Ranunculus thora L. i sub THORA)

Sul monte Guglielmo ; è velenoso.

E' oro fita sude uro pea d istribuita ult itudinalmente fra 1000 e 2000 m ca.

Aquilegia vulgaris L. i sul» A QUILEGIA)

Circa alla metà del monte Dragone [massima elevazion e fra la valle del
fium e Garza e l'altopiano di Cariadeghe ].

Specie dell'area pal co-temper at a diffusa negli or izzon ti submo nta no e montan o, di p refe­
rc nza su i subs tra ti basici e in pa rticolare nei consorzi d'alte erbe arrivando in altitud ine
fin ver so i 2000 m . E ' vele nosa .

Thalictrum minus L. subspecie majus ( Crantz) Rouy & Fouc. (sub THA ­
LlCTRUM)

Dovunque nei prati, e in particolare fuori porta S. Giovanni [Borgo Mi­
lano] presso l'abbazia [la Badia].

E' eleme nto euras iat ico d is tr ibu ito a ltitudi na lme n te dal piano basale a m 2000 ea ., di
p refer enza su su bs tra ti basi ci.

P AEONIACEAE

Paeonia peregrina Miller t sub PAEONIA)

A sett entrione [di Brescia] sopratt utto sul monte di Bovezzo, e a S. Gallo
[m 477, frazione di Botticino].

Ne l territorio br esciano pu ò ritenersi sosti tu t iva della P. oflicilllllis L. ; ch e, sebbe ne r ipe ­
tutumente cita ta in lett e ratura botanica, fin ora non sia mo in grado di confermare.
E' spec ie dell'a rea sude u ropeo- as ia tica con distribuzion e al titud ina le fra m 300 e 1600 ca .

BERBERIDACEAE

Epimedium alpinum L. i sub EPIMEDIUM)

Sulle cime della Valt rom pia sopra Tavernole.

E. Z EIl S I (1871 , p. 18) lo cit a per località pro ssima e forse coinc iden te : «mon te Guglielmo...
da Costaricca a Niidi» [LividinoJ dov e per ò in tempi recen ti non è l'iii sta to ritrovat o,
LII scomparsa potrebbe for se dipen der e dall 'uso, r ico rda to dallo stesso Zersi , che i montanari
ne facevano dell e radi ci per purgare Ic mucche dopo il parto.
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E' orofita del sud-est eu ropeo, presente qua c là ad es t del Benaco in torno all 'altitudine
di 700·1000 m.

Berberis vulgaris L. (sub BERBERIS)

In valle piana sul m onte Dragone ; anche presso Nundinas [toponimo
non più r icorren te ], e al Mella fuori porta S. Giovanni [Borgo Milano].

Con il suo appro do nel Nordameriea dov'é naturalizzat a, pu ò considera rsi cire umboreale ;
la sua distr-ibuzione altitudina le va dalla pianura lino a m 2000 ca .

Laurus nobilis L. ( sub LAURUS)

Dove è piantato.

E ' spec ie dell'arca circ umme di tcr ra nca, largamente sponta neizza ta sulla riv iera henucen se
dov e esiste pure una varietà r itenuta autoctona.

PAPA VERACEAE

Papaver rhoeas L. (sub PAPAVER)

Dovunque nell e colture cerealicole.

Spec ie dell 'a rca palco-temperat a div enuta subcosmopoli ta, ha distribuzione alti tudin ule dal
piano basale a m liOO ca .

Chelidonium majus L. ( sub C fl ELlDONIA )

Dovunque sui vecchi muri, principalmente presso i «Reo, Patres R e­
[ormatos » [ ex seminar io di S. Cr isto].

Ruder ale dell'ar ca eurasia tica di ven u ta circumbore ale , è d i/Tusa altitud inalmen te dall a
pianu ra fino a m 1500 ca.

Hypecoum procumbens L. ( sub flYPECOUM)

A mezzogiorno [di Brescia] , nelle «lame» di Torbole.

E' reperto del tu Ilo inattendibile: vien e indicato per le " lame» paludose dell a pianura,
mentre è ent ità dei luoghi sabbios i lit oranei parcamen te inerliit i, spec i fica dell ' a rea medi.
terruneo-asiatlca c del tu Ilo es tr anea alla flora bre sciana.
Inoltre, c ancor pi ù straname nte, pure essendo pianta ad azione not or iam ente narcotica ;~

om essa ogni ind icazione sulle propriet à terapeutiche, sicc hé torna difficile in tendere a qu ale
scopo sia s ta ta elenca ta .

Fumaria officinalis L. subspec ie officinalis ( sub FUMA RIA)

Ovunque negli orti , nei colti vi , e anche sui I1wn.

Sp ecie dell 'arca paleo-ternperutn div enuta subcosmopolita, ha d istribuzione altitudinale dalla
pianura fino a m 1800 ca.

20



CAPPARIDACEAE

Capparis spinosa L. (sub CA PPA R IS )

Sui muri dei giardini e dell e se rre per limoni e arance, m città e lungo
la riviera benacense.

Specie eireummedi ter ranea da noi solo coltiva ta nell e zone climaticam ente pi ù favorit e,
an ch e nella va ro illcrmis Turra,
Sul Ga rda la situazione non è di molto cambia ta r ispetto ai tempi del Rone all i, salvo la
riduzio ne dovuta al progress ivo abbandono dell e coltu re agrumari e ; in ci ttà esistono solo
pochi esemplari su i vecchi muri di sostegno lungo le pendici mer idionali del Cidneo (sui
muri del , teat ro roma no).

Sisymbrium officinale (L.) Scop o i sub ERYSIMUM)

Douunque, anche in città, ma soprattutto fuori Porta Torrelunga [Porta
Venezia] , presso la Pusterla .

An tro pofita dell 'a rca europe a divenuta su bcosmopoli ta, ha distrihuzione alLitudi na le dall a
pianura fino a m 1500 ca.

CRUCIFERAE

Alliaria petiolata (Bieb.) Cavara & Grande (sub ALLIARIA)

Presso le siepi, lungo le ripe in cam pagna.

Spec ie dell 'a rca palco-tem perat a, gene ralme n te ruderale n itrofila, è dist ribuita al ti tudinul­
mente da lla pianura fin verso gli 800 m.

Isatis tinctoria L. i eub IS ATIS, seu. Cla stum, 1talis Guado)

Sem inata anche nei campi, così l'ho vista sotto Concesio, sopra la Stoc­
che u a.

Ori gina r ia delle zone stepp iehe del sud-ovest asiatico c del sud-est eu ropeo, distribuita al ti­
tudinalmente dalla pianura fino a m 20 00 ca., deve la sua dilTusion e in veste di avve n tizia
naturalizzat a alla larga coltiva zione fattan e in passat o come pianta tintoria .

Hesperis matronalis L. subspecie matronalis (sub HESPERIS)

Coltivata negli orti [ma anche inselvatichita in località montane dove
più ch e altrove è tradizionalmente coltivata].

E' spec ie dell 'Europa sud-orien tale c dell 'Asia occiden tale, distribuita alLitudi nalme nte dall a
pianura a m 1500 ca.

Cheiranthus cheiri L. i sub VIOLA)

Ovunque negli orti.
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Originaria della regione mediterranea orientale e di venuta eurasiatica attraverso la coltura
come spec ie ornamentale, ha distribuzion e altitudinale dal piano basale a m 650 ca.

Barbarea vulgaris R. Br. (sub BARBAREA)

Cresce nelle campagne ed è pure coltivata negli orti.

Legata in particola re ai luoghi umidi , ha vasta arca cireumboreale altitudinale dalla pianura
fino a m 1300 ca.

Armoracia rusticana P. Gaertner, B. Meyer & Schreb. (sub RAPHA­
NUS rusticanuss

Nell'orto del Signor Bartolomeo Guelfi e anche fuori nei camp~.

Nota nel bresciano solo allo st ato colturale, è specie dell 'arca ru sso-siberiana divenuta cir­
cumhoreale, con distribuzione altitudinalc dal l'inno basale n m 2200 ca.

Nasturtium officinale R. Br. (sub NA STU RTlUM aquaticum)

Nei fossi e nelle acque fluenti.
E' specie cosmopolita n distribuzione altitudinale dal piano basale a m 20011 ca.

Cardamine pentaphyllos (L.) Crantz i sub DENTARIA)

Sulle montagne della Valtronipia nei pressi di Pezzoro.

Orofita pir enaico-alpina , ha di stribuzion e altitudinale fra m 'lOO c 2200 ca.

Cardamine amara L.

Sub CARDAMINE:

Lungo i fiumi , nelle paludi e loro npe a mezzogiorno [di Brescia, cioè
in pianura].

Sub SISYMBRIUM:

Nei luoghi umidi per acque fluenti e [erme ; in grande quantità nella
fossa maggiore fuori Porta S. Nazzaro oltre Bottonaga nel luogo detto la
Sorbana non lungi dal fiume Mella.

E' specie idrofila eurosibirien dist ribuita nltitudinalmente Ira m 100 c 1800 ca. , di pr efc­
renza su substrati acidi .

Arabis glabra (L.) Bernh. (sub TURRITlS)

Sul monte Con che sopra S. Onofrio [monte Spina, immediatamente in
sinistra della bassa Valtrompia].

E' elemento xerotermieo circumboreale con distribuzione alt itud inale dal piano basal e a
m 1500 ca.
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Alyssum alyssoides (L.) L. (sub A LYSSON)

A oriente, sulla som mità del monte Denno, detto S. Maddalena [M. Mad­
dalena]. Notato anche verso occidente [di Brescia] lungo il fium e Mella
vicino al ponte di Borgo San Giovanni [Borgo Milano].

Specie eliofi la dci suhstra t i basici per tin ent e all'a rea eurasiat ica, è distribuita altitudinal­
mente dall a pianura fino a m 1900 ca.

Fibigia clypeata (L.) Medicus (sub fONTHLASP/)

Sui colli e nei campi a tramontana.

E' spec ie dell 'arca mediterran ea distribuita altitudin alm ente dall a pianura fino a m 1500 ca .

Cochlearia off icinalis L. i sub COCHLEARIA)

Oltre il monte Cuglielmo a tramontana, discendendo, e anche a Shu
[toponimo non identificabile] in luoghi ombrosi presso l'acqua .

Alofita cir curnboreale c orofita alpina, è distribuita altitudinalmente fra 111 300 c 2400 ca.

Kernera saxati lis (L.) Reichenb. in Moessler i sub PHYLLON)

Sul monte S. Maddalena [M. Maddalena] dietro la chiesa tra sassi.

Orof ita dell 'arca europea, ha distribuzione alt itudinale fr a m 'WO c 2600 ca.

Capsella bursa-pastorls (L.) Medicus (sub BURSA pastoris)

Nei coltivi e negli incolti a mezzogiorno [di Brescia] fino alle estreme
campagne.

Cosmopolit a anche in rag ione del suo carattere di antropofita, è distribuita altitudinalmente
dalla pianura fin ver so i 2500 m .

Thlaspi perfoliatum L. ( sub THLASPI)

Dovunque nei coltivi e lungo i margini, fuori delle porte della città.

E' elemen to dell 'arca pal eo-temperatu con distribuzione altitudinale dal piano basale a
m 1600 ea ., di preferenza su sub strnti basici ,

Lepidium sativum L. (sub IBERIS)

Coltivato negli orti. Esposto nel Giardino degli Ospizi maggiori [indica­
zione non meglio precisabile] .

Specie dell 'arca mediterranea orientale e colt iva ta fin dall'antichità, è divenuta subcosmo­
polita assumendo anche vest e di spon taneità in molti luoghi.
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Lepidium graminifolium L. subspecie graminifolium (s ub LEPIDIUM)

In lu oghi ombrosi.

E ' la sola, tra le varie congeneri più o meno ruderali e a larga diffusione, denomina ta in
it aliano «Iepid io» senza aggiun ta di agg e ttivi o specificazio ni.
E ' specie eurosibiricu di ven uta circumboreale, con d is tribuzìone ultitudinale dalla pianura
fino a m 1000 ca.

Cardaria draba (L.) Desv. i sub DRABA )

A mezzogiorno fuori porta Tor relunga [ P or ta Venezia ] , soprattutto sulle
npe dei fossi, e ai margini della strada per Castenedolo.

Specie dell'area europeo-mediterranea , si può a ttualmente considerare subcosmo pol itu con
distribuzione altitudinale da lla pia nura fino a m 2000 ca .

Diplotaxis tenuifolia (L.) DC. (s ub E RUCA)

A occidente [ di Brescia ] sulle ripe del fiume Mella.

«Eruca» è voce volgare riferi ta a E ruca sativa MilicI', che però nel hrc sciano non è nota
allo sta to subspon tnneo e vi è sca rsamente col ti va ta quasi escl usivame n te per diretto uso
familiare. Alla Diplotaxi s tenuilolia corrisponde il nome di «Huohe ttu selvatica», e pnò
sostitu ire la precedente quale correttivo piccante delle in sala te crude ; anzi come tale pare
s tia entrando neg li usi locali a seg uito di quello che ne fanno gli immigrati dal cen tro­
me r id ione del la Penisola , e da ciò la nostra in terpretazione.
E' specie del sud-est europeo in via di di ffusione, e arriva altitudinalmente dalla p ianura
fino a m 1000 ca ., di preferenza su substrat ì basici.

Brassica oleracea L. subspecie oleracea (sub BRA SSICA )

Coltivata negli orti .

L'iden tificazione de lla specie è confortata da quan to il Ro nealli ne scrive in altra parte del
vol ume (pp. 48 e 143) sug li usi terapeuti ci.
E' en ti tà colturale der ivat a probabilmente da spceie endemiche de ll 'area medi terranea.

RE5EDACEAE

Reseda phyteuma L. (sub PH Y T EU MA)

Dicesi che vege ti sul monte Dragone, preferibilmente a orient e Hl lu oghi
aprichi.

Benché saltuaria, è presente nella flora bresciana .
E' specie dell 'area circ ummcdi terranca con dis tribuzione. altitudinale da l p iano basale a
m 15 00 ca .
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DROSERACEAE

Drosera rotundifolia L. (sub ROS solis)

Mi è stato riferito vegeti sui monti di Collio [dove in effetti esiste
tuttora].

E' specie circumboreule a distribuzione altitudinalc dal piano basale a m 2000 ca.

Sempervivum tectorum L.

Sub COTYLEDON:

Sui monti di S. VigiliO [frazione di Concesio m destra del Mella e valico
omonimo per Gussago] in vella a tramontana.

Sub IIYDROCOTYLE:

«Vide cotyledon».

Da escludere l'Umbilicum erectus DC . (= Cotyledon. umbilicus-ueneris L.) che è del tutto
estraneo alla flora bresciana.
Possibile lo scambio, come opiniamo, con il Sempervivum tectoruni in ragione della dispo­
sizione a rosetta delle foglie e di una certa loro succulenza; inoltre i caratteri geomorfo­
logici della località citata si prestano alla presenza di questa specie dell'area euro-caucasica
distribuita aititudinalmente fra m 200 e 2800 ca.

Sedum maximum (L.) Krocher

Sub ANACAMSEROS:

Tra i sassi presso Costalunga [Brescia periferia nord-est al piede del ver­
sante settentrionale dei Ronchi].

Da escludere il S. (l/wcampseros L. che è specie francamente orofita e rara nel territorio
bresciano; l'unica segnalazione i, in E. ZERSI (1871, p. 73) per il monte Blumone in loe,
«Malghctta», poco lungi dalla val Cadino in destra della valle del Caffaro dove di recente
ne è stata rinvenuta una stazione nei pressi del lago Nero.
Di contro il S. maximum, per il quale 1. F. SEGUIEH (1745, I, p. •164) annota la denomi­
nazione di «Anucampseros Vulgo Faba crassa», è abbastanza diffuso nell'ambiente collinare
prossimo a Brescia.

Sub FABAGO:

Presso l'abitato di Cellatica.

II Ronealli annota per «Anacampseros» proprietà medicali «((humeetans, refrigerans»] ben
diverse da quella «anthelmintica» della «Fnbago»; ma pensiamo non sia estraneo allo scam­
bio tra le due specie e le relative attribuzioni il fatto che il S. maximullt è presente nel
bresciano sia con fiori bianco-giallognoli che rosei.
E' specie eurosibirica con distribuzione aititudinale da presso la pianura fino a m 1800 ca.
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Sedum reflexum L.

Sub SEDUM minus :

Dovunque sui muri m città.

Sub VERMICULARIS:

«Vide SE DUM minus».

E' specie dell'a rea eu ropea eon di st r ibuzion e a ll i tud ina le dal pian o basal e a m 2000 ca -.
sopra ttu tto su su bs tra ti basici.

Sedum album L.

Sob ILLECEBRA , Sem.peru iuuni mumnun:

Sopra i muri m città e fuori.

$ ub SE DUM :

Sulle case in citta , e anche sui monti su fran e ru.pestri sopratt utt o se
s ul terreno vi sono detriti.

E ' sp ecie dell'ar ea eu ras ia tica con di stribuzione al ti tud inale d al piano basale a m 2500 ca .

Rhodiola rosea L. ( sub RHODIA radix)

In Voltronipia presso Collio e anche in luoghi prossimi.

E' specie dell 'area circum boreale di stribuita a ll i tudi na lme n te fra m 900 e 3000 ca .

SAXIFRAGACEAE

Saxifraga sp. pI. (sub SAXIFRAGA)

Attorno alla citt à sulle ripe della fossa maggiore, e così pure fuori porta
P~le nel luogo detto la Spianadina; visto anche sui monti della V'alcamo­
tuca.

Hi gu ardo le proprietà cu ra tive , il Ron calli si limita a ri petere il noto em pir ismo della
" pa lla» trutta da gli intestini del Camoscio che si nutre di sassifrag he : «D ttim o alimento
per i Camosci , nel cu i ventricolo produce la preziosa pa lla intessuta di fil amenti ...»,
La specie ci ta ta per i dintorni di Brescia potrebbe essere la S. bulbilera L., repe ribile talora
anche a lla base dei Ronch i a tr amontana. Per le orofite m anca in vece ogni el em ento di
gi udiz io.

'Saxifraga rutundifolia L. (sub GEUM)

N ella Valsabbia in luoghi ombrosi.

Orofita dell'Europa centro-meridional e e del Caucaso, è di stribuit a allitudinalmente fra
m 500 e 25 00 ca.
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Chrysosplenium alternifolium L. (sub CHRYSOPLENIUM)

Sul monte S. Onoirio [monte Spina m 963, in sinistra del Mella all'inizio
della Valtrompia].

Orofita circumborcalc, i, di stribuita altltudinalmente fra m 300 c 1900 ca .

HYDRANGEACEAE

Philadelphus coronarius L. i sub SYRINGA)

Negli orti.

Strana clcncazionc di questo arbusto coltivato a scopo ornamentale, dato che il Roncalli vi
fa seguire a solo commento I'unnotuaìonc : «nessun uso in medicina».
E' spe cie sudcuropeo-caucusica diffusa mediante la coltura c, specialmente al sud, qua c là
naturalizzata .

GROSSULARIACEAE

Ribes uva-crispa L. (= R. grossularia L.)

Sub GROSSULARIA:

Negli orti.

Sub RIBES:

Negli orti.

An aloghe anche le proprietà terapeutichc assegnate. Nel Bresci ano qua c là suhspon tanea
nelle siepi, è specie dell'arca sud mediterraneo-asia tion con distribuzione altitudinale dalla
pianura a m 1800 ca.

ROSACEAE

Filipendula vulgaris Moench (sub FILIPENDULA)

Sui colli a tramontana.

Sp ecie dell'area eurosibiriea, è distribuita altitudinalmente dalla pianura fino a m 1200 ca.,
di preferenza su substrati basici.

Filipendula ulmaria (L.) Maxim. subspecie ulmaria

Sub BA RBA caprae:
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Nel Bresciano in siti umidi presso Dello e Ponte Gatello, e sulle ripe
dei corsi d'acqua.

Sub ULMARIA:

Nei sùi ombro si dei monti, a settentrione [di Brescia] fuori porta Tor­
relunga [Porta Venezia].

E' elemen to eurasia tico di stribuito alt itud inalme n te dal p iano basale a m 1800 ca .

Rubus idaeus L. i sub CHAMAEBATUS, seu rubus idaeus)

Negli orti , e ancor più in Valtrom pia e in Vol camonica. V ulgo A mpome.

Oro fita circ umbore ule, è di stribuita altitudinalmentc fr a m ·100 c 2200 ca.

Rubus cfr. ulmifolius Schott i sub RUBUS)

Dovunque nelle siepi.

Si des igna in parti colarc questa specie con la voce «Ro vo» ( = Rubus), che per ò può com­
pr ende re altre conge neri sep inco le più o mcno diffuse,
E' elemen to eurime d ite rra neo ·suba tla n tico a di stribuzi on e altitud in al c dal pian o basal e a
m 1100 ca.

Rosa canina L. i sub CYNORRHODOS)

A occident e [di Brescia] presso gli abitati di Ospitaletto e Travagliato ,
e in molti altri luoghi di prefer enza nelle siepi.

«Ci norrod io» è il frullo delle rose, cd a questo corris po ndo no le prop rietà curative cu i fa
cen no il Ron calli .
Specie dell 'a rca palco-temper ata , è di st ribuita altitudinalmente dall a pianura fino a
111 1600 ca.

Agrimonia eupatoria L. subspeci e eupatoria i sub A GR l1l;JONIA)

Nelle siepi , strade, luoghi incol ti.

Spec ie tendenzialmente eliofila a distribuzion e circum boreale, c in altitudine dalla pianura
fin o a In 1000 ca .

Sanguisorba minor Scopo subspecie minor (sub PlMPINELLA)

Dovunque.

E ' specie cal ci fila eurasia tica di venuta paleo tempera ta , a distribuzion e a lti tu d ina le dal piano
basal e a m 200 0 ca.

Dryas octopetala L. (Sllb CHAMAEDRYS montana)

In vetta al monte GuglieZ,no [m 1849].
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Circumurtico-alpina, calcicola, è distribuita altitudinalmente fra m 1200 e 2500 ca .

Geum urbanum L. (sub CARlOPHYLLATA)

In Costalunga, presso le case in luoghi ombrosi.

Specie dell 'area eurasiatica, è distribuita altitudinalmente dalla pianura fino a m 1300 ca.

Potentilla erecta (L.) Riiuschel (sub TORMENTlLLA)

In luoghi montani, soprattutto se ombreggiati.

E' elemento dell'arca eurasiatica a distribuzione altitudinale dal piano basale a m 2200 ca .

Potenti Ila reptans L.

Sub PENTAPHYLLOIDES:

Dovunque nei coltivi e negli incolti, e soprattutto a occidente presso Fiu­
micello [frazione di Brescia].

Sub QUINQUEFOLIUM:

« Vide Pentaphyllon».

E' la specie più comu nc e normalmente reperibile nelle stazioni indicate, e al tempo stesso
la sola cui corrisponde il termine italiano Cinquefoglio.
Elemento dell'area eurasiatica divenuto subcosmopolita, ha distribuzione altitudinale dal
piano basale a m 1700 ca.

Fragaria vesca L. i sul: FRAGARIA)

A Mompiano.

Elemento eurasiatico attualmente subcosmopolita, ha distribuzione altitudinale dalla pianura
lino a 111 1900 ca.

Alchemilla xanthochlora Rothm. (sub ALCHIMlLLA, Italis Stella erba).

In Voltronipia presso Cinimo [di Tavernole].

E ' specie a distribuzlone circumboreule, e altitudinalmente dalla pianura a 111 1200 ca., di
preferenza su terreno acido.

Cydonia oblonga Miller (sub CYDONIA)

Coltivata douunque.

Originaria del sud-ovest asiatico, è presente nel Bresciano solo allo stato colturale.

Sorbus aucuparia L. subspecie aucuparia (sub SORBUS)

Sul monte Dragone [fra la valle del Garza a nord e l'altopiano di Serle
a sud] in «valle piana» [toponimo non meglio identificabile].
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E' specie dell'arca europea con di str-ibuzione altltudinale Ira m 1000 [raramente meno c
di solilo allo sta to coltura le] a 2000 ca,

Crataegus laevigata (Poiret) DC.

Sub OXYACANTHA:

Nelle siepi, e anche sul monte Dragone [fra la valle del Garza a nord
e l'altopiano di Serle a sud].

Sul: PYRACANTHA:

« Vide Oxyacantha »,

E ' specie dell'arca suba tlun tico-europeu con dislribuzion e a lti tud ina lc dal piano basal e a
m 1600 ca.

Prunus spinosa L. i sub PRUNU5 sylvestris)

Dovunque nelle siepi.

E' spec ie dell'arca euras ia tica a di stribuzione a lti tudi nale dal piano basale a m 1600 ca.

LEGUMINOSAE

Cercis siliquastrum L. (sub SILlQUASTRUM)

Fuori porta Torrelunga nella valle che porta alla chiesa della Beata Ver­
gine del Patrocinio [Ronchi di S. Francesco da Paola].

E' ele men to medite rraneo dell'arca sudc uropea orientale di srribuito altitudinulmcnì e dal
piano basal e a m 300 ca.

Laburnum anagyroides Medicus subspecie anagyroides

Sub ANAGYRIS:

albero precipuo in Valtrom pia.

Sub LABURNUM:

«Vide Anagyris».

E ' or ofita sudeuropea di strlbuita ultitudlnalmente fra m 400 c 2000 ca.

Lembotropis nigricans (L.) Griseb. subspecie nigricans i sub CYTISUS)

Dovunque sui colli prossimi a Bres cia, ma ancor ptlL in Vol camonica
nel sito chiamato Palod [Palot, pianoro a m 1000 ca. oltre Fraine di
Pi sogne].

Interpretiamo in questo modo I'indeterrninuto «Cytisus» del Hon calli, non ravvisandosi
alt ra en tit à alline nell'amhiente indica lo.
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E ' specie dell'area medi oeu ropea ori entale di st ribuita a lt itud ina lmente dai bassi coll i fin o­
a li 16 00 ca .

Cytisus sessilifolius L. i sul: CISTUS foemina)

Fuori porta Torrelunga [Porta Venezia] sui monticelli meridionali.

Da escl udere il CiStlls saloii lolius L. a cu i corr isponde re bbe la denominazion e del Ron calli •.
pe r ragion i d'ordine edafico c geografico : di ques ta speci e d ifa ll i è nota nel Bresc iano un a
sola staz ione su l sele ife ro della l'e ndi ce mer id ion ale del monte Alto di Ad ro . Il CJt islIs
sessilijolius ha in vece lar ga difTusione, sop ra ttu t to negli arbus te ti della fascia coll inare
esterna , c s'è tra tt at o probabilmente di erronea determinazione.
E ' specie dell 'area med it erran eo-occid entale di st ribu it a alt i tud inulme n te dall a pia nura fin o a
m 1200 ca., su subs tra ti calca rei.

Genista tinctoria L. subspecie tinctoria i eub GENISTELLA)

Presso l'abitato di Botticino.

El emento dell'area eurasiatica , ha di stribuzion e ul ti tud ina le dall a pianura fino a m 1800 N I .

? Genista germanica L. i sub SCOR PlUS)

In luoghi montani, e a Mompiano nel luog o detto Tel [toponimo non
meglio identificabile].

Da escludere lo Sc orpius verm icll/at lls L., che è eleme n to dell ' arc a mcditerrunea noto agli
ant ichi com e S k orpios e del tullo es tra neo all a flora br escian a. P'ÌI probabile la nostra
in terpret azione in qu anto la Genista germani ca, ele me n to eurasia tico a di stribuzion e alt itu­
dinale dal piano basal e a m 1800 ca., è dell e poch e congen eri la più eomunc c diffusa n ui
dintorni di Br escia. Non es istono però cleme n ti per una sicura identificazion e.

Spartium junceum L. (sub SP ARTlUM)

Qualcuno ritiene inganneuolment e di averlo visto sul monte Maddalena.

Subspo ntaneo e inse lva tic h ito in vari punt i su lle riv ier e dei lagh i d 'I seo e di Garda da
piantagion i efTe ll ua te per lo l'iii mezzo seco lo fa , su l Ben aco fra R iva c T orb ole è pre sente
anc he con vist ose colon ie r itenute autocton e.
E' specie dell ' ar ea mediterr an ea di stribuita alt ìtud ina lme n te fino a m 500 ca . di pr eferenz a
su substra ti basi ci , allraver so le col ture è divenuta subtropica le-cosmo pollta.

Lupinus albus L. subspecie albus (sub LUPINUS)

Coltivato nelle campagne.

Originari o del Med io Or ien tc, oggetto da gran tempo di colt ura e abbast an za di fr equente
subspon ta neo , è difTuso sopra ttu tto nell e regioni mediterran ee e sude uropce .

Robinia pseudacacia L. (sub PSEUDO-ACACIA)

Nella casa del nobile Pietro de Sala presso S. A gata [in pieno centri)
storico] .
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Originaria dell'America settentrionale, importata nel XVIII secolo c ogge t to di larga coltura,
è a ttualmente da subspon tanea a na tural izzata anche su vaste estensioni .

Galega officinalis L. (s ub GA LEGA)

Dovunque sulle ripe e nelle campagne umide.

Elemen to del sud-est asiatico, è diffuso sopra tl utlo in pianura.

? Biserrula pelicinus L.

Sub PELESINUS:

Nei campi in Costalunga [ a sette n tr ione dei Ronch i occidentali ].

Sub SECUR IDACA, vide Pelesinus :

T ra i cereali, e anche altrove nei campi.

Alla voce «pe lesinus» corrisponde la specie in argomento, la cui presenza nel terr it or io
bresc iano, è per ò del tut to ina tt end ibile trattandosi d i ele men to strettame nte circummcdi­
te rraneo d i pronunciata tcrmofilia . Non è poss ibi le d'a ltra par te ipo tizzare en tità d iversa .

Vicia ervilia (L.) Willd. i sul: ERUUM)

Nei prati a Nave.

Rara ne l Bresciano allo stato spon taneo, vi è tuttavia pr esen te negli erbai di lcguminose
foragge re da semina .
Specie dell'arca medi terranea di preferenza su substra ti acidi , può considerarsi legata al le
colture pla n iziali .

Vicia faba L. i sub FA BA )

Coltivata negli orti .

Coltiva ta già da tempi preistorici, è probabilmente derivata dall'curime d iterranea V. nar­
boncnsis L.

Vicia sativa L. su bspec ie sativa i sul» V IC IA)

Nei coltivi, e ohimè, anche trop pa.

E ' specie curi medi te rranea c dell'arca eurosib irica a d ist r ibuzione altitudinale dal piano
basale a m 1600 ca.

Lathyrus vernus (L.) Bernh . (wb OROBUS Sylvatic us)

Sotto l'abitato di Nave, a m ezzogiorno.

Sud-orofi ta dell 'a rca europea, ha dis tribuzione alt ìtudina le Cm m ,100 c 1900 ca.

lathyrus latifolius L. t sub CLYMENUM)

In Br escia nell 'orto del Sig nor Ba rtolom eo Guelfi .
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Ne ssun accenno a proprietà terapeutiche.
E' il " Climeno ll del M'\'I''I'lIlIIl.l a cui il Ronealli fa di fr equente riferimento, ed ha buona
di/fusionc nel Bresciano.
Specie dell'ar ea circ unune d ite rrunoa e dell'Europa meridionale , con di stribuzione alt itud i­
nule dalla pianura fino a m 800 ca.

Ononis spinosa L . i sub ONONIS)

Dovunque, di preferenza in terreni magri, e principalmente presso Tor­
bole [a sud di Brescia fra Roncadelle e Lograto].

E' spec ie dell'area europeo-me d iter ra nea a di stribuzione alt itudinale dal piano basal e lino
a m 1800 ca.

Melilotus officinalis (L.) Pallas (sub il;JE LlLOT US )

Alla Sorbana [canale irriguo a sud-ovest della città] proveniente dal­
L'alveo del Mella: in Bouonaga [ sobborgo di Brescia sulla via per Orzi­
nuovi].

Specie dell 'arca curasrauca div enuta suhcosm opul itu, ha di strihuzione al titud ina le dalla
pianu ra lin o a m 1600 ca. (e ccezionalmente 2200), di pref er en za su subs tra ti basi ci .

Trigonella foenum-qraecum L. (sub FOENUM Graecum)

Coltivato , visto in qualche luogo .

E ' eleme n to eu rasiutico divenuto mediterraneo mediante la coltura com e spe cie foraggera.

Medicago sativa L. subspecie falcata (L.) Arcangeli (sub MEDICA)

A sett entrione [di Brescia] , a occidente del monte Maddalena quasi alla
base dei bassi colli.

Foraggera di origine incerta e diffusa mediante le colture in tu Ila l'area eurasiatica , ha
di stribuzione altitudinale dalla pianura fino a m 1600 ca. , di preferenza su suhs tra t i ba si ci.

Trifolium arvense L. (sltb LAGOPUS)

Dovunque in siti ombrosi, e in particolare presso Rezzato.

E' specie dell 'area palco. temperata e preferenzialmente sillci cola, distribuita altitudinalmente
dalla pianura fino a m 1600 ca.

Trifolium pratense L. (sub TRIFOLIUM pratense)

Dovunque.

E' specie dell'arca eurasiatica divenuta subcosmopolita, con distribuzione altitudinale -dal
piano basale a m 2'WO ca .
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Lotus corniculatus L. t sub LOTUS)

In molti luoghi, ma prin cipalmente Lungo il [uune Mella .

E' specie dell 'a rea pal eo-temperuta di stribuita alt itudi na lme n tc dalla pianura fino a
m 2000 ca.

Ornithopus perpusillus L. i sul: ORNITHOPODIUM)

Sui monti di Nuvolento e Rezzato, soprattutto in luoghi ombreggiati a
settentrione.

E' spec ie eu ropeo-subutluntica d ist ribuit a altitudinalmcnte dal pi ano basale fino a m 1000
ca. , d i preferenza su substra ti acidi .

Coronilla emerus L. subspecie emerus (SlLb EMERUS)

A settentrione [di Brescia] sui colli sopra S. Rocchino [sulla Via per
Mompiano al bivio per Costalunga] .

E' specie dell'ar ca sudmedi tcr runea con distribuzione a1titud inale dai bassi coll i fino a
m 1300 ca ., su eleme n to basico.

Coronilla minima L. ( sub POLYGALA)

A sett entrione [di Brescia] al piede del monte Malgareda [cascina Ma r­
gherita m 583 sul costone occidentale del monte Maddalena] all'aprico.

L' in terp re tazione si basa sulla circos tanza che C. PO LLI NI ( 1822, II, p. 257) ra vv isa qu esta
specie c non altre congc ne r i nell a «poligula» di P . A. MATT II I OI. I ( 1555, p . S,n ). DcI resto
il Roncalli nell ' attribuire proprietà gala tt ofore ( uexcitut lac in nutricibus» ] a qu esta spe cie
che ne è invece priva, si rifà esa tt ame nte a quanto ne aveva scritto il suo grande collega
r ìna scìmcntale : "bev u ta, fa abondare il latte».
Va tuttavia osser vat o che per le sue esige nze te rmofile il lu ogo del reperto non pare il l'i ii
idoneo alla presenza della spec ie, nota invece come fr equente per i colli dell a r iv iera
henacen se .
E ' elemen to subme diterra neo a distribuzionc altitudinale fra m 100 c 1650 ca.

Onobrychis viciifolia Scopo

Sub HEDYSARUM :

Sui colli, ed anche m pianura e sui monti.

Mentre escludiamo YHedvsarum. corolw riuln L . nel Bresciano neppure oggetto di colt u ra
com e foraggera a motivo delle sue esigenze termofile, a sos tegno dell a nostra interpreta­
zione sta la circostanza ch e l. F . SEGUIER (17<15 , II , p. 76) tra i sinon im i di On obrychis
uiciilolia cit a «He dysarum folii s pinnatis».
V'è anzi da osser vare che sulla base dcII e caratteri stiche ambien tali cu i accenna il Roncalli
per i suoi reperti , questi potrebb ero abbracciare le tr e en tità presenti nell a Aora bresciana,
c cioè : O. arenaria ( K it.) DC. subspec ie tOlnlnasinii (lordan) Ascherson & Graebncr, su i
coll i, sopra tt u tt o dell a riviera henacense sulle sicc itose l'endici ca lca reo-dolom itiche ; O. »ici i­
[olia Scopo in pianura, ivi diffusa mediante la colt ura come for agger a; O. montCllU! DC.
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subs pee ie mon tllll/l, dove ha distribuzion e ultitud inale fra m 1400 e 2500 ca ., con prefe­
renza per i su bstr a ti basici .

Sub ONOBRYCHIS:

Dovunque, però di prefer enza verso i monti.

E' spee ie dell 'area eurasia t ica a di st ribuzione altitudinalo dal piano basale a m 2500 cu.,
di preferenza su suhstra ti basici.

OXALIDACEAE

Oxalis acetosella L. (sub OXYTRIPHYLLON)

Sui monti di B ott icino , e anche «in valle Sabbia sotto Caino» .

E ' specie dell 'ar ea ci rc umboreu le eon distribuzione altitud inale dal pi an o basale a m 2000 ca.

Oxalis purpurata Jacq. (wb QUADRIFOLIUM)

Da me non vista.

Orig ina ria del Ca po di Bu ona Speranza e popolurmente co ltiva ta pe r bordure nei giardi ni,
vi si ri pro duce spont anea men te e tende a farsi invade nte.

Geranium robertianum L. i sub GERA NIUM)

A occidente [di Br escia] fuo ri porta S. Giovanni [Porta Milano] e
dovunque.

P en siam o sia ques to il Ge ra nio del Ronc alli trattand osi di specie in pa ri tempo appari scente
e ben diffusa, sebbene sia no altre t tan to comu ni alcun e alt re, in particolure G. roturulijoliuni
L. e G. molle L.
Suboosmo politu, ha distribuzione alt itudin alc dall a pianura fino a m 2000 ca.

ZYGOPHYLLACEAE

Tribulus terrestris L. (sub TRIBULUS)

Presso Pontevi co, non lungi dal [uun e Oglio.

E ' specie termofila cosmopoli ta con distribuzion e altitud ina le dal pian o basal e a m 900 ca .

EUPHORBIACEAE

Mercurialis annua L. subspecie annua (sub MERCURIALIS)

Fuori porta Pile [Porta Trento] soprattutto verso occident e, presso le
ripe della grande fossa, sia verso i campi.
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E' spec ie a vas ta a rca paleo-tcmpcrnta diffusa alt itud ina lmc n tc dalla pianura fin o a
III 500 ca.

Mercurialis perennis L. (sub CYNO crambe)

In siti montuosi, e anche lungo le siepi prin cipalmente ti! Costalunga.

«La Cinoc ra m bc d'al cuni, ouc ro Mcrcurialc silvcs tre e : così è nominata da G. PII"''' ( 16 l i ,
p. 231) la ilf . pere n nis. a cui corrispo nde ben e an che l'habitat descritto dal Ron calli.
Speci e dell'arca europeo-caucasica , è di stribu ita altitudinalmcnte dalla pianura fin o a
m 181111 ca .

Ricinus communis L. ( sub RICI NU S)

Negli orti della città.

E ' specie dell 'ar ca pal co-tropical e, d ivenuta cosmopolita subtro picalc mcdi antc le colt ure .

Euphorbia sp. pl. (s ub TITHYMALUS)

Lungo i margini fuori porta S. Alessandro nei vigneti, e alla V olta [fra­
zione di Brescia a sud di P orta Venezia ].

N on è possibile azza rd a re ipotesi su ll' ide nt ità dell a spec ie cui il Honcal\i intendeva rifcrirsi.

Euphorbia lathyris L. (sub LATHYRIS, Tith)'malus, Catapucia)

A occident e [di Brescia] fu ori porta S. Giovanni [Porta Milano] . nelle
siepi , sulle ripe , e in particolare negli incolti poco lungi dal pont e sul il'I ella
di Borgo S. Giovanni.

E ' specie dell 'area medite rr an eo-asiatica d iff usa medi an te la col tu ra c di st ribu ita ulfitudinnl.
mente dall a pianura fino a m 800 ca .

Euphorbia peplus L. ( sub PEPLUS)

In luoghi montani, e anch e nei vigneti.

E ' spec ie planizial c dell ' ar ca eu rosib irica di ven u ta sub-cosmopolita.

Euphorbia cyparissias L. ( sub ESULA minor)

Dovunque e principalmente presso l'abitato di Cob iate [Collebeato].

Spec ie dell 'arca eu ras iat ica , ha d is tri buz ione a lt itudi na le dalla pianura fin o a m 2600 ca.

RUTACEAE

Ruta graveolens L . ( sub RUTA)

Ne gli orti , ovunque sui muri o aderente di medesimi, e anche fuori citt à.
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}ç spec ie preferen zialmenle eal cicola dell 'arca mediterrunea or ienta le con distribuzione al ti­
ludinale dal piano basale a m IllllO ca., altrove diffusa c naturalizzata mediante le colture,

Dictamnus albus L.

Sub DICTAMUS albu s :

Sui monti di Conce sio ed anche sul monte Bodelone [Budellone] nel
fondo di Gavardo del nob, Emilio Emili, a mezzogiorno, sui sassi.

Sub FRA XINELLA:

« V ide dictamnuni albus».

Inut ile raddo ppio dovuto all'o rd ine alfaberic o dell 'el en cazion e.
Spec ie lermofìlu dell 'area eurnsia tica con distribuzion e alti tud ina le fra ili 100 c 1250 ca .

Cotinus coggygria Scopo i sub COTINUS)

S ui monti di Cor tine andando verso I'abiuuo di Nave.

E' spec ie dell 'arca mediter ran eo-asiatiea d ist rib u it a a ltitu di na lme n tc dalla pia nura a m 850
ca., di preferenza su suhstra t i ca lcarc i.

Pistacia lentiscus L. t sul: LENTISCUS)

Si dice cresca sulla riviera benacense e anche sul monte Donzelle [topo­
nimo non meglio iden tificabile] non lungi da Gavardo nel [oiulo di proprietà
di Giovanni B ertueti , sebbene io non l'abbia mai vista fuori dei luoghi
natali.

Del tutto es tru nea alln flora bresciana a nche allo sta to colturale, è spec ie dell'arca ci ro
cummedi te rra nea dov'è di su-ibuit a alti tudinalmentc fin o a m 800 ca .

Pistacia terebinthus L. ( sub TEREBYNTHUS)

Sul monticello sopra Cobiate [Collebeato]. Sulle scarpate del castello di
Brescia dal lato [della chiesa] di S. Pietro in Oli veto, e anche presso
Gavardo.

E' spe cie dell'arca ci rc um mcdite r ranea distribu it n ultitudinalmente dal piano basale a
ili 550 CII .

BALSAMINACEAE

Impatiens noli-tangere L. ( sub NOLI ltlE T ANGERE)

Tra Valtronipia e Valcamonica sopra Pezzoro,

E ' specie dell 'arca eurasiatica a dislribuzione alti tudinale fra m 100 c J.l00 ca .
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Impatiens balsamina L.

Sub BALSAMINA:

Negli orti , dove si riproduce da sé.

Sub MOMORDICA:

«Vi de Balsamina».

E' or ig inar ia delle Indie c colti vata come ru sti ca spec ie ornamentale dal XV secolo.

Aesculus hippocastanum L. ( sub flIPPO CA STANUM)

A Mompiano presso i nobili Caranzoni.

Man ca ogni cen no a possibil i usi terupeutici, c ciò induce a rit en ere che il Roneall i abbia
inteso r iferi re come eccezionale la presenza nel Bresciano, ai suoi tempi , di qu esta tipica
specie da albera tu re stra da li, orig inar ia della peni sola bal canica.

AQUIFOLIACEAE

lIex aquifolium L. ( sub A QUIFOLIU M)

A i piedi del monte Denno [mon te Maddalena].

E' specie dell 'arca mediterrnnco-suhutlunticu dislribuita ultitudinalmen tc dai bassi colli fiu
verso i 2000 111.

CELA5TRACEAE

Euonymus europaeus L. ( sub EUONYMUS)

Presso Botticino lungo i mar gini delle strade.

E' specie dell 'ar ca eur osibirica con distribuzion e altitudinale dall a pianura fino a 111 700 ca.

BUXAGEAE

Buxus sempervirens L. ( sub BUXUS)

Negli orti , e sulle alture di Monipiano [dove allo stato subspontaneo vero
rà notato anche da E. Z EIISI , 1871, p. 184.].

Nella sua ar ca submedi terraneu ar riv a dall a pianura fino a 111 160 0, di preferen za su
suhstr a ti basici .
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TILIACEAE

Tilia platyphyllos Scop o subspecie platyphyilos (sub TILIA)

In valle Sabbia.

E' spec ie dell 'area cu ro-caucasica eon distribuzione altitudinale dal pi ano basale a m 1800 ca ,

MALVACEAE

Malva sylvestris L. (sub MALVA)

Ilouunque.

Specie eurosibiricu divenu ta subcosmopolì tu, è distribuita altitudinalmcnte dalla pianura
fino a m 1500 ca.

Althaea hirsuta L. ( sub A LCEA)

Sul monte Dragone a tramontana, sopra l'antica pieve di Nave .

Althaea cannabina L. (sub ALCEA)

A occidente [di Brescia] presso Travagliato.

Riten iamo di poter smem bra re nclle pr edette due specie i reperti cita ti collettivamente dal
Roncalli. Difatti mentre A. CClIIIUlb i ll ll, specie planiziale legat a Ili sit i acqui tr-inosi , si accorda
con il locu s di Travagliato [ vìcum Travagliati ] dove almeno un tempo erano d iffuse le
stazion i umide, A. hir suta è anche orofita con pr eferenza per i subst ra tl basici. in accordo
quindi con l'habitat del monte Dragone.
L'A . hirsuta è specie circummediterranea che arriva in altitudine fin verso j 1500 m .
L'A . C1l1llUlb i 1l 1l appar tiene all a flora mediterraneo-orientale e non si eleva oltre le colture
collinari .

Sub KETMIA :

«Vide Alcea»,

Althaea officinalis L. i sub ALTHEA)

A mezzogiorno [ di Brescia] presso Dello e Ponte Catello.

Il Roncalli annota " in locis de clivibus», forse pcr accennare alle ripe dci vi cino fiume Mclla.
E ' specie a di stribuzione submc d ìter ra neo-suba tlun tica con pr efcrcnza pcr i siti erhosi umidi
o fr eschi.

Alcea rosea L. i sub MALVA hortensis)

Presso i frati Carmelitani [ coltivata].
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P robabilmente or lg mar ia dei Pa esi ori entali e coltiva ta come specie ornamenta le, s i ripro­
du ce fa eilmente con tendenza a inselvatich ire sopra tt u tto nell e zone cl ima tic he pi ù favorite .

THYMELACEAE

Daphne mezereum L.

Sul: CH A MELA EA :

Sul monte Gnglielmo, nei pressi di Pezzoro.
Delle di verse congene r i pertinent i alla flora del Br esciano, e la sola pr esente nella zona
indicat a .

Sul: THYMELAEA:

Sul. monte Conche [valle del Garza a nord di Nav e].

E ' elemento eu rosibi rieo a di stribuzione altitudinale fr a m 300 e 2000 ca.

Daphne laureola L. subspecie laureola (snb LAUREOLA)

A occidente [di Brescia] in Valle Fredda di monte Denno [sbocca a
Mompiano] sott o 5. Maddal ena.

E' specie dell 'area submc dite rraneo .suba tlan tica , con di stribuzion e a ltitudi nale dalla pianura
fin o a m IClOO ca.

GUTTIFERAE

Hypericum androsaemum L.

5 nh A NDR 0 5A EMU M :

Sul monte Fontanelle [ valle che da Costalu nga sale verso il cr inale occi­
dentale del M. Maddalena]' presso Malgaredam [ Cascina Ma rgherita ,
m 363].

Sul: HYPERIUM nuijus, sen A rulroceu ni Bacilerum :

Nell'orto dei frati Cappuccini [S. Pietro sul Cidneo] e sul. monte Mad­
dale/w.

Rara ne l territorio br esciano dove è nota finora pe r una sola s tazione dell 'a lto Gar da, è
spec ie dell 'a rea mediterraneu con d ist ribuzione ulti tud inu le dal p iano basale fino a
m lClOO ca.

Hypericum perforatum L. (slth HYPERICUM)

A i margini dei campi sulle alture sopra 5. Eulemia.

Specie dell 'a rea eurasia tica di venuta suhcosmopolita, è di stribuita a It itud inalmcn te dall a
p ianura fin o a m 2000 ca.



VIOLACEAE

Viola tricolor L. subspecie tricolor (sub JA CEA )

Ne lle campag ne e nei coltiv i, pressoché dovu n que.

Specie dell'area eurosibir iea divenuta suhcosmopolita, ha d is tribuzione atti tudinale dalla
pianura lìno a m 1500 ca ,

CISTACEAE

Helianthemum nummularium (L.) Miller (Sllb HELIANTHEMUM)

A lla base dei monti di Rezzato.

Specie de ll'area eu ropea e del sud-ovest asia tico, ha dist ri bu zione ulu tudinale dai bass i col lj
fino a m 2800 ca., d i preferenza su suhstru ti basici .

TAMARICACEAE

Myricaria germanica (L.) Desv . (sub TAMAR ISCUS)

R ara nel territorio bresciano; si dice tuttauia che esista a Rudiano , sulle
rive del fiume Chiese , e anche dell 'Oglio però sull'opposta sponda cremonese.

E' orofi ta dell'area europea e dell 'oves t asia tico di norma con distribuzione al titudinalc fra
m :~oo e ltiOO ca ., ma anche a minor quo ta su l greto dei fiumi per trasporto passivo
median te le acque.

CUCURBITACEAE

Ecballium elaterium (L.) A. Richard (sub CUCUMIS asininum)

A oriente [di Brescia ] presso S. Francesco da Paola, copiosa all'aprico.

Non il più s ta ta segnalata per il terr itor io brescia no. Già E. ZEUSI circa u n seeolo dopo
il reper to de l Ho ncu lli, sub Momordìcc elateriuni L. (187 1, p . 87) la annota come «spon­
tanea nel Veneto» , esc ludendo con ciò implicitamen te da l nove l'O della flora bre sciana,
nè fu vista da altri dopo di lui.
Vele nosa, i) specie eurimediterranen dis tribuita a tti tudinalm en te lìno a m ·100 ca.

Bryonia eretica L. subspecie dioica (Jacq.) Tutin (sub BRYONIA)

A mezzogiorno [di Brescia ] dovunque lungo le ripe dei fossati ; si erge
arrampicandosi sui vi cini alberi .

41



S pecie dell'area europea ed eu rime diter ranea, è distrlbuitn alt itu dina lme n te dalla pianura
fino a ca. l 'lOO m , di prefere nza su suhstra ti basici; velen osa.

Citrullus lanatus ( Thunb.) Mansfeld (sub CITRULLUS: anguria)

Coltivata negli orti .

Origina r ia dell 'India sette ntr ionale ma colti va ta come molte razze ortieole nell 'Egitto già
2000 anni a.C . e in Italia dal '!OO a.C.

Cucumis sativus L. t sul: CUCUMER)

Coltivato negli orti.

Origina ria dell 'India sett entriona le, colt iva lo in Egitto già nel 2000 a.C., in Gr ecia e in
Italia a datare dal 400 a .C.

'Cucurbita pepo L. ( sub CUCURBITA)

Coltivata negli orti e nei campi.

Orig inar ia dell'America cen tra le, introdotta e colt iva ta dal XVI secolo.

CACTACEAE

Opuntia ficus-indica L. (s ub OPU NTIA: ficus Indica)

In giard ino , novità introdotta dal nobile V incenzo A veroldi.

Origina r ia dell 'Am er ica subtropicale div enuta neot rop icale med iante le colt u re, " lar ga.
m ente naturaliz zat a nell'area med iterran ea merid ionale .

LYTHRACEAE

lythrum salicaria L. (sub SA L/CA R IA )

Fuori citt à in luoghi umidi e lungo le ripe dei canali d'acqua corrente.

E' specie subcosmopoll tu distribuita altitudinalmenl e dal piano basale a m ]400 ca .

TRAPACEAE

Trapa natans L. ( slLb TRIBULUS aquaticu ss

Nel giard in o del nobile A veroldi.

E' specie dell' a rca palco-tempera ta c subtropicule con distribuzione alt itudi na le dal piano
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basale a m fiOO ca. c pr esente, sia pure scarsa, negli acquitrini della «bussa» Bresciann
verso Mantova.

ONAGRACEAE

Circaea lutetiana L. (sub CIRCAEA)

Dovunque, in particolare fuori Borgo Pile [Borgo Trento].

Om brofila dell'a rea circumboreal e, è di st ribuita alti tudinalmcntc dalla pianura fino a
m I:WO ca .

ARALIACEAE

Hedera helix L. subspecie helix ( sub HEDERA arborea)

Dovunque nelle siepi, sui vecchi muri, ed anche sugli alberi.

Spec ie sllbmcd itc r ra nco,sllba tlan tica, ha distribuzionc alt itudinalc dalla pianura a m 1200 ca.

UMBELLIFERAE

Sanicula europaea L. i sub SA N ICULA )

In alcuni punti della valle fra Brione e Polaveno [in destra della media
Valtrompia] , e anche sopra Nave sul monte Maddalena.

E ' elemento dellurea pal co-tempernta con distribuzionc altitudinalc dal piano basal c a
m 1500 ca.

Astrantia major L. i sub ASTRU NTIA)

Sui monti di Nave, e a Mompiano nelle valli e luoghi ombrosi.

La sua ar ca sude uropea si svolge altitudinalmcntc fra fiOO c 2000 m .

Eryngium campestre L. i sul) ERYNGIUM)

A oriente [di Brescia] presso l'abiuuo di Rezzato, ma anche dovunque.

Specie dell'arca europeo-medite rranea, ha diffusion e altitud inale dalla pianura fino a
In 150 0 ca .. di prefer enza su suhs tra ti basi ci .

Anthriscus cerefolium (L.) Hoffm. (sub CEREFOLIUS)

Negli orti-giardini.
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Specie dell 'csr cllropeo e dell'ovest asratrco, nel Mczzogiorno talora naturalizzata , ma nel
Bre scian o sol tan to e scarsamen te coltivata più a scopo amatoriale che eondimentario.

Scandix pecten-veneris L. t sub SCANDIX, seu pecten veneris)

Nei coltivi.

E' specie dell 'area europeo-mediter ranea dis tribuita altitudinalmente dal piano basale a
m 1700 ca .

Myrrhis odorata (L.) Scopo i sul» MY RRllIS)

In V altro m pia, verso la Vulcamonica .

Orofi ta pirenuico-ulpino-npperminicu e divenuta orofi ta europea, ha distribuzione alj itudi­
naIe fra m 500 e 2000 ca.

? Smyrnium olusatrum L. (s ub SMY RNIU M)

Nei prati e sulle ripe.

E ' specie dell 'area mediterrunco-ut lanticu in qualche Paese anche coltivata come ortaggio.
ma per no i rep erto dubbio in qu anto non è stata finora rinvenuta nel territorio bresciano.

? Bunium bulbocastanum L. i sub BULBOCASTANU jU)

Nei campi di lUom piano al piede dei monti.

Il reperto andre bbe riferito a questa specie che fa mostra di una certa orofilia, poco in
accordo con l' habitat ind ica to dal Ronealli . Va però osservato ch e non l' sta ta finora re pe­
rita nè in provincia d i Brescia , né in quelle confinanti di Bergamo, Verona e T rento. C

d'alt m parte sarebbe del tutto alea torio arrisch iare ipotesi in questo se ttore qu anto mai
complesso dell a sis tematica .
Preferiamo perciò limi tarci ad annotare com e improbabile la presen za di questa ent ità
nel Bresciano.

Pimpinella saxifraga L. (sub TRAGOSELINU1U)

Sulle arginature incolte a settentrione [ di Brescia], soprattutto fuori
porta Pi le [Porta Trento ].

E' elemento eurasia tico a di stribuzione altitudinale dal piano basalo a m 2000 ca .

Berula erecta (Hudson) Coville i sub SIU M)

Nei luoghi umidi sulle rive e sul fondo delle acque flue nti. Notato anche
nella grande fossa all'angolo di Mo mbe llo [ Canton Mombello].

E' elemento circumboreale di stribuito altitudinnlmen tc dal piano basale a m 1200 ca.

Seseli montanum L. subspecie montanum i sub SESELI)

A settentrione [di Brescia] presso l'abitato di Inzino sulla VUl che porta
al monte Guglielmo.
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Piu tto sto sporadica nel tcrritorio bre sciano c per noi di dubbia presenza nel luogo indicato,
è spec ie dcll 'area medio-eu rope a oeeiden talc diffusa dal piano basale a m 2000 ca., su
su hs t ra ti basici.

Oenanthe pimpinelloides L. (SILb OENANTHE)

Sopra l'abitato di Nave, principalmente presso la chiesetta di S. Antonio,
e anche sui monti di Costalunga [versante nord dei Ronchi occidentaliJ.
E' specie dcll 'areu mediterraneo-atlantica , distribuita altitudinalmente dal piano basale a
m 500 ca .

Oenanthe aquatica (L.) Poiret (sub PHELLANDRYUM, seti cicutaria
palustris)

Sopra Inzino non lungi dalla base del monte Guglielmo, e anche altrove.

E' pianta altamente velenosa, c piuttosto s tra name n te il Ronealli non ne fa cenno anno­
tandonc inv ece pr oprietà det er siv e, aperitivo e canninativc. Ciò , accanto agli habitat che,
per quanto poco pre cisati nci loro caratteri eda fici, non sembrano accordarsi con le appe­
tenz e della specie, lasciercbbero adito alla supposizione ch e potesse trattar si di altra con­
gen er e. Non suss is tono però cons isten ti clementi per un a precisa id entificazion e.
E' spe cie dell 'a rca eurasiatica a di stribuzione altitudinale dal piano basale a m 1000 ca.

Athamanta cretensis L. subspecie vestina A. Kerner (sub DAUCUS)

S ul monte Dragone [fra il colle di S. Eusebio e l'altopiano di Cariadeghe]
a occidente presso la uetta.

La subspec ie oesti na è esclusiv a nell 'ambiente indicato. su substra to calcare o-dolom itico .
O rofita delle Alpi da alcuni AA . giudicata endem ica, è difTusa altitudinalmente fra m ,100
e 20500 ca.

Foeniculum vulgare Miller (sub FOENICULUM)

Coltivata negli orti [val' . azoricum. (Miller) Thell.l e selvatica [sub­
specie vulgare] sui colli di S. Francesco di Paola e al S. Gottardo.

Originario della reg ione m ed ite rranea, può oggi considerarsi suhcosm opolitu per d ifTusione
mediante le colture.

Anethum graveolens L. (sub ANETUM hortense)

Il Ronealli ne cit a solo le prop ri età cura tive; nel nostro te rritorio la specie è talora ogge ll o
di modeste colture per lo più a scopo amatoriale o ri stretti usi casalinghi.
Di ori gine or ientale, con il favore delle colt ure è divenuta eurimediterranea.

Meum athamanticum Jacq. i sub MEUM)

Sul monte Dragone in più luoghi verso oriente, e anche sul Denno [mon.
te Maddalena].
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Orofila dell 'area europea cen tro -occiden tale, ha distribuzione a!Litudinalc fra m ,100 c 1500
ca., eccez iona lmente pii. fino a m 2500.

Conium maculatum L. (SILb CICUTA)

A occidente [di Brescia] fuori porta S. Giovanni [Porta Milano] presso
Nundinas [toponimo non più ricorrente] sulle ripe del fiume che vi scorre
vicino [presumibilmente la Mella].

Specie dell'arca eu rasia t ica divenuta subcosmopolìta, è distrihuita a!Litudinalmente dalla
pianura fino a m ] 500 ca .

Bupleurum rotundifolium L. (sub PERFOLIATA)

A mezzogiorno [di Brescia] nelle campagne di Borgosatollo.

E' elem ento del sud- oves t asiatico di venuto europeo e con tendenza a rendersi subcosmo­
polita, distribuito altitudina lme n te dal piano basale a m llOO ca .

Bupleurum ranunculoides L. subspecie ranunculoides (sub AURICU·
LA leporis)

Sopra Nav e in luoghi sassosi esposti a mezzodì.

V. GIACO~II NI (] 977 , p. XI II ) interpreta il rep erto come pertinente a B . [alcatuni L. sulla
base di E. ZEIlSI ( 1871 , p. 94) ch e per qu esta specie indica il nom e italiano di «orecc hia
di lepre ». Contrari am ente però a tal e app ell ativo la specie non è provvista di fog lie atte
a gius ti ficare il paragone.
Vi cor r ispondono invece m cglio qu ell e cau lina r i del B . ranunculoides, dalla base ova ta
abbracciante lo scapo e quindi grada tamente assott igli ata in apice acuto. E ' d 'altra parte
la specie il cu i habitat corr isponde abbastanza ben e all 'amhiente indica to dal RoneaIli , c
nel Br esci ano ha distrihuzionc abbas ta nza est esa sullc pcndici graminose calcareo-dolomi ­
tich e degli ori zzonti suhmo nta no c montano.
Ha vasia arca ci rcumhorca lc con distrihuzione a!Litudinalc da i colIi fin verso i 2600 m.

? Ammi visnaga (L.) Lam. (sub VISNAGA)

Sui colli fuor i porta Pile [Porta Trento] sopra località Zappetti. a un
certo punto della stradicciola.

E' del tutto estranea alla flora bre sciana qu esta specie stre t tame nte eireummediterr anea,
ma non vi sono clemen ti per interpretare in mod o diverso il reperto annotato.

Carum carvi L. (sub CARVI)

Sui monti della Valtrompia, nei prati montani di Bovegno.

E' orofira eurasiati ca distrihuita alti tudinalme n te fra m 200 e 2000 ca.

Selinum carvifolia (L.) L. ( sub CARVIFOLlA)

Nei prati montani sopra Nave.
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Reperto da non escludere, sebbene si tratti d i specie ra ra nel Brescian o, indicata da E .
ZEIl~1 (1871, p. 98) per le selve tte umide de ll'alp eggio di Zard e [ la Zerla, m 100 0-1200,
pr ati a NE di Bovegno] , c da U . UG OLIN I ( 1899 , es tro p. 3) per la fossa «R udo ne» nell e
scomparse «Iarne» di Gh edi.
Specie de ll'arca eurosibir ica di s tribui ta altitudinalmente dalla pianura fino a m 1400 ca .

Angelica sylvestris L. ( sub ANGELICA )

Sui monti presso Mom.piano, a tramontana.

Da esclude re la più re pu ta ta A. arclunigeli cu L., sia per l'accer ta ta sua assenza sulle alt ure
pr ossim e alla città c pr obabilment e per tutta l' esten sione del territori o bresciano, sia perch é
nell 'antica fa rm acop ea era designata con il termin e di Arou nge llca.
E ' spec ie a vast a arca eur asi a tica distribuita altitud inalme n te negli orizzonti suhmon tano
c montano fin verso i 1700 m .

Levisticum officinale Koch (Sllb LEVISTICUM)

Negli orti.

E' ori gina r ia dell a Per sia , c da tempo ogge tto di coltu ra per usi ollic inali.

Sesili libanotis (L.) Koch subspecie libanotis ( sub LIBANOTIS)

Sui monti di Inzino [media Valtrompia].

E ' specie dell 'arca eurasiatica di st ribuita alt itud inalme n te fra m 300 c 2000 ca .

Peucedanum oreoselinum ( L.) Moench i sub PEUCEDANUM)

Sopra Nav e, sotto il S. Ùnolrio [monte Spina] lungo la strada che con­
du ce in Conche , e così pu re in analoghi luoghi montani.

Escluso il Peucedanum. officillale L. cu i il Ronealli in tendev a probabilme n te riferirsi ma
che non è stat o finora rep erito né segnala to per il ter ritorio bresciano, è la spec ie pi ù
comunemente dilfusa nell'ambiente colli na re-mo n tano . Del res to ha propriet à terapeutich e
non dissimili da quelle del P. officina le.
E ' elem ento dell 'area europea, con dist ribuzion e alti tudi na le fino a m 1700 ca.

Peucedanum palustre ( L.) Moench (sub THYSSELINUM)

Presso il fiume Garza in città.

E ' eleme nto dell 'arca eu rosibir iea con distribuzione alt itudinnle dal piano basal e a m 900 ca ..

Peucedanum ostruthium (L.) Koch i sub IMPERATORIA)

In Valcamonica, e così pure in luoghi finitimi della Valtrompia, m siti
umidi e presso le acque.

Orofita dell e Alpi divenuta subeuropea medi ante le colt ure c conse gue nte di sper sione quale'
avv entizia naturalizzata , è di st ribuitu altitudinahnente fra m 1400 c 2700 ca.

47



Pastinaca sativa L. subspecic sativa (sub PASTINACA)

Nei prati.

E' specie dell 'area curosihirica, con distribuzione alLitudinalc dal piano basale a m 1600 ca.

laserpitium siler 1. i sub LlGUSTlCUM)

Sul monte Dragone [massima elevazione fra l'altopiano di Cadriadeghe
a sud e la valle del Garza a nord] a mezzogiorno.

E ' orofita sudeuropeu a distribuzione altitudinalc fra m 500 e 2000 ca.

Turgenia latifolia (L .) Hoff'. i sul: CAUCALIS)

Verso Concesio [bassa Valtrompia].

Specie soprattutto m essicola dell'arca mediterraneo-eurasiatica, distribuita alLitudinalmentc
dalla pianura fino a m 1500 ca., di preferenza su substrati basici.

Daucus carota 1. i sub CAROTTA)

Copiosa nei campi a Trifoglio.

E' specie dell'arca paleo-tcmperatu, distribuita altitudinalmentc dalla pianura fino a
m 1500 ca .

PYROLACEAE

Moneses uniflora (1.) Gray (= Pirola unillora 1.) (sub PYROLA)

Quasi al sommo del monte Maddalena, sotto un prato non Lungi dalla
chiesa .

'T ossica , è specie dell'arca circumboreale distribuita altitudinalmentc fra m 600 c 2000 ca.

ERICACEAE

Calluna vulgaris (1.) Hull. t sub ERICA)

Sulle alture di Brione [frazione di Gussago] e altri monti.

'Specie dell'arca eurosihirica, ha diffusione altitudinale dalla pianura fino a m 2500 ca.

Vaccinium myrtillus 1. (sub MYRTILLUS)

In valle Camonica.

E ' specie dell'arca circumboreale distribuita altitudinalmcnte fra m ,100 c 2500 ca.
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PRIMULACEAE

Primula vulgaris Huds. subspecie vulgaris (sub PRIMULA VERIS)

Dovunque.

Da escludere ogni riferimento alla Primula veris L. subspecie veris, le cui esigenze geo­
ecologiche sono palesemente diverse.
E ' spec ie dell 'a rca mediterraneo-atluntioa a distribuzione ultitudinale dal piano basale a
m 1000 ca.

Primula auricula L. (sub A URICULA ursi)

In vetta al monte Guglielmo, fra i sassi.

Orofita delle Alpi , ha di stribuzione altitudinale fra ,100 c 2200 m su suhstrati basici c in
particolare dolomitici .

Solrlanella alpina L. (sub SOLDANELLA)

Sul monte Guglielmo circa a metà [della sua altezza].

E' orofita pi renaico-alpino.appenninica, distribuita alti tudinalmentc fra m 900 e :l000 ca.

Cyclamen purpurascens Miller (= C. europaeuni Auct.) (sub CHAMAE­
BALANUS, panis porcinus)

Dovunque a Lumezzane.

Non condividiamo la pur dubitativa attribuzione di V. GIACOMINI (1978, p . XIII) al
Latliyrus t uberosus 1., sia perch é questa specie nel Bresciano è del tutto sporadica né il
suo habitat rientra nell 'ambiente indicato dal Ronealli , sia perché la voce volgare "pam.
porcino» era in uso già nel XVI secolo (cfr . P. A. MATTHIOLI, 1555, p. :l01).
E ' orofita submcditerranea distribuita altitudinalmente fra m 200 e 1800 ca., su subs tra ti
basici.

Lysimachia vulgaris L.

Sub CHAMAENERION, Lysimachia:

A occidente [di Brescia] fuori porta S. Giovanni [Porta Milano] , presso
la Badia nei prati e anche lungo le ripe.

«Chamuencrio» dovrebbe corrispondere all'E pilobiullt ongustiioliunc L ., che è però orofitu
dcI tutto estranea alla località citata. La Lvsiniachia uulgaris invece figura già in J. E.
SJo:l: lJIEIt (1752 , III , p. 22:l) sub «Lysimachiu lutca major», c vi corrisponde bene l'habitat
indicato dal Roncalli .

Sub LYSIMACHIA:

Presso Roncadelle e altrove mcmo alle acque.

Ncssun cenno circa possibili usi tcrapcutici.
E ' speci e dell 'area curasiatica con distribuzione altitudinale dalla pianura fino a m 1200 ca.
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Lysimachia nummularia L. (sltb NVMMULARIA)

Soprattutto nei fossati presso Nave , e in luoghi umidi lungo
delle strade.

margini

E ' specie dell'arca europea a distribuzione altitudinale dal piano basale fino a m 1500 ca.

Anagallis arvensis L. (sllb ANAGALLIS terrestris)

Dovunque, principalmente nei luoghi incolti.

Velenosa, è specie subcosmopolita distribuita altitudinalmente dall a pianura fino a m 1800
ca ., favorita nella diffusione dalle pratiche agricole .

EBENACEAE

Diospyros lotus L. (sub DIOSANTHOS)

Nei prati a mezzodì [di Brescia], presso San Paolo, oulg» S. PoI [S. Polo].

Strana fusione di due denominazioni volga ri, Diospiro loto c Legno santo.
Originario dell'Asia occidentale c della Cina ma introdotto giÌl da antichi tempi, attuai.
mente non è più oggetto di coltura almeno nel territorio bre sciano. Vi è tuttavia ìnselvu­
tiehito, in più luoghi, talvolta anche perché, utilizzato come porta-innesto del più produt­
tivo D. kaki L., al declino del «gen tile» riprende prevalenza c fruttifica l'assai longevo
Cachi.

OLEACEAE

Ligustrum vulgare L. (sub LIGV STRVM)

Specialmente nelle siepi.

E ' specie dell'arca eurasiatica distribuita altitudinalmente dalla pianura lino a m lino ca. ,
di pr eferenza su terreni basici.

Phillyrea latifolia L. (sllb PHILYREA)

Si dice vegeti lungo le rive del Chiese .

In effe tt i rient ra nel novero della flora bresciana a più spiccata impronta mediterranea.
ma non nell'ambiente cui è [atto cenno.

E ' specie dell'arca circummediterruneu a distribuzione altitudinale dal piano basale a m 700
cu., di preferenza su substrati basici .
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GENTIANACEAE

Gentiana lutea L. subspecie lutea (s ub GENT IANA)

In vetta al mont e Gug lielmo, e in Vu ltrom.pia a tra montana.

Può d irsi escl usiva sul monle Guglielmo, benché non manchi dc i lullo la ca lcifuga G.
puuctatu L.
Urofila del centro e sud-E uropa, ha di stribuzione altitudinale fra (300) IOOO c 2500 m ca.

Gentiana clusii Perr. e l Song. i sub GENT IANELLA)

Nei prati sul monte Guglielmo.

E' la specie predominante nella local i t" indicata, bench é non manchi la G . «caulis L. s .s,
nei terreni umifica ti acidi e su lle vu leanit i che cos le llano a mo saico la sommi l" de l mont e
Guglielmo.
Orofi tu ccn tro-ulp ino carpa tica , ha di slrihuzione a lti tudinale fra (IOO) 700 e 2700 m ca.

Centaurium erythraea Rafn subspecie erythraea i sul: CENTA UR IU M
m inuss

Ovunque, in particolare a oriente [ d i Brescia ] presso Virle , e anche lungo
le ripe dell 'Oglio.

Specie dell'arca circ um mcditer rnnea, è di s tr-ibuita ult itudin almente dalla pianura fino Il

m l ·100 ca ., con p refe renza pe r i su bs tra ti basici .

ASCLEPIADACEAE

Nerium oleander L. t sub N ERIUM)

Coltivato nei giardini; osservato presso i Padri Riformati di Corporis
Christi; reperito qualche volta presso i fiumi.

Nel tcr ritorio bre sciano è noIa come in selvatichita per va ri luoghi della riviera henace~"e
dov e i, utilizzata anch e per alheruture strada li.
E' indigen a dell'area medilerranea c largamente d iffusa mediante la coltura come spe cie
ornamentale.

Vinca minor L. (sub PERVINCA)

Nelle siep i, e ovu n que .

E' elemento dci cen tro e sud Europa, con di s lrihuzione alli tudinale da l piano basale a
m 1300 ca .

Vincetoxicum hirundinaria Medicus (sub V ICET OXICUM)

Sui monti, nei boschi sopra Gussago , e altrove.

E ' eleme n to dell'area eu rasia tica a distribuzione a ltitudinale dal piano hasale a In 1800 ca .
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RUBIACEAE

Rubia tinctorum L. t sub RUB lA tinctorums

Coltivata negli orti e campi del Vicentino , abbonda da noi VLCUW a Ga­
vardo nella siepe prossima al Convento dei R.R. Padri Francescani, repe­
riui dal diligente e esperto aromutario e chimico del luogo Giovanni Paolo
Lossi e, trasmessa a Brescia, dal dotto Medico curante Geronimo Osmarino
nostro antico,

E' specie dell'arca mediterranea diffusa c naturalizzata mediante colture oggi abbandonate.

Galium odoratum (L.) Scopo (sub ASPERULA)

Sulle alture di iV!om.pùuio presso Quintazo [toponimo che non ricorre
più nella zona].

Benché la si rinvenga anche nel fresco sottoboseo ad Alnlts glutinosa (L.) Gaertner, i,
legata in particolare alla Faggeta, che nell'ambiente indicato almeno allo stato attuale non
esiste soprattutto in ragione del basso livello altitudinale dci colli presso Mompiano. E ' stata
bensì rinvenuta anche a minor quota sul versante settentrionale del colle dci Cappuccini
a Rezzato nel parco dell'ex Villa Fenaroli (N. AUIETTl, 1965, p. :H5), ma al piede di un
gruppo di Faggi di chiara introduzione antropica . TI reperto del RoneaIli va quindi accolto
con ben eficio d'inventario.
E ' specie eurasiatica dell'orizzonte montano con distribuzione altitudinale fino a m 1600 ca .

Galium verum L. (sub GA LlUM)

Nei prati.

E ' specie dell 'area europea c del sud-est asiatico, con distribuzione altitudinale dalla pianura
a m 2000 ca .

Cruciata laevipes Opiz i sub CRUCIATA)

Sul monte S. Maddalena e presso S. Gottardo [sullo sperone occidentale
dei Ronchi di Brescia].

Specie dell'arca centro c sud-europea. ha distribuzione altitudinale dalla pianura fino a
m 2.)00 ca.

CONVOLVULACEAE

Cuscuta trifolii Bab. (sub CUSCUTA)

Sul trifoglio pratense e sulle ripe dei grandi fossati, a Brescia soprattutto
fuori Porta S. Alessandro [Porta Cremona] e S. Nazaro [circa Piazza Re­
pubblica, già piazzale Roma].

Deduciamo la spe cie , che rientra nel ciclo della C. epitlivmum L., sulla base dell'ospite
chiaramente additato dal Roncalli.
Originariamente diffusa in Europa c in Africa, è attualmente subcosmopolita.
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Calystegia sepium (L.) R. Br. subspecie sepium (slLb CONVOLVULUS)

In luoglii incolti [uori porta Torrelunga [Porta Venezia] lun.go la strada
per S. Francesco di Paola.

Subcosmopolita, ha distribuzione altitudinale dalla pianura fino a Il! lSOO ca .

BORAGINACEAE

Lithospermum officinale L. (slLb LlTHOSPERMUM)

Presso Verziano [frazione sud-occidentale di Brescia] e anche presso le
ripe del filLme Mella , particolarmente a mezzogiorno.

E' specie dell'arca eurasiatica distribuita altitudinalmente dalla pianura fino a In ] ,100 ca.

Pulmonaria officinalis L. (slLb PULMONARIA)

Negli orti in Brescia, l1W anche [uori in luoghi. montuosi e ombreggiati
presso Botticino.

E' elemento dell'area medio-europea, ha distribuzione altitudinale dal piano basale a Il! 2000
cu., di preferenza su suhstra ti basici.

Symphytum officinale L. subspecie officinale i sub SYil1PHYTUM)

Nei prati e in margine a questi, anche [uori porta Torrelunga [Porta
Venezia] .

E' specie dell'area europea con dislribuzione altitudinale dal piano basale a m 1500 ca.

Anchusa officinalis L.

Sul: BUGLOSSA:

A oriente [di Brescia] nei campi sabbiosi particolarmente in località
volgarmente detta PusterIa [quindi al piede delle pendici occidentali dei
Ronchi] .

Sub ECHIUM:

« Vide Buglossa».

E' spe cie dell'est e sud-Europa con distribuzione altitudinale dalla pianura fino a m 1800
ca. , di preferenza su substra t i basici e sempre piuttosto sporadica.
Il fatto che il Ronealli abbia trattato separa tamen te I'Anchusa e la Buglossa anche nelle
ri spettive e diverse attribuzioni ofTìcin ali, avvalora la nostra interpret azione del reperto
che seg ue .

Anchusa azurea MilI. i sul: A NCllUSA)

Nella vastissima campagna eli Montichiari.

53



te Buglossa» è va cc volgare con cui venivano designale bia l'A. o9icillltiis che rA. (lZUI"eu.

A favore però della nostra interpretazione stan no il diverso 'amhien te citato dal Roncalli
per la prima, nonché la testimonianza di E. ZEIlSI (1871 , p. 1;;0) che sub A . iudica \Villd .
la cita in modo esplicito per gli aridi noti con l'appellativo di «campagna di Monticliiar!» ,
in accordo con il suo carattere più spiccatamente eu rimediterraneo rispetto alla congenere .
Nell 'Bh. dello Zersi conservalo presso il Museo di Storia Naturale di Brescia figura una
sola exsiccata etichettnta «campi a grano lungo il Mella a Ponte Gl'Ollc)), ma pu ò com'a­
Iidare il nostro assunto la conformità edafico-ecologicu degli amhicnti citali e, in via indi­
retta, l 'opinionc di U. U(;(lI.INI (1921, p. 67) secondo il quale lo Zersi avrebbe trascurato
del tutto la letteratura della flora hresciana.
Specie eliofilu, è attualmente eu rim cd iterra nc n anche per efTello delle coltivazioni chc nc
sono sta te falle.

Borago officinalis L. (sub BORRA GO)

Nei campi, e coltivata negli orti .

Specie dell'area mediterranea occidentale. nel territorio è presente allo stato spontaneo solo
nelle località climaticamente meglio favorilc.

Asperugo procumbens L. (sub ASPERUGO)

Negli incolti, tanto in pianura che ai piedi delle alture di Costalunga
[Costalunga, vallecola che fra la città e Mompiano si inoltra verso oriente].

Specie dell 'Eurasia temperata, ha larga distribuzionc ultitudinalo che va dalla pianura
fino a m 2400 ca .

Myosotis arvensis (L.) Hill . subspecie arvensis (slLb HELlOTROPIUM
minus)

Nei campi presso le strade.

La sinonimia è stata posta in luce da C. POLLINI (1822, I , p . 218).
E' specie sub-circumboreule, con distribuzione altitudinale dalla pianura fino a m 2000 ca.

Omphalodes verna Moench (sub OMPHALODES)

Negli orti.

Non risulta fosse oggello di coltura come erbacea ortense, e lo è solo saltuariamente com e
ornamentale,
E' orofita sudeuropea, dove però si mantiene a livelli a!Litudinali modesti.

Cynoglassum officinale L.

Sub CYNOGLOSSUM:

Sul monte Conche [divide la valle del Garza da quella di Lumezzane].

Sub LYCOPSIS cynoglossa:

Dovunque ma principalmente nei luoghi montani, sul colle di Rothingi
[Rodengo] preferibilmente in basso, presso piccole buche.
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Ha vasta a rca suh-circ um bo rea le con di stribuzion c ul titudi nu le dalla pianu ra fin o a
m 2000 ca .

VERBENACEAE

Vitex agnus-castus L. ( sub A GNU S castus)

Presso i Padri Minori Riformati Corporis Ch ris ti [ convento, ex Sem i­
nario di S. Cr isto, sul Cidneo] .

N oLa quind i solo a llo s ta to colt ura le. Bcn ch é attual mente possa di rsi pressoché abbnndonutu
comc eleme n to ornamenta le nell e pr ati che del giard inaggio, E . ZEII SI ( 1871 , p. liO) la
a nno ta come suhspon tanea qu a e là ne lle siepi di luogh i pr ossim i a Breseia.
E ' spec ie eurime di terranea d iffu sa mediante la colt u ra a ini ziare dal XVI sec olo.

LABIATAE

Ajuga reptans L. ( sub BUGULA , SLVe Consolida medica)

Fuori citt à a occidente in Borgo S. Giovanni [Borgo Milan o] , S tH prati
di ripa.

E' specie dell 'arca eurasia tica distribu itn ultitud in ulm ente dalla pianura fino li m 2000 ca .

Ajuga chamaepitys ( L.) Sch reber i sub CAM EPYT IS )

Dovunque nei cam pi, negli in colti, principalmente sul monticello Pu­
sterla fuori porta Pile [approssimativamente le pendici nord-orientali del
Cidneo] .

Origi na ria dell 'a rca circ ummcdiLer ra nea e diffusasi fin o al eenLro E uropa, è d istribuita
a lti tu di na lmen te dalla pianura lin o li m l liOO ca .

Teucrium montanum L. ( sub POLIUM montanums

Sui monti sopra l'abitato di Virle.

E ' oro fita sude uropea di stribuita alrìtudlnalm ente fra m 300 e 1500 ca . ( eccezionalmente
a 2200) su subs tra t ì bas ici.

Teucrium scordium L. i sub SCOR DI UM )

S ulle rive del fiume Oglio , nelle paludi prossime al lago d'Iseo, e anche
nell'abitato di Provaglio.

E ' eleme nto dell 'a rea mcditerraneo-utlunticn eon di stribuzion e alt itud inale dal pian o ba sal e
a m 1000 ca.
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Teucrium chamaeàrys L. subspecie chamaedrys (sub CH AMAEDRYS)

Sui monti sassosi di Bovezzo e Concesio [bassa Valtrompia in sinistra].

Submediterranca dell 'area paleo-temperata, è distribuita aititudinalmente dai bassi colli fin o
a m 1700 ca. , di preferenza su suhstrati basici.

Teucrium marum L. (sub MARUM)

Coltivato in vasi; in vendita presso il Signor Carlo Clusoni, speziale Vl­

cino a SS. Fil ippo e Giacomo [in via Battaglie].

E' ori ginario del nord-est del Mediterraneo, altrove anche col tiva to c subspon tanco.

Scutellaria galericulata L. (sub TERTlANARIA)

Sul monte Dragoncello [fra la valle del Garza a nord e il territorio del
Serle a sud] presso le stalle dei bovini.

E' elemen to olartico distribuito altitudinalmente dal piano basale a m 1000 ca.

Marrubium vulgare L. i sul: MARRUBIUM)

Coltivato negli orti , ma anch e spontaneo su muri vetusti e su ruderi .

Spec ie dell'area mediterrnneo-aslatioa divenuta suh-circumboreale, è diffusa altitudinalmente
dalla pianura fino a m 1500 ca.

Galeopsis tetrahit L. ( sub GALEOPSIS)

A mezzodì [di Brescia]; fuori Porta S. Nazaro [ circa l'attuale Piazza
Repubblica] .

Elemento dell'arca eurasiatica, ha distribuzione altitudinale dalla pianura fino a m 2 ;~00 ca.

Lamium purpureum L. i sub LAMIUM)

Presso l'abitato di Flero in margine alle strade , nelle siepi e sui mun.

E ' specie dell 'area eurasiatica distribuita altitudinalmentc dalla pianura fino a m 2000 ca .

Leonurus cardiaca L. i sul: CA RDIVA)

Fuori Porta S. Alessandro [all'incirca nella zona del Tribunale, Porta
Cremona] lungo le ripe e nelle siepi .

Ruderale sub-circumborcale, è distribuita altitudinalmente dalla pianura fino a m BOO ca.

Ballota nigra L. (sub BALLOTTE, murrubiuni nignun)

Si mostra nei siti ascosi degli orti e dovunque sulle ripe dei fiumi .
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E ' specie rudcrale ni trofila a vast a arca curasiatica , dtstrluultu altl tud inalme nte dalla pia­
nu ra fin o a m 1500 ca.

Staehys offieinalis (L.) Trevisan (= Betonica oflicinalis L.) (sub BE­
TONICA)

Dappertutto, ma principalmente a tramontana.

E ' specie eurasia tica Il dist ribuzion e alt itudinale dai bassi colli fin vers o 1700 m , di pre­
fere nza su suhstra ti acidi .

Staehys re eta L. i sul: STA CIl IS)

Dovunque nei campi.

E ' elem en to dell 'Europa m edia e meridionale a d istribuzione altitud inalc dal pian o basule
a m 2100 ca.

Gleehoma hederaeea L. i sub IlEDERA terrest ris)

A mezzogiorno [di Brescia] e dovunque.

Elcmcnto eu ras ico di venuto circum boreale, ha distribuzione altitudinale dalla pianura finn
a m 160n ca.

Prunella vulgaris L. (sub BRUNELLA )

Dovunque negli incolti.

Specie dell'a rca circumboreule di venuta pressoch é cosmo poli ta, c difTusa ultitudinalmcnte
da lla pi anura fin verso i 2-1 00 m .

Melissa offieinalis L. sub spec ie offieinalis i sul: MELISSA)

Negli orti , ma pure sul monte Dragone , e anche lungo i margini delle
strade presso Botticino.

N on è atte nd ibile Ili segna laz ione del monte Drugon e per ch iare ragioni geo-cda fiche.
Or iginaria del sud-oves t asiatico e della regione mediterranea ori en tale , poi difTusa mediante
le coltu re sopra tt u tto nell ' ar ca sudeuropea , vi è oggi an ch e naturalizza ta nelle staz ion i
climatiche Iavorite.

Satureja hortensis L. (sub SA T UR EI A )

.Coltivata negli orti.

E ' specie dell e regioni me di terra nee orien ta li difTusa mediante la col tur a in tutto il bacin o
med iter raneo e di fr equente naturalizzat a, con distribuaion e alti tud inale dal p iuno basal e
a m 1500 ca .

Calamintha nepeta (L.) Savi subspec ie nepeta (sub NEPETA )

Dovunque.

57



E' specie dell 'a rca submediterraneo-suba tlantiea, di stribuita altitudinalmen te dal pia no basa le
fino a 111 1500 ca .

Calarnlntha nepeta L. subspecie glandulosa (Req.) P . W. Ball (sub CA ­
LA ilHNTA)

Presso Botticino in luoghi sassosi e aridi.

Propendiamo pe r qu esta sott ospccie in ragione de lla tendenza del Ronealli , nell a sua ves te
professionale , a va lorizzare le specie ofTicinali . E' però altre tta nto c anzi pi ù diff usa la
subsp, nepeui, in par ticolare negli ambienti slccitosi,
Entrambe sono en tità dell 'arca submedi terranea-suba tlan t ica , di stribuite altitudinalmente
dalla pianura fino a m 1500 ca ., di preferenza su sub strati basici.

Olìnopodium vulgare L. subspecie vulgare (sub CLINOPODIUll'l)

Sulle colline presso Collebe ato.

Spec ie dell ' ar ca circumhoreale, è distribuita altitudinalmcnte dalla pianura fino a m 2000 ca.

Hissopus officinalis L. subspecie officinalis (sub HYSSOPO)

Sul monte Dragone [ m assima elevazione fra la valle del Garza a nord e
l'altopiano di Serle a sud] circa a metà altezza verso occidente.

E' specie dcII 'arca circummeditcrranea dis tri buita altitudinalmente dai bassi colli fino a
m 2000 ca.

Origanum vulgare L. (sub ORIGANUilJ sylvestre)

Sulle colline di Soiano e Rodengo.

E' specie dell'arca euras ia tica a distribuzione altitudinale dal piano basale a m 2000 ca.

Or iganum majorana L. (sub il'1Af OR A NA )

Colt ivata neg li orti , e principalmente dai R R. PP. Cappuccini.

Originaria delle regioni arabo-egiziane e oggetto di coltura fin dall'antich ità come specie
cond imenta ria, ha i suoi limiti altitudinali fra la pianura c i m 2000 ca.

'Origanum dictamnus L. (s ub DICTAMNUS Creticus)

Coltivata in vaso : in vendita a Brescia presso I'aromatario Signor Carlo
'Clusoni.

Originaria de ll'isola di Creta, attualmente non è oggetto di coltura nel nos tro te rri tor io
neppure a scopo amatoriale , a motivo de lle sue esigenze termofile non ripagate da pregi
ornamentali.

"Thymus vulgaris L. i sul: THYMUS)

Dovun que negli orti .
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E' spec ie del nord-ov est mediterraneo di st ribuita altaitudinulmentc dal pi ano basal e a
111 150 0 ca., d i com u ne colt u ra come condime n tur ia,

Thymus pulegioides L. i sub SER PlLLUM )

Ìl ouun.que in luoghi sassosi e muri presso S. Pietro in Oliveto [ sul colle
Cidnco] .

E' spec ie dell 'area eurasia tica con d istribuzion e nltitudinal e dal p iano basale a m 2000 C.I.

Lycopus europaeus L.

S ub LYCOPU5 : mu rrubiuni aquaticum :

Presso le acqu e a mezzogiorno [della città] alle Forna ci [frazione di Bre­
scia sulla via per Quinzano].
Ness una indicazionc circ a' possibili usi tcrup eut ici.

5 11b SID ER IT I5 :

Dovunque presso le acqu e e particolarmente vicino l'abitato di R oncadelle.

E' elemento circumborea le a di st rib uzion e alt itud inale dal p ia no basal e a m 1000 ca .

Mentha pulegium L. i sub PULEGIUM )

A mezzogiorno [di Brescia] presso l'abitato di Dello , e anche sui basso
colle dett o Codemonte [toponimo ines istente nell'attuale car togra fia ] dopo
Fornaci; così pllre quattro miglia a sett entrione della città nel sito detto
Prada entro i possessi del nobile de Malvezi.

E' specie dell ' area eurasia tic a a di st ribuzion e a lt itud inale dal p iano basal e a m 500 ca .

Mentha longifolia ( L.) Hudson ( sub MENTHA)

Dappertutto.

E' la più com une dell e conge neri, d iffu sa su vas ta area puleo-tempernta e a l titu d inalme n te
dall a pianura fino a m 1800 ca .

Lavandula latifolia (L . fil. ) Medicus i sub LA VA NDULA)

Coltiva ta negli ort i.

E' la sola spec ie ogg etto d i qualch e coltura a scopo ama toria le, sopra tt u tto nei ve rzie r i e
gia rd ini della r iv iera hcn accn se.
E ' spec ie cal eicola dell'area mediter ranea occ iden tale di st ribuit a ult itud ina lmcnte fin o a
m 1000 ca .

Horminum pyrenaicum L.

S ub HORMINUM:

Presso la chiesetta della B eata Vergine in Conche , sopra l'abitato di Nave .

5 11b 5CLA REA, sive liorminum :

59



Ovunque, ma pruicipalmetue in in colt i montani nei tratti sassosi.

A part e la prec isaz ione «sive horminum », l'all rihuz ione della seconda voce de lla Soloia
sclareu L. non r isu l terebbe sos ten ibile per l'ineom pali hili là dell e sue esigenze climatic he ed
ecologiche , mentre l'hab ìtat ind ica to si accorda ben e con qu ello deIl'Horlll ill lllll .
E ' oro fita ulpino-pi renu iea a di slr ilmzi onc ult itu tlina le fra m 10 00 e 2000 cu., su suhstra ti
hasici.

Ocimum basilicum L .

Sub B ASlLICUM:

Coltiv ato negli orti.

Su l: OCIMUM:

Principalmente a Flero [nella pianura a sud di Br escia].

Originll r ia dell 'A sia merldion al e, è div enuta pun-t rop ical e a t tr uver so la coltu ra come erb acea
cond imen laria.

SOLANACEAE

Atropa bella-donna L. ( sub BELLADON N A : Solatru.ni somnile m m)

In vetta al monte Dragone [massima eleva zione , m 1169, tra la valle del
Garza e I'altopiano di Cadriadeghe].

Ha sca rsa d ill'u sion e ne l territor lo br escian o, con sa ltua r ie presen ze verso la pianura l'Cl'
t raspo r to dall e acqu e cor ren li : va lle d'Tnxìno, in des tra del Me lla ne lla m edi a Va l trompiu ;
l'rode de l Ch iese l' l'esso Ca n tarina d i Bedizzo le .
Ne lla sua a rca europea c dell 'ovest as ia ti co è d i norma d istribuitu in altitudine fra 30 0
c 1600 m.

Hyoscyamus niger L . i sub HYOSCI AMUS )

Sulla sommità del monte Dragone presso tutte le stalle di N aoe.

Spec ie tossi ca ad arca primaria curasintica c attualmente subcosmo pc li tu, è di stribu it n alt i­
tudinalmcnte dall n pianura fin o a m I600 ca .

Physalis alkekengi L. i sub A L K E K ENGI)

Ne lle siepi presso i caseggiati rurali, e an che m Voltronipia sulle alture
presso Costoro [ Costorio] .

Or igina r ia dell ' ar ca ccn tro curopea c di ffu sa a par tire dall'XI secolo dall e no ma di u-ib ù
lzigan c, ha di slribuzion e altitudi na le dall a pianura fino Il m I500 ca.

Solanum nigrum L. subspecie nigrum ( sub SOLA NUM)

Dovunque, anche negli orti urbani e nei vi gne ti .

Cosmopo li ta , ha d iffusion e a lti tud ina le dal pi an o basal e a 111 I i OO ca ,
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Solanum dulcamara L. (sub DULCA ll'lARA)

Presso l'abitato di Virle , e douunque.

Specie dell 'arca pal eo-tcmperutu, ha distrilmzion e altitudinalc dall a pianura fino a m 1,lOOca

Solanum melongena L. i su l» ll'lE LON GEN A )

Presso il Signor Carlo Clusoni [evidentemente coltivata].

Originaria dell 'India or ien tale, è oggetto da gran tempo d i cor rente coltura ortieola.

Mandragora officinarum L. (SlLb MANDRAGORA)

Coltivata negli orti e [rinvenuta] anche sui monti della nVLera di Salò.

Origin aria della Jugoslavia , è sta ta oggetto di qualche colt ura per i favoleggiant i poteri
attribuiti alla sua radice. ma non i, mai stata seg nalata con qu alche a ttc n d ihili tà per il
territorio bresciano neppure allo sta to colt ura le.

Datura metei L.

Sub NUX metelli :

A Monipiano presso il Signor Giuseppe Zinelli.

E' specie dell 'ar ca suhtropica lc poi diffusa mediante la coltura c qua c là inselva tich ita.

Nicotiana tabacum L. ( sub NICOTlANA)

Coltivata.

Or iginaria dell 'Ameri ca tropicale , i, la specie più lar gam ente coltivata in diverse razze
se leziona te.

SCROPHULARIACEAE

Gratiola officinalis L. i sub GRATlOLA)

Ne i prati [paludosi] a Nave.

E' elemen to sub-circumboreale con distribuaione al titudinule dalla pianura a m 500 ca .

Verbascum blattaria L. i sub BLATTARIA)

Fuori Porta Pil e [Porta Trento] alla base dei monti, e presso il Castello
di Brescia.

E' spec ie dell'ar ca palco-temperata, distribuita altitudinalmc n tc dall a pianura fino a m 700.
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Verbascum phlomoides L.

Sul: PHLOMIS, seu uerbascum :

Dovunque intorno alla città, S II rud eri e negli in colti .

Sub VERBA SCUM:

Dovunque in massa attorno alla città, presso il fiume Garza fuori Porta
Pile [Porta T rento].

Potrebb e anc he trattarsi d i al tr a conge nere affi ne, ma que lla elenca la i~ senz'a llro la più
comu ne c diffusa negli ambienti indi eati.
E' specie dell 'arca eu ropea a dlstribuzione ulritudinule dal piano basal e a m 1,100 ca.

Scrophularia nodosa L. (sub SCROPHULARIA)

Sui monti, e anche in pianura a mezzogiorno [di Brescia] Ilei luoghi
umidi, nella fossa grande che circonda la città e sull e ripe prossim e alle
ortaglie.

E ' eleme nto dell ' ar ca circ um horeale a dlstribuzlone ultitudinale dal pian o basal e a m 11100 ca .

M isopates orontium (L.) Hafin (sub ANTHIRRINUM)

A i pied i del monte Denno [monte Maddalena] .

La locali là ind ica ta esclude che il Ronealli avesse in leso rifer ir si all 'Anlirrh illltl/l IIlCljltS L.,
nel nostro territorio pre sente qu a c là in ge nere su i vecchi muri come in selvatichita da
colture a scop o orna me n ta le, avval orando I'ipote si di V. GI ACO ~IlNI (1977, p. XII ) che si
trattasse della specie in argome n to. Anzi ne esclude re mmo il cenno dubitativo. a nche in
ra gione dell a circostanza che nelle prime edizioni del Mnuiolì (P . A. MATTlllOl. l. 1555,
p. 5 '~2) i~ figuralo un solo «An tirrhino» nel quale i, suflicienlem enle riconosc ibile (un poco
men o della descrizion e) la specie in argomen to.
Spec ie dell 'arca puleotemperata, è di st r ibuita altitud ina lme n te dalla pianura a m 750 ca.

Linaria vulgaris Miller (sub LINARIA)

Dovunque in luoghi possibilmente umidi e presso le acqu e.

E ' specie dell'arca eur as ia tica dlstrihuitu ultitudinalmente dalla pianura fino a m 1600 ca .

Cymbalaria murali s P. Gaertner, B . Meyer & Schreb . subspeeie muralis
i sub CYMBALARIA)

Sui vecchi muri e ruderi, principalmente presso S. A ntonino [nell'attua­
le zona a est di Borgo Trento] a tramontana.

Speci e dell'a rca sud-europea , ha distribuzione al titud inale dalla pianura fino a m 700 eli.

Kickxia elat ine (L.) Dumort, subspecie elat ine [= Linari« elatine] (L.)
Miller i sub ELATINE)
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Nelle campagne, sta nei coltivi che negli incolti.

Specie dell'area palco-temperata, ha distribuzione altitudinule dalla pianura fino a m 1800 ca.

Digitalis grandiflora Miller i sub DIGITALlS)

A l colle detto di Sanzeno [S. Zeno, m 1420] che divide la Valtrompia
dalla Vulcanionicu.

Nel luogo citato il substrato è costrtuuo da scisti acidi, compatibile con le preferenze
edafiche della /J. grandiflora. L'altra specie presente nel territorio bresciano, D. lutea L.
subspecie lutea, è invece preferenzialmente calcicola.
La lJ. grundijlora è specie curasiatica a distribuaicnc alLitudinale fra m 400 e 2200 ca.

Veronica urticifolia Jacq. (sub VERONICA mas)

A settentrione e a destra di Montpiano : presso il monte delle Marene [io­
ponimo non identificabile].

Propendiamo per questa specie in ragione delle sue ragguardevoli dimensioni rispetto all e
congeneri.
E' orofitu dell'area centro c sudcuropea a distribuzione alLitudinale da m 600 a 2000 ca .

Veronica officinalis L. i sub VERONICA)

Frequente sul monte Maddalena.

Manca ogni cenno a proprietà curative. Ha diffusione circurnhorenle c altitudinalmente dal
piano basale a m 2000 ca.

Veronica beccabunga L.

Sub BECCABUNGA:

Fuori porta Torrelunga presso Canton Mombello , nella fossa e anche den­
tro l'acqua.

Sub SAMOLUS:

cc Vide Beccabunga»,

Anche le proprietà curative indicate coincidono in ambo casi.

Paederota bonarota L. (sub VERONICA petraea virens)

Nei medesimi luoghi del Trachelium petraeum [Physoplexis comosa, cfr.]
sui monti di Lumezzane.

Endemica delle Alpi orientali dalle Orobiche alle Giulic, ha distribuzione altitudinale fra
m 1000 (raramente meno) c 2100 (eccezionalmente 2570), su substrati basici.
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Melampyrum arvense L.

S ub MELAMPYRUM :

Nei frumenti, dove vi sui terra fertile .

S ub T RITICUiV! vaccuw m :

Ne i [riunenti.

E' specie dell'a rea eurasia tica ' l distribuzlone altitudinale da l pian o basale a m 1500 ca .,
su terreni ca lcarco -urgillosi.

Euphrasia officinalis L. (Auct. pl.) sensu lato i sub EUPHRA SIA)

Sui monti di V irte.

Sono pr esenti più specie nel lerritorio indicat o, sicché ri sulta impossibile una più ri stretta
approssimuzione.

Pedicularis palustris L. subspecie palustris (sub PEDICULARIS)

Nei prati presso l'ab itato di Torbiato [m 240 , sui colli a suolo torboso
della cer chia morenica or ientale del Sebino].

E ' III sola speci e reperibile, bench é poco diffusa, nei prali paludosi Il bassa quota,
E leme n to dcll 'a rcu euras ia tica , è distribuita altitudinalmcntc dal piano basale a m 1800 ca.

Rhinanthus alectorolophus ( Scop.) Pollich ( sub CRISTA Galli)

A orient e [di Brescia] sui monti di S. Eufemia nel sito detto Buren
[Borno, m 662 , su lle pendici sud-occidentali del monte Maddalena] , ma
anche in luoghi consimili a mezzogiorno , e ad occidente presso l'abitato di
Torbole [ in pianura fra Roncadelle e Lograto].

E' spec ie a larga diffu sion e nell'ar ea centro-europea, di st r ibu ila ultitudinalmente dall a pia­
nu ra fino Il m 2300 CII .

GLOBULARIACEAE

Globularia punctata Lapeyr. i sub GLOBULARlA)

In Valsabbia presso Odolo.

El em ento dell'area eur opea cen tro-me rid ionale, ha di strihuzion e altitudinale dalla pianu ra
fino a m 1600 ca .. di preferen za su substra ti basici ,

ACANT H ACE AE

Acanthus mollis L. i sub A CA NT US sativus, qui Brancha ursllla dicitur)
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Ne ssuna indicazione all'infuori di quelle relative alle proprietà emollienti e ri solventi. Pre­
sente comunque solo allo stato colturale.
E' spec ie dell'arca mediterranea dove arriva come ma ssimo all'altitudine di m 300 ca.

OROBANCHACEAE

Orobanche minor Sutton

Sub HY POCISTIS, sea Orobanclie :
Sul trifoglio.

Sub OROBANCHE:

Principalmente sul trifoglio , ma anche in luoghi montani sul monte Dra­
gone e così pure nelle colture cerealicole.

Propendiamo per questa specie essendo la più comune parassita dell e leguminose c in par­
ticolare dci trifogli . Potrebb e per ò anche trattarsi di altra congenere.
E' elemento dell'arca rnediterrnneo-europca distribuita altitudinalmente dal piano basale a
m 1600 ca .

LENTIBULARIACEAE

Pinguicula vulgaris L. i sub PlNGUICULA)

In valle Sabbia e sopra Zappelli di S. Osseto [toponimi estranei all'attuale
cartografia] di preferenza in luoghi umidi.

E' specie dell'arca europea, distribuita altitudinalmente fra m 500 c 2300 ca .

PLANTAGINACEAE

Plantago major L. subspecie major (sub PLANTAGO)

Dovunque.

Oltre ad essere la più diffusa anche nei cortili dei caseggiati rustici c nei luoghi campestri
purché un poco umidi od ombreggiati, è la specie che nella terapia casalinga veniva mag­
giormente usata per cataplasmi risolventi , perché le foglie ampie c carnose tte si possono
privare abbastanza facilmente dell'epitelio ponendo a diretto contatto gli umori linfatici
con gli ematomi da curare. Non si esclude però ch e nella voce generica u sata potesse
essere inclusa anche l'altrettanto diffusa Plantago media L . subspecie media.
E' specie dell'arca eurasica div enuta subeosrnopolita, distribuita al titud inalmen tc dal piano
basal e a m 2300 ca.

Plantago serpentina All. i sub CORONOPUS sylvestris)

A oriente [di Brescia] sui monti di S. Eufemia.
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Da escludere la Pluntugo coronopllS L. che " specie mediterranea in senso stretto. Va invece
notato che C. POLLINI (1822. II, p . 161) interpreta come pertinente a P. serpentin« il Co­
ronopus sylvestris «seu serpentinu» del MATTllIOLI, a cui il Roncalli fa frequente rìferi­
mento. Cii> trova ulteriore conferma nel fatto che nella zona indicata la P. serpenti/w è
in effetti presente e abbastanza diffusa .
Orofita del sud-est europeo, è distribuita altitudinalmcnte fra m 500 c 2000 ca.

Plantago afra L. i sub PSYLLIUM)

Rara nel territorio bresciano, e di non sicuro reperimento.

E' specie eurimcditerranea del tutto estranea alla Hora bresciana.

CAPRIFOLIACEAE

Lonicera caprifolium L. i sub CAPRIFOLlUM)

Dappertutto, nelle siepi.

E' specie dell'area sudeuropea a ridotta distrihuzione altitudinale.

Lonicera alpigena L. (sub CHAMAECERASUS)

Sul monte Dragone, circa verso la metà [del versante settentrionale].

E' orofita pirenaico-alpinn e appennino-balcanica distribuita altitudinalmcnte fra m 500 e
2100 ca., di preferenza su suhstrati basici.

Viburnum lantana L. i sub VIBURNUM)

Nelle siepi e luoghi. montani oltre Nundinas [toponimo non meglio iden­
tificabile], in Borgo S. Giovanni [Borgo Milano] e anche presso il fiume
Mella.

E' elemento dell'area europea e dell 'ovest asiatico distribuito altitudinalmentc dal piano
hasalc a m 1500 ca.

Sambucus ebulus L. t sub EBULUS)

Dovunque lungo i margini perimetrali della città.

E' specie dell'area paleo-tcmperatn con distribuzione alLitudinale dalla pianura fino a
m HOO ca.

Sambucus nigra L. (sub SAMBUCUS)

Dovunque nelle siepi.

E' specie dell'area eurosibirica distribuita altitudinalmente dal piano ha sale a m 1200 ca .
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VALERIANACEAE

Valeriana officinalis L. i sul: VA LER IANA )

Dovunque nei prati e in ogni ripa, e anche verso Nundinas [toponimo
non meglio identificabile nella zona di Borgo S. Giovanni].

E' elemento eurasiat ico di stribuito aIti tud inalme n te dal pian o basal e a m 2000 ca,

Valeriana tripteris L. subspecie tripteris (s ub VA LER IA N ELLA )

Solitamente in luoglii montani più elevat i di quelli della Vol erùuui ; tal­
volta nei prati del monte Dragone [tra la valle del Garza a nord e l'alto­
piano di Serl e a sud ].

E ' orofita del cen tro e sud-Europa distribuita altitud inu lmc n te fra m 500 e 2600 ca.

Valeriana celtica L. su bspecie celtica i sul: SPICA Celtica)

Sui monti di Lumezzane.

Reper to inut tendl bile per il lu ogo eu i i, fallo een no : nel territori o brescian o sono notc solo
poch e staz ion i fra la medi a Valcamo niea e la valle del Ca lTaro .
E' oro fita dell 'a rca alpina di st r ibu ita al ti tudi nalmc n tc fr a m 2000 c 2800 ca. , su subs tra ti
acidi.

DISPACACEAE

Dispsacus sylvestris Hudson ( sub DI SP ACUS)

In Vultrom.pia presso Sarezzo.

Specie eu rimediterran eo-europea, ha distribuzione alti tud inale dall a pianura fino a m 800 ca.

Succisa pratensis Moen ch (sub SUCCISA )

Dovunque sui monti, ma principalmente in Costalunga [a settentrione dei
Ronchi occidentali] dopo la chiesetta nella tenuta dei Luclii.

E' elemen to dcII 'a rea eurosibir ica eon distribuzion e aItitudinale dal pian o basale a m 20\00 ca.

Scabiosa columbaria L. su bsnecie columbaria et S. gramuntia L. sub­
specie gramuntia (sub SCABIOSA)

Principalmente sui monti a oriente di S. Eufemia.

E stendiamo il re pert o a entrambe le specie perch é nell 'orizzonte eollinare sono ugualmente
eomuni , salvo una cer ta pr efer enza dell a seco nda per i siti aridi.
Sono en tità eu r ime di te rra nee dilTuse nell'arca eur opea, con distribuzione alt itudinale dal
piano basale a m 2000 ea .
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CAMPANULACEAE

Campanula rapunculus L. i sul) R APUN CULUS)

S ul monte Dragone, presso la chiesa di S. Gall o [m '1-77, frazione di Bot­
ticino] .

E' specie dell ' a rca pa lco-tempera ta, dist ribu iLa alt itud inal me n te dal piano basal e a m 20 00 ca .

Campanula persicifolia L. ( sub CAMPA NULA)

In vetta al monte di Costalunga, nella proprietà dei Ruloni [ S. Gott ardo].

E' specie euro sibi r ica dist ri buitu alt itudi na lmc n te dai bassi coll i fin verso i 200 0 m , di
pre fer enza su subsLra t i ac idi .

Campanula trachelium L. ( sub TRA CHELlUM nia iuss

Fuori porta T orrelunga nei prat i di S. Polo [frazione meridionale d i Bre­
scia sulla via per Mantova].

E ' spe cie dell'a rca puleo-tcmpernt u con distri buzionc altitudi nal e dal piano basale a m 1500 ca.

Physoplexis comosa (L.) Schur (s ub TRACHELlUM petraeuni minus)

S ui monti di Lumezzane, poco lungi dalla chiesa di S. Emiliano [m 1100,
quasi in vetta al monte omonimo, in sinistra della media Valtrompia] nelle
fessure sassose.

E' orofiLa dell e Alpi merid ionali dalle Giulie al lago di Como, con distribuzion e alti tudi na le
fra m 200 ( rarame n te men o) c 2700 ca ., esclusiva me nte su substra ti calca reo-dolomit ici.

A ST EROIDEA E

ASTERACEAE

Eupatorium cannabinum L. subsp ecie cannabinum ( sub EUP ATORIUM )

A occidente [di Brescia] presso la strada per Castegnato, I/W pllre douun­
qu e nei sùi umidi, fossi, ecc.

E' specie eurasia tica , con distribuzione ulti tudi na le dalla pianura lino a m l iO O ca.

Solidago virgaurea L. subspecie virgaurea ( sub VIRG A Clllrea)

Sui colli di Padergnone [m 169, frazione di Rodengo Sa iano] , e anche
presso B rescia.

E' elemen to ci rcu mbroeale con dist ribuzione alt itudinale dal piano basale a m 280 0 ca.
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Bellis perennis L. i sub BELLIS minor)

Dappertuuo presso le strade e lungo i margini.

Nella sua vast a area circumboreale, va altitudinulmente dalla pianura fino a 2400 m.

Aster amellus L. i sub ASTER)

A Ila base del monte Ilenni [« Denno» , monte Maddalena].

L'individuaaione i, facilitata dalla circostanza che è la sola specie presente nell'amhiente
collinare del Bresciano Il modesti livelli ultitudinuli e con preferenza per i substrati basici.
Specie de Irarea europea e dell 'ovest asiatico, ha limitata distribuzione altitudinale Ira 100
e 900 m ca.

Filago vulgaris Lam. subspecie vulgaris (= F. gennamca 1.)

Sub FILAGO:

In luoghi aridi a oriente [di Brescia] presso S. Francesco di Paola.

Sub GNAPHALlUM:

In luoghi secchi presso S. Francesco di Paola.

E' da escludere la presenza in un'unica stazione di due specie diverse a cui si attribuiscono
proprietà eurutive nella sosta nza uguali seppu re in parte con diversa aggettivazione. Si tratta
quindi di un ulteriore caso di non avvertita s inorrim ia dovuto all'elencazione in ordine
alfabetico.
Specie dell'area paleo-temperata con di strihuzione ali itudinale dalla pianura a m 500 ca .

Filago gallica L. (sub HISPIDULA)

Dietro il castello di Brescia.

Secondo 1. F. SEGlItEIl (1745 , l I , p. 165) alla citata «Hispidula» dovrebbe corrispondere
la Filago mini.IIUl (Sm.) Pers., che è però specie rara nel territorio bresciano, dove invece
nei sit i arenosi e sicci tosi della pianura è notoriamente pi ù diffusa la F. gallica. Per tale
motivo propendiamo n uno scambio con quest'ultima.
E' specie suhmed iter m neo·su ba tlan ticll con distribuzione altitudinale dalla pianura fino a
m aoo ca.

Helichrysum italicum (Roth) Guss. subspecie italicum

Sub ELICHRYSUM, seu chrosocome :

Sui monti di Mom.piano, in Quintazo [toponimo non meglio identifica­
bile] .

Sub STAECHAS:

Dopo Monipiano presso Tese del Senter Lochet [località non meglio iden­
tificabile] .
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L'HelichrysuIIL stoecluts (L.) DC. legato all'arca mediterranea in senso stretto, ~ estraneo
alla flora bresciana. Probabile invece uno scambio con l'H. iutlicuni poi segnalato da E.
ZEII:"I (1871, p. 117) per le campagne di Ghedi c Montichiari.
Anche le proprietà curative singolarmente indicate sono abbastanza prossime fra loro.
E' specie dell'arca meditcrruneo-orientale con distribuzione altitudinale lino a m 3.)0 ca .

Inula helenium L. (sub HELENIUM)

Coltivata negli orti. Spontanea nelle campagne del Bresciano m siti pros­
simi alle mura di Orzinuovi.

Originaria probabilmente dell'area ccntro-usiatica c diffusa mediante la coltura per usi 01Ti·
cinali, è segnalata come rara in alcuni dci pochi luoghi paludosi che nel Bresciano ancora
esistono in pianura.

Buphthalmum salicifolium L. subspecie salicifolium (sttb BUPHTAL­
MUM)

Sulle alture di Collebeato.

Orofita sudeuropeu, è distribuita altitudinalmente fra m :lOO e 2000 cu., su suhstrati basici.

Helianthus annuus L. (sub CORONA solis)

Fuori città presso S. Antonio [prima segnalazione allo stato di avventizia]
e coltivata negli orti.

Originaria dell'America settentrionale, è oggetto da tempo di coltura per i semi oleiferi.

Santolina chamaecyparissus L. (sub SANTOLINA, sive Abrotununi [oe­
mina)

Nel servizio dei nobili A veroldi presso Moniales Sanctae Crucis [sul cul­
mine dei Ronchi di Brescia a ovest di S. Gottardo'?].

Presente nel territorio bresciano solo allo stato di coltura, è elemento dell'arca mediterranea
occidentale con distribuzione altitudinale dal piano basale a m 1000 ca.

Anthemis cotula L. i sul: COTULA foetida)

cc Vedi Chaniomillas [evidentemente per richiamo agli analoghi luoghi
di crescita, cioè «dovunque»].

Nessun cenno a proprietà terapeutiche. Pressoché cosmopolita, ~ distribuita altitudinalmente
dalla pianura fino a m 1200 ca .

Tagetes patula L. i sul: CARIOPHYLLUS lndicus)

Coltivato nei giardini e in vasi .

Del Messico, introdotta come specie annuale da fiore verso la moti del XV secolo. c
popolarmente coltivata.
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Anacylus pyrethrum DC. ( sub PYRETHRUM)

Da me non visto ; da cercare altrove.

Origina ria dell 'Africa se ll en triona le , è talora ogge llo d i coltu ra .

Achillea ptarmica L.

Sub PTARMICA:

A S. Rocchino a sette ntrione [di Brescia] nell'orto del Si gnor Carlo Clu­
soni , e anche in citt à.

Sub XE RANT E1UU1U :

cc Vide Ptarmica»,

Nel terr it ori o bre sciano solo col tiv a ta e in scarsa mi su ra come ornamentale, è spec ie del­
l'arca eurosibir ica.

Achillea millefolium L. subspecie millefolium ( sub MILLEFOLIUM )

Dovunque.

E ' spec ie dell 'a rea eu rns iutrca di venuta subcosmo polita , con di stribuzion e altitudinalc dalla
pianura fino a m 2500 ca.

Matricaria chamomilla L. ( sub CHAMAEMELUM)

Dovunque.

Arc heo fita dell 'area m editerranea, di venuta cosmo poli ta con di stribuzion c alt itud inule
dalla pianu ra fino a m 1600 ca .

Chrysanthemum balsamita L.

Sub BALSAMINA:

Colti vata negli orti , seppure non dovunque.

Non cond ivid iamo l'opinion e di V. GIA COMINI ( 19 77 , p. XIII ) ch e attribuisce la spec ie a
l m putl en s balsum iua L.• introdotta a solo scopo or na menta le c senza impieghi fitoterapici.
A nostro avviso nella tra scri zione deve essere ap parsa per er rore la voce " balsa m ina » in
lu ogo di «ba lsnm ltuo ; il Ch, balsumit a è difatti spec ie or tieo lu colt iva ta per vari usi di
cucina delle sue foglie a romat iche , e possiede propriet à cura tive abbastanza concordan ti
con qu ell e indicat e dal Roncall i.

Sub MENTHA Graeca, sive costo ortense, vulgo herba Casonzela:
Earundem virium.

O riginu r ia dell 'Asiu occi de n tale . è sta ta diffusa medi an te la coltu ra in tutta l'a rea m erli­
tcrranca , dov e è pure presente com e natu ralizzata.

Chrysanthemum vulgare (L.) Bernh, (sub TANACETUM)

Coltivato negli orti, e anche sul monte Aretuula [forse Val Renada , cfr.
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Paris quadrilolia L.] a oriente di Mompiano [probabilmente avventizio e In

prossimi tà di colture].

E ' eleme n to eu ros ibir ico con di stribuzion e al titud ina le dal pian o basal e a m 15 00 ca. , la
cui diffusione coin cise con le invas ion i barbariche.

Chrysanthemum leucantheum L. subspecie leucanthemum (sub CHRY­
SA NT HEMUM)

Fra i coltivi e negli orti .

Manca ogn i accenno a prop r iet à terap eutiche, E ' spec ie preval entem ente praten se dcll 'a rea
eu rosibiri ca, distribuita dall a pianura fino a m 2400 ca .

Chrysanthemum parthenium (L.) Bernh. (sub MATRICARIA)

Frequente negli orti, vegeta e si moltiplica facilmente.

Il termine «Mau-icuri a » andrebb e riferito alla Mutricaria cluunomillu L., ma a fav ore della
nostra interpretazione stanno le proprietà indicate dal Roncalli: «uptu in morhi s ut eri
p rovocai mulierum men strua ». Anche il nome ita lia no «mu tricu le» e gli usi di un tempo
nella medicina easulingu confermano la conoscenza popolare dell e proprietà seda t ive della
specie nell e me struazioni e grav idan ze dolorose.

Orig ina ria dcll'area tran scaucasica , si è poi largamente diffusa in E uropa mediante le col­
ture, da cui tende a sf uggire con pr eferen za su terreni ammoni aca li.

Artemisia vulgaris L. (sub A R T EMIS IA )

Lungo i margini, nelle siepi e negli incolti.

E' spec ie nitrofilo-rudcr nle a largn di stribuzione circ umboreale e altitudinalmente dalla pia­
nura fino a m 1600 ca .

Artemisia absinthium L. i sub A BSY NT HIUM Ponticuni & latifolium)

Dovunque negli orti e in vasi posta. [Stranamente, quindi, nota al Ron­
calli solo come pianta col tivata ] .

Tale ultima circos tanza ha fa ll o riten er e a V. G IACOMI NI ( 1977, XII ) chc la seconda specie
annotata sub «Larifoli um» pot esse esser e l'Artemisill caerulescens L. sensu lato. Qu esta i,
pcr ò legata ai luoghi sals i Iitoranei né le si addice l'aggettivo «Ia tifoli u rn» cd è es tra neu
lilla Ilora oflicin ule. Mancano qu indi elemen ti per uvvalorurne la presenza nel territori o
br esciano anche a semplice titolo di pianta coltivata a scopo am atoriale .
L'A. absinthiunt è spec ie euras ia tica di stribuita altitudinalmcntc negli orizzonti suhmontuno
e montano fino a m 2000 ca.

Artemisia alba Turra

Sul: A B ROT A NUM:

E' preferibile piantarla crescendo facilment e da seme; frequente a setten-
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trione [di Brescia] sul monte Dragone [fra la valle del Garza a nord e
l'altopiano di Serle a sud] .

Sub CAMPHORATA:

« Vide A brotanum»,

Queslo rimando esclude la possibili là di un riferimento su ll'A. abrotununi L., fìn ora estru­
neu alla lIora bresciana anche come avvc nt iaia.
E ' elemento submcditcrranco disrrlbui to altitud inu lmente fra m 100 c 1300 ca ., di pre­
fcrcnza su substra t i basici-

Artemisia campestris L. subspecie campestris i sub AMBROSIA)

A ponente [di Brescia] presso il fiume Mella; al Ponte delle Croue.

V. GIOCO~IINI (1977, p. XII) accenna in suhordine all a possibilità che potesse lraltarsi del
Elumopodiuni umbrosioùles L. Quesla è però specie poco diffusa nel Bresciano, dove sembra
prediligere le stazion i um itle : campi c luoghi umidi della Bassa , sen tiero da Pontevico al
fìume SIrone (E. ZEII:;I , 18i1, p. 1i8): rivi era occidentale del Garda pre sso Toscolano,
lungo i margini erbosi umidi della strada in valle delle Camerate (N . Arielti in Hb).
Riteniamo perciò inammissibile tale interpretazione, mentre poggia a favore di quella
riportala l'ambiente arido c siccitoso dove, ad esempio, tro va buona diffusione l'Alyssum
ulvsso ùles (L.) L. (cfr) .
L'A . cam pestrls è specie sub-cir cumboreale distribuita alliludinalmente fin verso i 2000 m.
di preferenza su terren i acidi .

Tussilago farfara L. i sul» TUSSILAGO)

Dovunque sui colli di Cellatica, e lungo la Vta che porta in Voltrom.pia.

E' elemento eu rusiutico a dlstribuzlone alliludinale dal piano basal e a m 2·100 ca .

Petasites hybridus (L.) Gaertner B. Meyer & Schreb (sub PETASITES}

Nella grande fossa che circonda la citt à, verso porta S. Giovanni, e anche
altrove in luoghi acquitrinosi e paludosi.

E' elemento eurasiatico distribuilo ultitudinalmentc dal piano basale a m 1400 ca .

Adenosty les alpina Bluff & Fingert i sub CACALIA , tussilago alpina)

Sul monte Guglielmo, e oltre .

E' orofita delle Alpi , eon distribuzione alt itudinale fra m 1000 e 2500 ca .

Senecio jacobaea L. t sub ]A COBA EA)

A i margini delle strade, e sul colle a settentrione di S. Bocchino fuori le
Pile [Borgo Trento].

Specie submedi tcr ranco-europca, ha distribuzione al titudinule dalla pianura fino a m 1500 ca .
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Calendula officinalis L. (= C. off. val' . hortensis Fiori) (slLb CALTHA )

Coltivata nei giardini.

E' spec ie dell'area mediterran ea miglioruta a tt ra verso Ili selezione, nel nostro territorio solo
col tiva ta come ornamentale. Ru sti ca. tcndc li r iprodurs i spon tuncame n tc, mu Ic sue appar i­
zion i com c avventiaia sono sporadiche e Iuguci,

Senecio vulgaris L. ( sub S EN ECIO)

Dovunque, sopratt utto sulle ripe , negli in colti, SlL macen e, e anche SUL
monti in luoghi. umidi.

Specie dcll'area curasial icu div enuta subeosmopolitu, hu distrihuzionc nlt itudinule dal piano
basale a m 2000 ca .

Arctium minus (Hill) E vans subspecie minus i sul) BARDANA)

Presso le case, sui muri anche in città.

E' la sola dell e congeneri pre sente nci luoghi indicati c nel cir costa n te tcrritorio, hcnché
possa rinvenirsi fin ver so i 1500 111 ma solo pre sso gli abitati per le sue esigenze di spec ie
ruderale nitrofila . E' propria dell 'area euro-caucasica .

Cirsium arvense (L.) Scopo ( sub CA RDUUS vmean lllt repens)

N ei campi, fra le viti.

Spec ie eurasia t ica, è d istrihuita altitndinalmcntc dall a pianura fin o a m 2000 ca .. in
diverse varie tà.

Cirsium vulgare ( Sa vi) subspecie vulgare

S ub CIRSlUiltl:

SlLl monte Costalunga [a settentrione dei Ronchi] nel sito detto Scor­
pione [località no n meglio identificabile] .

Sub SPINA alba:

In prato S. Maddalena sul. monte Denno.

E' specie dcll 'urcu eurasiutieu di s tribuitu altitudinalmentc dal piano basale a m ltiOO ca .

Cynara scolymus L. (sub CINARA)

Negli orti.

E' specie coltura le dcri vat a per selezione dalla C. cartlu nculus dell 'a rea mediterrnnea.

Silybum marianum (L.) Ga erln.

S ub CARDUUS Marianus

Sul monte Denno nel prato S. Maddalena.
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Sub SCO LYMUS

Sulle ripe e nei tltuneti, porticolarmente presso l'abitato di Cortine [in
sinistra della bassa Valtrompia].

Specie s tcppica eurimcditcrraneu, è distribuita altitudinalmente dalla pianura fino a m 700 ca.

Centaurea cyanus L. (sub CYANUS minor)

Nei campi soprattutto a [rumento,

Archeofita mediterran ea divenuta subcosm opolita, ha distribuzione alti tudinale dalla pianura
fin dove arrivano le colture cerealicole .

Cnicus benedictus L. t sub CARDUUS benedictus)

Coltivato negli orti .

Sp ecie dell'ar ea mediterraneo-asiatica , un tempo era ogg etto di coltura negli orti familiar i
per le proprietà cu ra tive q uasi miracolose che a datar e dal XVI secolo le venivano a t tri­
huite ; ad esso i, per ò de l tu t to decaduta c la coltura abbandonata .

Carthamus tincto rius L. (sub CARTHAMUS, swe crocus sy lvestris)

Coltivato negli orti.

Spe cie dell 'area medi terraneo-orientale ma di orrgme in certa , e ignota nella nostra Hora
allo s ta to se lva tico se bbe ne a volt e subspon tanca.

Serratula tinctor ia L. subspecie tinctoria (sub SERRA TU LA)

Sul monte Carvanni [ Carvanno è frazione di Degagna in Valsabhia] e
anche altrove.

E ' orofita dell'area eu rosi biriea con di stribuzione alt ìtudinalo era m 1600 e 2,100 ca.

Carlina acaulis L. subspecie acauIis

Sul: A CA RNA, Carli na sylvestris:

Sui monti della Vultrom pia; in particolare verso le sommità.

Sub CARLINA:

Sui monti Guglielmo e Conche.

E' specie dell'area centro e sudeuropea distribuita altitudinahnente era 400 e 2800 m ca .,
di preferenz a su subs tra ti basici.
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CICHORIACEA

Catananche caerulea L. i sub CA TANANCE)

N on usata in medicina.

Ign or iamo a qu ale titolo possa essere sta ta elencata, perch é da noi man ca di tradizion i col­
tu rali nel giardinaggio come er bacea da fiore, anc he a motivo delle sue esigen ze di pianta
ter mol ila .
E ' spec ie circummc diterru neu ehc nel suo am bien te naturale pu ò arrivare fino all 'altitudine
di m 1100 ca., d i pr eferenza su su bstr a ti basici .

Cichorium intybus L. ( sub CIC HOR EUM)

Subsp. sativum (D C.) Janchen

Coltivata dovunque...

Subsp. intybus

ma anche silvestre m luoghi aridi e in colti .

P robabil e arc heofita eu rosiber iana da cui me dian te la selezione sono deri vat e num erose razze
orri cole, la subspce ie intybus è distribu ita altitu dinalme n te dall a pianura lin o a m I 5110 ca .
m 15110 ca.

Cichorium endivia L. subspecie endivia (sub ENDIVIA)

Colt ivata dappertu tto.

E' enti tà colt urale derivat a da spec ie dell 'arca circumme diter ra nea .

Lapsana communis L. subspccie communis ( sub LAM5ANA)

Nelle cam pagne, nei coltivi, e presso le strade.

Spec ie dell'area eur osihir icu di cui è pr obabil e urcheofit a, ha dist ribuzionc altltudìnale dall a
pianura fin o a m I IlOO ca .

Tragopogon pratensis L. subspec ie pratensis t sub TR AGOPOGON barbu
hirco)

Dovunque nei prati , dove ognww lo pui) cogliere.

E' specie dell ' arca eurosihir ica, dist ribuita altitudi nalme n te dal piano basalc a m 211 011 ca.

Chondrilla juncea L. i sub CHONDRILLA)

Fuori Porta Pile presso il fiume [Garzetta '?] e sulle n pe del Garzel.

In effet ti è per ò am ante dci luoghi secc hi e aridi , come i margini sabbiosi dcll e st rade .
E ' spec ie dell 'a rca eurasia tica meridion ale con tendenza a pr opaga rsi verso nord , diffusa
ultitudinalmentc dalla pianura fino a m 1500 ca .
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Taraxacum officinale Weber i sul: DENS leonis)

Fra occidente e settentrione [rispetto a Brescia] presso l'abitato di Cus­
sago, e dovunque.

Dell'arca eurosibiriea c div enuta subcosm opolitu, ha distribuzione ultitudinale dalla pianura
fino n m 2000 eu,

Sonchus oleraceus L. et S. asper (L.) Hill subspecie asper (sllb SON­
CHUS)

Douunque.

Entrmnbe sono spec ie eurasiatiche divenute suhces mopolite, con di st ribuzione altitudinalc
dal piano basal e a m 1700 ca ,

Lactuca serriola L. i sub LA CTUCA sylvestris)

Alla base del monte Denno [monte Maddalena] e altrove sui colli .

E' specie dcll'urcu puleo-temperuta, disrribuitu altitudinalmente dallu pianura fino n
m 1600 ca,

Lactuca sativa L. s.l. i sul: LACTUCA sativa)

Negli orti .

Si tratta di un complesso di formc colturali da riferirc probabilmente alla L. saligna L. o
altro archetipo dell'area mediterranea.

Hieracium pilosella L. i sui: PILOSELLA)

Dovunque negli incolti e in siti arenosi , ma principalmente [uori città con­
tro le niura di Brescia.

E' specie dell'arca europea di stribuila alritudinnlmerue dal piano basal e a m 3000 ca.

Hieracium murorum L.

Sul: CORCHORUS Dalechampii:

Ilouunque lungo i margini degli incolti.

Sub HIERACIUM:

Duppertutto, ma principalmente negli incolti e ai margini dei campi.

Il reperto può anche prestarsi a diversa interpretazione, ma a favore della nostra sta la sua
frequente presenza in luoghi c situazioni stazionali alquanto vari, la concordanza degli
attributi lerapeutiei assegnali dal Ronealli a lla specie in entrambe le citazioni, e tra questi
c quelli ri correnti per la medesima nella letteratura medico-erboristica del tempo.
El em enlo dell'arca europea , ha di stribuzione altitudinule dalla pianura fino a m 2500 ca.
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MONOCO TYLEDONES

ALISMATACEAE

Alisma plantaqo-aquatica L. (sub DAMASSONIUM, szue Plantago aqua­
tica)

A occidente di Borgo Pile [ Borgo Trento] nei fossati , nelle acque e nelle
paludi.

Specie eireumboreale, a rriva altitudinalmente dal piano fino a m 1500 ca.

BUTOMACEAE

Butomus umbellatus L. i sub BUTOMU.S)

A settentrione, fuori città contro il Castello , inoltre e principalmente nel
fossati paludosi.

Id rofita eurasiatica! è distribuita altitudinalmente dalla pianura a m ] 000 ca .

POTAMOGETONACEAE

Potamogeton crispus L. i sub POTA GETON)

Nelle paludi, e principalmente nei laghi con le Ninfee.

Nessun cenno a proprietà curative.
Oltre essere la speeie maggiormente diffusa, è la sola a eui O. TAIlG IONI TOZZE TT I (1858, I,
p . 222) fa corrispondere la voce it aliana «potnmogcto» senza il seguito d i agge ttivi.
E' specie subcosmopolita a distribuzione al titudinale da l piano basale a m ]800 ca.

LILIACEAE

Colchicum autumnale L . (sub CO LCHICUM)

A oriente [ di Brescia ] verso il B enaco, vic ino all'abitato di Ser le.

Specie dell'area europea temperata, è distribuita alti tudinaimente dalla pianura fino a
m 2000 ca .

Colchicum autumnale L. fo. vernum (Schrank) (sub BULBOCODIUM)

In Costalunga alla base del monte Maddalena, piuttosto ad occidente di
tale monte.
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Va esc luso il Bulbocodium vernum L., del lUllo estraneo alla lIora bresciana, anche se in
H.F. HANIlEL·MAZZETTI (1962, p. 213) è riportato un reperto dell 'alta vall e del Singol in
qu el di Limone del Garda. La notizia si dovette a un'affrellata segna lazione di E. Hauser
(Toscolano) in cer to senso giu ti fiea ta dal Ia t to che la differ enz a più spicca ta del Bulboco­
diuni ri spetto a l Colchiuni " qu ell a deil a con tem pora nea pr esen za del fiore c delle foglie .
La s tazione segnalata (conca prativa di Cadrione m 1145-1200 rimasta quell 'anno lunga­
mente inncvata, fra il Passo di Nota c la Bo cca dci Fortini) fu visita ta anche da noi
l'll.V.1961 , c ci permise di accer ta re che si trattava dell'entità in argomento (cfr. N .
A IIIETTI, ]9(9) , rep er ita d 'alt ra parte anc he da V. GI ACllMIi"1 (1950, p. 14 2) nell a bassa
pianura pr esso Acq uafre dda sulle r ive d i un fosso pr esso il fiume Chiese. Il fenomeno, per
la ver ità poco frequente, sem bra ver ificarsi all orch é I'anticip a;a cad u ta dell a nev e o rist agni
d'acqua hanno impedito la normale fioritura autunnale, che viene posti cipata a lla primavera
con tem poraneame n te a1I'apparizione delle fogli e (cfr. anc he N. Alli ETTI, 1969).

Asphodelus al bus Miller

Sul: ASPHODELUS verus:

Non rep erito,

Sub LlLlASPHODELUS:

« Vide Asplunlelus»,

Sub PHALANGIUM:

« Vide Asphodelus»,

Abbastanza diffuso nell'orizzonte montano della pn.vinc!a di Brescia , ì, orofita distribu ita ,
fra m 1000 c 2000 ca. , ben nota come ve lenosa cl .lle popolazioni alpigiane.

Anthericum liliago L. et A. ramosus L. i sub psetulo asphodelus)

Sui monti di Costalunga presso Fontanelle [vallecola che da Costalunga
sale verso lo sperone occidentale del monte Maddalena presso la loc. Borno] ;
[requ ente anche sui monti del lago d' Iseo presso Sale Marasin o, e in Val­
trompia.

Accogliamo l'interpretazione di V . GIACOMINI (1 977 , p. XIII) ch e estende a entrambe le­
specie i reperti elenca li, perch é in cirell i gli ambienti di crescita si identificano, sa lvo una
maggiore toll e ranza de1I'A. ram osum per quelli sicc itosi. Entrambi mancano però dell e
propriet à teru peutiche nttri bu iteglì dal R onealli, che si accordano piuttosto con qu ell e del­
l 'A sfodelo.
Entrambe vel enose, ri entrano nell 'el em ento submediter runco-ntlantico : l'A . liliago , ealeifiIa
c lermofila, è di st ribu it a dai hassi colli fino a 1800 m ca.; l'A. TllIIWSUm, pur essa ealcìfila,
giunge fino a 2000 m .

Lilium croceum Chaix i sub LlLlUM)

Negli orti lungo le convalli, e anche m siti montuosi presso l'abitato di
Caino sul monte Dragone.

E' specie dell 'arca alpina a di stribuzion e altitudi nale fTU m 300 c ] 600 ca .
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Fritillaria imperialis L. (s ub CORONA im perialis)

Nel giardino del Signor B artolomeo Guelfi in Brescia.

-O rigina r ia dell 'I ran c de lla regio ne himal a ia na occi de n ta le, nel Bresciano è solo oggello d i
sporadica coltivazione a scopo amatoria le .

Erithronium dens-canis L. (s ub DE NS canis)

Sui monti di Ser le verso il B enaco [ cioè a oriente].

Specie eu ros ibirica mer id ionale , è d iffusa a l t ìtudina lmen te fra m :lOO c 200 0 ca .

Ornithogalum umbellatum L. subspecie umbellatum L. (sub ORNIT HO ·
GA LUM)

N ei colt ivi dovunque.

E' spec ie de ll'a rc a m editerra neo-ntl unt ica con dis tr ibuz ione ult itudinalc da l p ia no basale a
m IS00 ca.

.Allium cepa L. i sub CEPA)

Coltivata negli orti.

Originari a de ll'Asia ce n tro -occi de n tale, è la rgamen te diffusa c da tempi remo ti mediante la
coltura per gli usi cu linari .

? Allium scorodoprasum L . i sul: SCO RODO PRASUll'1)

A d oriente sulle coll ine addossate al Castello di B rescia e oltre, nonché
sopra la chiesa di S. Gaetan o, quasi sulla sommità dei colli .

Questa specie de ll 'a rca eu ropeo- ta u ricn d istribu ita alt i tu dinalmente dal piano basa le Il

m HOO ca. , no n r ien tra nella flora bresciana c neppure vi è no ta od ha avuto qual che
tr ad izione come ortaggio.
La congenere più d ill usa c comune sui Ronchi di Brescia è l'Alliltln car inatum. L., eleme nto

.m ed ltcrranco-utla n tico a distribuzione ultitud inale da l piano basale a m 17 00 ca. No n esi.
s tono pe rò clemen ti per una sic ura id en tificazion e.

Asparagus tenuifolius L. (s ub COR RUDA)

Sul monte Quintazi, a tramontan a [in quel d i Mompiano, vedi anche
Helichrvsuni ita licum ] .

«Corruda» è voce es tesa a più specie di AS l'C/rCIgus; l'A .' ten uijo lius è pa r ti colarme n te
cop iosa lungo le golene sabbiose de l fiume Oglio c i suo i tu r ioni vi sono noti qua li com­

.m es tihili c oggetto di raccolta ; spora d ica è invece la sua presenza sulle alt ure dell a cerchia
coll inare esterna.
E' specie dell 'a rca mediterranea distr ibuita al ti tud ina lmente dall a p ia nura fino a m 900 ca.

Buscus aculeatus L. i sul: R USCU S )

Dovunque negli acquitrini (<< lamis))) a mezzogwrno [di Bresci a] , e cost
.pure a sett en trione sui mont i.
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E' spec ie eurl me d iterrnnco -a tla n tiea di stribuit a a lti tud ina lme n to dal pi an o basale a m 7ÙO
ca ., su suhs tra ti basici .

Majanthemum bifolium ( L. ) F .W. Schm id t (s lLb UNIFOLIUM)

A l con fine tra le vall i Trompia e CCII/ton ica sui monte Vivazo [colma di
Vi vazzo m ] 't 59 in territorio di P ezzaze] .

La con trudd izic ne fra il te rmino spec ifico Ialino c quello del Ronealli , si spiega con l'asp etto
unifoglio del] c pi ante ava n ti la fioritura (cfr. V. GIAC()~II N I , 1977, p. XVIII ).
E ' elemc n to cireum borca le di stribuilo alt itudinalmente fr a m 200 c 2100 ca.

Polygonatum odoratum [Mìller) Druce (s lLb POLYGO NATUM, seu sigil­
luni Salom onis s

A mezzogiorno [di Brescia]; [uori porta Torrelunga a S. Polo [frazione
sulla via per Mantova], e anche sui monti.

E' spec ie dell 'a rca eurasi a ticu a dist ribuzione a lti tud ina le dal piano basal e a m 2000 ca .

Paris quadrifolia L. i sub H ERBA PA RIS )

S lLi monti di Monipiano in loc. Renada [ vallecola boscosa a sud-est di
Mom piano ap erta a tramontana).

E' specie dell'a rca eu ras ia tica d isl ribuita ahitudinalmentc dai coll i fino a m 2000 ca.

Smilax aspera L. i sub SM ILA X aspera)

Da noi non vista; forse per errore vien e volgarme nte sostituita con la
«v ite silvestre» [ cfr . Tumus com munis L.] .

Eleme n to puleo-subtrop ical c con d istrìbuaion o ul tit udi nu lo dal p ian o basal e a m :~o o ea .,
fin ora per il territori o bresci ano è nolo di un a sola c modesta s taz ione su lle formazioni
dolom itich e dell ' alt a ri viera del Garda (cfr . N . A IlIETTI, 196<1 , pp. 225 .227 ) .

AGAVACEAE

Agave americana L. ( slLb A LOE)

Lungo la riviera del lago di Garda «( in Benaci lacu s rip eriam,
Lo scam bio, sia nell 'idcnt ific azi on c che nell 'attribuzione dell e pr opriet à cu ra tive, evìde n­
zìutn a nche dal lesto di un a lettera ri porta ta nell 'op era del Hon eall i a p. 29 :~ , eru già s ta to
posto in ril ievo da V. G I AC () ~I I N I (1 9 77 , p. XII ).
Natu ralizzat a nell 'a rea m ed iterranea dove può giungere all 'altitudine di 900 m , è ori gina ri a
dell'Am cri ca ce n tr a le .

AMARYLLIDAC EAE

Leucojum vernum L.
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Sub LEUCOJUM:

Coltivato negli orti.

Sub NARCISSO leucojum :

Nelle siepi di Costallmga [a settentrione dei Ronchi occidentali]. e Hl

siti boschivi ombrosi.

E' spec ie dell 'a rea sude u ropea di strihuitu altitudinalmcntc fra m 100 c 1500 CII.

? Narclssus pseudonarcissus L. i sub NA RC l SS US)

Coltivato negli orti.

E ' la specie più pop olurmcntc coltivata, ru stica C con tcndcnza u ìn solvatiehi re, clcmcn ti
che però non con sentono una sic u ra idcntifieuxione.

DIOSCOREACEAE

Tamus communis L . ( sub T AMNUS vitis nigra)

Dovunque, sebbene di preferenza sui monti.

E' elemento mcd lt crruneo-utlant leo di strihu ito ulfi tud in almente dal piano basal e a m 1200 ca.

IRIDACEAE

Hermodactylus tuberosus (L.) Salisb. ( sub HERMODACTYLUS radix
bulbosa)

In Conche [sul crinale che divide la valle del Garza da quella di Lumez­
zane] sopra l'abitato di Nave.

Elcmcnto dcll'a rca m uditerruneo-ori ontu le, il che si accordn con la notazione dcI Honcalli
circ a la proveni enzu dall 'Egitto c dalla Siria , mcno invece pcr la ra d ice ch e non è bulbosa
ma tubcroso-Ins cicolutn , figura tra Ic specie citate dal MATTlIlOl.1. Come avven t izia è nota
da oltre un cinquantennio in alcuni luoghi della provincia c an ch e en tro l'arca urbuna,
mcntrc non si spiega l'usscrìtu sua pr esenza sn l monte Conc he ncppurc allo s ta to di colt ura.
sicc hé pcrmangono dci dubbi circa l'intcrprctazionc dci re per to citato, o almeno della sua
esa ttu provenienz a.

Iris germanica L. ( sub llUS nostras)

Su i monti di Collebeato.

Spec ie dell 'area circ um mc ditcrra nca diffusa mcdi antc Ic coltu re, è la più Ircquentcm cnte
in sel vatichita c suhspon tunea ne l tc rritorio br esciano, in particola rc in torno a l lago d i Gardu .
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Iris foetidissima L. i sub X YRIS)

Coltivata negli orti.

Con la denomina zione «Lris foe tid issima sen Xyris» è descr itta da J .F. SI(GlJJEII (l i45, Il ,
pp . S8.59) . E ' specie dell 'area mediterraneo-atl antica di st ribu it u ultitudinalmente dal pinne
ba sale li m SOO ca ,

Iris graminea L.

Sub lIARMALA :

l n siti elevati e siccitosi.

La voce « Harmala » an drebbe rife r ltu al Peganum. fil/l'm a/ a L.. che è spec ie s tre t tame n te
legata all'a rca mediterran ea c del tutto es t ra nea all a 11 0m bresciana. P erò fra i nomi volgari
dell 'lris gramineu figura in C. POLLINI ( 1822, l , p. 50) lu voce «Armclfin », c forse da Clll

l'erronea ci tazione del Ron calli ; non si tratta peralt ro di spec ie orofila come pot rebb e fa r
sup por re il cenno all'ambie nte dci reperto.

Sub SISY RINC IIlUM :

A settentrione [di Brescia] UL Pruda non lungi dall 'abitato di Nave.

Il «sisy r inc h ium» è cita to in N. LI' MI'IlY ( l i 66, p. 299) , c la sua acc u ra ta dcscr izione con­
se n te ag evolmente di ra vvi sarvi co n certezza la speci e in argomento ,
E ' eleme nto dell 'area sudeu ropea con distribuzione ailitudinale dal piano basal e a m 800 ca.

Gladiolus italicus Miller subspeeie italicus

SILb GLADlOLUS:

N elle me ssi.

51lb XIPlIlO N :

Nelle m essi.

«Gladiolus sive Xiphion » è riferito da J. F . S I(G U I I( II (l NS, Il , p. 69) ull 'unica specie de­
scri tta, c propendiamo per quella elenca la in ragione dell 'huhltnt messicolo.
E ' eleme n to cur ime di lc r ranco legat o in pnrticolurc all e coltu re ce rea licole della pianura .

GRAMINEAE

Arundo donax L. (sllb A RUNDO)

Filari porta S. Naz zaro [ora all 'Incirca Piazza Repubblica, e quindi pro ­
babilmente lungo le ripe del Garza] , ave è coltivato.

D'origine orient ale mn di assa i ant ica in tr oduzione è div enuta eu rhne ditcr raucu.
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Bromus arvensis L. (sub BROMOS)

Ai margini delle ortaglie prossime ai fossati fuori porta S. Nazzaro [zona
corrispondente all'incirca all'attuale Piazza Repubblica].

Specie dcll'areu curosibirica distrihuitu ultitudinnlmento dalla pianura fino a m 1200 ca. ,
in ambienti siccitosi c di preferenza su substrat i basici.

Lolium temulentum L.

Sub FESTUCA, Loliu.m :

N ei frumenti.

Sub LOLlUM:

Nei coltivi cerealicoli.

Divenuta subcosmopolita attraverso le pratiche agraric, è d ìstribuitu ultitudinalmento dalla
pianura fino a m noo ca.
Strunumente il Roncalli non fa cenno dclla volenosità della pianta, ma si limitu a indicarnc
hlande proprietà digestive, detergenti c risolventi,

Lolium perenne L. (sub PllAENlX)

Dovunque, l1W principalmente a mezzogiorno [di Brescia] fuori porta
S. A lessatulro [all'incirca presso Porta Cremona].

Divenuta specie circurnhoreale, è dislribuila altitudinulrnente dal piano basale a m 2000 ca.
Delle diverse congeneri, ì, la sola largamenlc diffusa allo slalo spontaneo.

Triticum monococcum L. (sub ZEA)

Fuori porta Pile [Porta Trento] verso S. Antonio.

P. A. MATTlJlol.1 (1555, pp. 2:{6-:l7) idcntìfica lo Zca con la Spelta, ma O. TAIlGIONI·Tllz­
ZJo;TTI (185!!, I , p. :{06) vi ravvisa invece il Triticuni monococcum, c noi ne accettiamo
l'autoritii.
Originario del Mcdio Oriente c dell'arca sudeuropeo-orientule, è tuttora oggcllo di coltura
ma non nel Icrritorio bresciano, sicché appare strano i-l reperto del Roncalli secondo cui
parrebbe inselvatichito.

Typha latifolia L. et T. angustifolia L. (sub TYPHA)

Dovunque nelle paludi a mezzogiorno [di Brescia] fuori porta S. Nazzaro ,
e nelle pozze prodotte dal fiume Mella.

Raggruppiamo le due specie, sia pcrché morfologicamcnlc prossime, sia perché abbastanza
di frequente convivono.
T. lati/olia è subcosmopolìta distribuitn ultitudinulmento dal piano basale a m 1800 ca.
T. angusti/olia è sub-circumboreale con analoga dislribuzionc fino a m 1500 ca.
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ARACEAE

Arum maculatum L. i sub A RU M)

Fuori porta Pile [Porta Trento], contro le mura della città, alla base dei
monti.

E' specie dell'arca europea, dlstribuitu altitudlnulmentc dal piano fino a m ] 500 ca.

Arum italicum Miller (sub A RISA RUM)

Fuori porta Pile, lungo la strada che va a San Bartolomeo [in destra del
fiume Mella fra Urago e Collebeato].

Da escludcre sia l'ArisllrlLln uulgare O. Targ.-Tozz., sia l'A. proboscideum. (L.) Savi, sia il
Biaruni tenuijolùun. (L.) Seholl che in vari AA. prelinneani figura come «Arisarurn »

(cfr. V. GIACOMINI, ]977, p. XII), specie francamenle mediterranee c del tutto eslranee
alla 1I0ra hresciana. L'A. italicum si distingue a vista dal più diffuso A. maculatuni per Ic
foglie più ampie, prive di mueuluture scure c tipicamente sagillale, caralleri comuni a
quelle dell'Arisllrullt proboscitleunt, Da ciò, accanto al fallo che l'A. itulicuui è effettiva­
mente presente nclla località citata , la nostra interpretazione del reperto del Roncalli.
Appartiene all'elemento mcditerrunco-utlantico con dislrihuzione ultitudinale dal piano a
non oltre 500 m .

Helicodiceros muscivorus (L. fil.) Engler (sub DRACUNCULUS, ser­
pentaria)

A mezzodì [di Brescia] in siti ombreggiati presso Cigole, e anche coltivata
negli orti.

Per Cigolc doveva t rattarsi di piante sfuggite a coltura, analogamente a quanto notato di
recente poco a monte di Toscolano, dove in rido Ilo numero di esemplari è presente sul
margine omhreggialo di carrellahile presso ristagni d'acqua convogliala dalle cunelle du­
ranle le piogge: unico caso - dopo il reperlo del Roncalli - in cui la specie è finora
nota in vesle di avvenlizia nel territorio bresciano.
E' specie dell'arca circummcditcrranca.

LEMNACEAE

Lemna minor L. (sub LENTICULA palustris)

Oltre borgo Pile [Borgo Trento] negli stagni, acquitrini e paludi.

E' specie subcosmopolita, distribuita altltudinalmente dalla pianura fino a m 1500 ca .

SPARGANIACEAE

Sparganium erectum L. (sub SPARGANlUM)
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Fu ori porta P ile [Porta Trento] in luoghi umidi con « Fullonum » [Dip­
sacus silves tris Hudson ] e « Lotricum » [probabile Lotus tenuis Waldst. &
Kit. ex Willd.].

E' spccic dcll ' ar ca euras iutica d ist ribuita alt it udinalmc n tc dal pian o basale a 111 500 ca.

CYPERAC EAE

Cyperus longus L. subspecie longus ( sub CY PERUS)

A mezzodì [di Br escia] in lu oghi umidi e paludi presso l'abitato di Leno.

Pot reb be tr attarsi di a lt ra conge ne re. ma quella ci tala ;, la l'iii diffusa c appariscen te ncll c
zonc pa ludose c ex «lame» dell a bassa pianura bresciana .
Specie palco c sub-tropicalc, si elc va ultitudinalmcntc dalla pianura lin o a m 500 ca.

OR CHIDACEA E

? Cypripedium calceolus L. t sub CALCEOLUS)

A sette ntrione sul monte detto Golett o [modesta e not a depression e dell o
sperone occidentale dei Ronchi di Brescia] , in luoghi. ombrosi.

Il «Ca lcco lus» di J. F . SEGlJ I E Il ( 175,1, III, p. 25:-1) cor rispo ndc alla spec ie in oggetto, la
cui prcsen za nella località ind ica ta è dci tu tto da esc ludere anc he risa len do alle possibili
condiz ioni am bicntali dci tempi dcll 'estcn sor c. Ciò dett o, tu ttavia, non sa prem mo qu ale
ipotesi Formulare, ma tcni am o pcr fermo chc qu est a spec ie vada radiata dalla flora dcll c
alture prossime a Brescia.

Listera ovata (L.) R. Br. (s ub OPHRIS)

In luoghi montani e ombrosi a sette ntrione, fuori porta P ile [Porta
Trento] .

E' spec ie dcII'a rca curas luticu a distribuzionc altitudinalc dal piano basale a m 1700 ca.

Himantoglossum hircinum (L.) Koch i suh SA T Y RIUM )

Nei prati e sui monti.

E' eleme n to mediter raneo-atlantico di st ribui to altitud in almcntc dal pian o basale a m 800 ca.

86



èONCLUSIONI

Si noterà come l'elenco non raggiunga il previsto numero di 500 ma
solo di 450 taxa, e ciò a motivo del [atto che seguendo l'ordine alfabetico
della nornenclatura prelinneana allora corrente - e di frequente «Iatiniz­
zando» voci della parlata locale - l'estensore non ha avvertito di avere già
trattato la specie, ripetendo i cenni non sempre univoci sul locus e le pro­
prietà terapeutiche. Inoltre il totale è stato raggiunto conteggiando anche
i semplici rimandi nel caso di tal une entità note con più voci, di cui una
citata al solo scopo di dare evidenza alle sinonimie.

Sono state pure notate altre circostanze. In ben 45 casi si tratta di piante
presenti nel Bresciano allo stato colturale come ortaggi od ornamentali da
fiore, oppure in modesta misura per i piccoli soccorsi casalinghi additati
dalla tradizione empirica; in 7 specie esotiche coltivate a solo scopo ama­
toriale nei verzieri, in vasi o in serra; in 13 di indicazioni palesemente
errate, oppure di specie non identificabili o dubbie sulla sola scorta dei dati
riportati nel testo. Infine per 14. specie non esiste alcun cenno a proprietà
curative.

Proprio questa circostanza induce a ritenere che la consistenza numerica
dell'elenco rientrasse in un preordinato piano di lavoro del Roncalli per
dare rilevanza forse alla ricchezza del territorio bresciano sotto l'aspetto
Iloristico, in maniera certa al proprio approfondimento negli studi fito­
terapici.

Positivo è invece il fatto che i reperti si accentrino in Brescia ed entro
un ' raggio piuttosto breve del circostante contado; scarsi sono difatti i cenni
all 'alta Valtrompia e alla Valcamonica, mentre sono numerosi per la pianura
con la citazione dei luoghi paludosi e acquitrini successivamente in larga
misura scomparsi.

Ne consegue che, pur con i limiti già rilevati, il nucleo dell'elenco costi­
tuisce un'attendibile testimonianza delle caratteristiche vegetazionali dei
dintorni e del centro urbano medesimo in quei tempi, cui ci parve non
superfluo assegnare il dovuto rilievo anehe sotto l'aspetto della conoscenza
storica della botanica settecentesca.

87



13IBLlOGRAi=IA

AIlIETTI, N., 19(,.1 . Le colonie mediterraneo-termolile benacensi nel quadro dell 'equilibrio
biologico clelia vegetazione. «Comment. Ateneo di Br escia» per il 1961 , pp. 189·239.
Brescia .

AIlIETTI, N., 196 5 . Flora medica ecl erboristi ca ciel territorio bresciano . Suppl . ai " Conllnent.
Ateneo di Br escia » per il 1965 . Bre scia .

AIlIETTI, N ., 1%9 - Divaga zioni fito chimiche. L'effimero Colchito clagli stran i poteri.
" Na tu ra Br esciana», VI , pp. 202·210 . Brescia .

BEIlTOLIINI , A., 18:l3-1854 . Flora ftalica. VoI. I, 1833 ; Il , 1835: III , 1837 ; IV , 1839 ;
V, 184.2 ; VI, lM'I; VII, 184·7; VIII, 1850; IX, 1853; X, 1854 . H. Masii, Bononiae.

BIlOCCIII, G. B., 1808 - Discorso . «Commen t, Accademia di Scienze Lellere Agr icoltura Arti
del Dipar t. del Mella» per il 1808. Brescia.

FIOIII, A., 192:l·1929 . Flora Analitica cI'ftalia . Val. I , 11)2:l·'25: II, 1925·'29. M. Hicei ,
Firenz e.

FO UUl~IEIl , P. , 19,17·19,18 . Le li ure cles plantes m édicinales et vénéneuses de France.
Val. I , 19,17; II-III , 19·18. p. Leehevalier , Paris.

GIACOi\lINI , V., 1950 . Contributo alla conoscenza della {10m lom barda. A tti Ist , Botan .
Lab. Cri ll . Univ. di Pavia, ser . 5, val. IX, p. 127·188. Pavia.

GIACOi\lINI , V., 1977 . N otizie sulla vita e sull'opera botanica cii Fran cesco Ronculli . Cen tro
Stampa A.S .M., Br escia.

HANIlEI••MAZZETTl , H . F. , 1962 - lur Floristisclien erorschung von Tirol urul Voralb erg.
" Ver h .d.Zoll. · Bot. Ces. », IX, b. 101 u . 102. Wi en.

LEMEIl\" , N. , 176 6 . Dizionario ovvero trattato universale dei semplici. Quarta, Venezia.

MATTIlIOLI, p. A., 1555 . Nei sei libri della materia medicinale di Pedacio Dioscorid e Ana­
zarbeo, Va lgrisi , Vinegia.

plII.LlNI, C., 1822 ·1824 . Floru Veron en sis. Val. I, 11122 ; Il , 1822; III , 1824. Soc. Typogr.,
Veronae.

pONA, G. , 1617 . Monte Baldo descritto da Giovanni Pona V eronese. Ven eti a.

HONCALLI p AIIOLINO, F ., 17,17 - Europee Medicina II sapient ibus illustrata et a comite Frun­
cisco Roncalli Parolino obser uationibus tuluctae. Marci Vendrameni , Brixiae.

SEGUIEIl, J . F ., 174·5-1754· . Plantae Veronensls seu sti rpi/un '1W/C in agro veron ensi s repe·
riuntur . Val. I, 174,'}: II, 1745 : III, 17.14. Veronuc,

TAIlGIONI TOZZETTl, O., 111.111 . Dizionario Botanico l uiliano . Val. I, Italiano-Latino; II ,
Latino-Itnliuno. Firenze .

VI;OLlNI, Il ., 1921 . Le piante I/Il vent/zw della Flora Bre sciana . «Com mcn t, Ateneo di
Brescia » per il 1920 . Br escia .

ZAN(;IIEIlI, P ., 1976 . Flora ltalicu , VoI. 1·11. Cedam, Padova.

ZEIISI, E., 11171 o Prosp etto dell e piante VI/sco lari della Provincia di Brescia. App endice ai
«Comment. Ateneo di Brescia» per l'anno 111(j9 . Brescia.

88



INDICE DEI NOMI DELLE PIANTE





INDICE DEI NOMI DELLE PIANTE

In corsivo la nomenclatura usata dal Roncalli, in tondo la nornenclatura lin­
neana secondo la tassonomia usata da P. ZANG H ERI (1976).

Abies 8 I Alkekengi 60
Abies alba 8 A lliarùt 21
A brotanuni 7'2 All ìuria petiolata 21
Abrotanum Ioemina 70 Allium carinatum 80
A bsvnthiu.ni latifoli,un 72 Allium cepa 80
A bsynthiuni ponticunt 72 Allium scorodoprasum 80
Acanthus mollis M , Alnus glutinosa 52
A cantus satious M, Aloe 81
Acarna 75 Alsine 14
Acetosa 12 Alsine segetalis 14,
Achillea millefolium 7l Altliea :39
Achillea ptarrnica 7l Althaea hirsuta 39
Aconitum anthora 17 I Althaea officinalis 39
AconiLum anthora ssp. velutinus Alysson 2:3

fo. angustifolium 17 Alyssum alyssoides 23
A coniuini caeruleuni 17 A marantluis 14
A conituni napellus 17 Arnaranthus tricolor 14
Aconitum napellus 17 Ambrosia 73
Aconitum napellus ssp. tauricum 17 Ammi visnaga '16
Aconitum vulparia 17 Anipone 28
Actaea spicata 16 A nacalnseros 25
Adenostyles alpina 73 Anacylus pyrethrum 7l
A diantuni 7 Anagallis arvensis 50
Adiantum capillus-vencris 7 A nagallis terrestris 50
Aesculus hippocastanum 8 Anagyris :30
Agave americana 81 Ancliusa 5:3
A gnlLs castus 55 Anchusa italica 54,
Agrùnonia 28 Anchusa azurea 53
Agrimonia eupatoria 28 Anchusa officinalis 53
Ajuga ehamaepitys 55 Androceuni bacileruni 4,0
Ajuga reptans 55 A ndrosaenuun. 'tu
A lcea 39 Anemone coronaria 18
Alcea rosae 39 Anemone pulsatilla 18
Alchemilla xanthochlora 29 Anemone sativa 18
A lchimilla 29 A nel/tone syIvatica 18
Alisrna plantago-aquatica 78 Anethum graveolens 45
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A netum. liortense 45 Asphodelus 79
Angelica 47 Asphodelus albus 79
Angelica sylvestris 47 Asphodelus verus 79
Anguria 42 Asplenium trichomanes 7
Anthemis cotula 70 Aster 69
Anthericum liliago 79 Aster amellus 69
Anthericum ramosum 79 Astrantia major 43
A ntliirrinuni 62 Astruntia 43
Antirrhinum majus 62 Athamanta cretensis ssp , vestina '15
Antliora 17 Atropa bella-donna 60
Anthriscus cerefolium 45 A uricula judae 5
Aquilolùun. 38 I A uricula leporis '16
Aquilegia 19 A uricul« ursi '19
Aquilegia vulgaris 19
Arabis glabra 22
Arctium minus 74 Ballota nigra 56
Arenaria tenuifolia 14 Ballotte 56
Arisaruni 85 Balsamina :38, 71
Arisarum proboscideum 85 Barba caprae ?--I
Arisarum vulgare 85 Barbarea 22
Aristolochia clematitis Il Barbarea vulgaris 22
A ristolochia Longa Il Bardana 7t1
Aristolochia longa Il Basilicuni 60
Aristolochia rouuula Il Bebula 9
Aristolochia rotunda Il Beccabunga 63
Armoracia rusticana 22 Belladonna 60
Artemisia 72 Bellis minor 69
Artemisia abrotanum 73 Bellis perennis 69
Artemisia absinthium 72 Berberis 20
Artemisia alba 72 Berberis vulgaris 20
Artemisia caerulescens 72 Berula erecta 4,,1
Artemisia campestris 73 Beta 1:3
Artemisia vulgaris 72 Beta maritima 1:3
Aruni 84 Beta vulgaris 13
Arum italicum 85 Beta vulgaris ssp . beta 13
Arum maculatum 84 Betonica 57
Arundo 83 Betonica officinalis 57
Arundo donax 83 Betula pendula 9
Asarina Il Biarum tenuifolium 85
Asanun Il Biserrula pelicinus 32
Asarum europaeum Il Bistorta 12
Asparagus teniufolius 80 Blauaria 61
Asperugo 54 Borago officinalis 54
Asperugo procumbens 54 Borrago 54
Asperula 52 Botrychium lunaria 6
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lJotrys 13
Branche urst/w 64
Brassica 24·
Brassica oleracea 24·
Bromos 84
Bromus arvensis 84
B runella 57
Bryonia 41
Bryonia eretica ssp . dioica 4·1
Buglossa 53
Bugula 55
Bulbocastanum. 44·
Bulbocodium 76
Bulbocodium vernum 79
Bonium bulbocastanum 4.4
Bulbocodiuni 78
Buphthalmum salicifolium 70
Bupleurum falcatum '1·6
Bupleurum ranunculoides 4.6
Bupleurum rotundifolium 4,6
B ursa pastoris 23
Butomus 78
Butomus umbellatum 78
Buxus 38
Buxus sempervirens 38

~oo~ 73
Calaniinui 58
Calamintha nepeta ssp. glandulosa 58
Calamintha ncpeta ssp. nepeta 57
Calcatrippa 17
Calceolus 86
Calendula officinalis 74
Calluna vulgaris 4·8
Caltha 74·
Caltha palustris 16
Calystegia sepium 53
Campanula 68
Campanula persicifolia 68
Campanula rapunculus 68
Campanula trachelium 68
Camepytis 55
Camphorata 73
Capillus ueneris 7

Cappans
Capparis spinosa
Capparis spinosa ssp , inermis
Caprifoliwn
Capsella bursa-pastoris
Cardamùie
Cardamine amara
Cardamine pentaphyllos
Cardarla draba
Cardioa
Carduus benedictus
Carduus marianum.
Carduus i uinearurn. repens)
Carioplivllata
Carioplvyllus hortensis
Cariopliyllus ùulicus
Carlina
Carlina acaulis
Carlina sylvestris
Carotta
Carpino
Carpinus betulus
Cartluinuis
Carthamus tinctorius
Carum carvi
Carvi
Carvifolia
Catanance
Catananche caerulea
Catapucia
Caucalis
Cauda equinn
Celosia cristata
Celtis
Celtis australis
Centaurea cyanus
Centaurium erythraea
Cenuturiuni minus
Centinodia
Cepa
Cercis siliquastrum
Cerelolius
Ceteracli

Ceterach olTicinarum

Cluimuebalanus

21
21
21
66
23
22
22
22
2'J·
56
75
7'1·
74,
29
15
70
75
75
75
48
lO
lO
75
75
,16
4·6
4·6
76
76
36
48

6
l 'l
IO
IO
75
51
5]
12
80
30
4·3

7
7

'19
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Cluunaebatus
Chamaecerasu s
Cha maedrys
Clwmaedrys montana
Cluunaenielum
Cluiniaenerion.
Cluunelaea
Cheiranthus cheiri
Chelidonia
Chelidonium majus
Chenopodium ambrosioides
Chenopodium botrys
Chenopodium murale
Chenopodium vulvaria
Cho rulrilla
Chondrilla juncea
Christoforiana
Chrvsanthemum.
Chrysanthemum balsarnita
Chrysanthemum leucanthemum
Chrysanthemum parthenium
Chrysanthemum vulgare
Chrysocome
Chrysopleniu.ni
Chrysosplenium aIternifolium
Cichorium endivia
Cichorium intybus
Cichor iu m intybus ssp. sativum
Ci cuta
Cicutaria palustris
Cinar«
Ci rcaea
Circaea lutetiana
Cirsùun.
Cirsium arvense
Cirsium vulgare
Cistus [oem ùui
Cistus salviifolius
Citrullus
Citrullus lanatus
Clamatis vi talba
Clenuuùis

Clinopotliuni

Clinopodium vulgare

Clymenllm

28
66
56
28
7l
49
40
21
20
20
73
13
]3
l:-l
76
76
16
72
71
72
n
7l
78
27
27
76
76
76
46
,15
74
'13
,13
74
74
H
:-lI
31
4.2
4·2
18
18
58

58
32

Cnicu s benedictus
Cochlearia
Cochlearia officinalis
Colcliicu ni
Colchicum autumnale
Colchicum autumnale ssp. vernum
Conium ma culatum
Consol ida m ed ica
Consolida regalis
Consolida regalis ssp, regalis
Convolvulus
Corchorus dclechanipii
Corona ùn. perialis
Corona solis
Coronilla emerus
Coronilla minima
Coronopus sylvestris
Corrllda
Costus hortoruni
Costus speciosus
Cotinus
Cotinus coggygria
Col ula [oet ida
COlyledon
Cotyleclon umbilicus-veneris
Crataegus lae vigata
Cri sto galli
Cro cu s sylvestris
Cr uciata
Cruciata laevipes
Cu cumer
Cucum.is asininuni
Cu cumis sa tivus
Cucurbita
Cucurbita pepo
Cu.pressus
Cupressus sempervirens
Cuscuta
Cu scu ta epithymum
Cuscuta trifolii
Cyanus minor
Cyclamen europaeum

Cyclamen purpurescens

Cydonia

Cydonia oblonga

75
2:-l
23
78
78
78
'16
55
17
17
53
77
80
70
34
3'I.
65
80
13
13
:n
37
70
?~

- :l

25
30
64
75
52
52
4·2
·H
42
,j·2
4·2

9
9

52
52
52
75
49

4·9
29
29



Cymbrilaria 62 Ebulus 66
Cymbalaria muralis 62 Ecballium elaterium <tI
Cynara scolyrnus 74 Echium. 53
C )'1l0 orambe 36 Elatine 62
Cynoglossum 5'1 Elichrvsum. 69
Cynoglossum officinale 5'l. Emerus 34
Cynorrhodos 28 Endivia 76
Cvperus 86 Epilobium angustifolium ,19
Cyperus longus 86 Epùnediuni 19
Cypripedium calceolus 86 Epimedium alpinum 19
CytiS1LS 30 Equisetum. 6
Cytisus sessilifolius 31 Equisetum telrnateia 6

Erica '18
Erithronium dens-canis 80

Damassonùun. 78 Eruca 24

Daphne laureola 'LO Eruca sativa 24

Daphne mezereum 40 Eruuni 32
Datura metel 61 EryngizLm ,13

D rL!LC us 45 Eryngium campestre '1.3

Daucus carota 48 ErysimlLlIl 21

Dens canis 80 Esula minor 36

Dens leonis 77 Euonymus 38

Delphiniuni 17 Euonymus europaeus 38

Delphinium consolida 17 Eu.patoriuni 68

Dentaria 22 Eupatorium cannabinum 68

Dianthus barbatus 15 Euphorbia sp. pl. 36

Dictamnus albus 37 Euphorbia cyparissias 36

Dictaninus albus 37 Euphorbia lathyris 36

Dictaninus creticus 58 Euphorbia peplus 36

Digitalis 63 Euphrasia ofTicinalis 64

Digitalis grandiflora 63
Digitalis lutea 63
Diosanthos 50 Faba 32
Diospyros kaki 50 Faba crassa 25
Diospyros lotus 50 Fabago 25
Diplotaxis tenuifolia 2't Fagopyrum esculentum 12
Dispacus 67 Fago pyrum 12
Dispacus sylvestris 67, 86 Festuca 84
Doronicuni 17 Fibigia clypeata 23
Draba 24 Ficus indica '12
Dracunculus 85 Filago 69
Drosera rotundifolia 25 Filago gallica 69
Dryas octopetala 28 Filago germanica 69
Dryopteris filis-mas 8 Filago minima 69
Dulcamara 61 Filago vulgaris 69
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Filicula fontana 8 Glechoma hederacea 57
Fllipendulu 27 Clobularia 6<1,
Filipendula ulmaria 27 Globularia punctata 6'j,
Filipendula vulgaris 27 Gnaphaliuln 69
Filix 8 Gratiola 61
Flos costantinopolitanurn 15 Gratiola officinalis 61
Foenicoluni 45 Crossularia 27
Foeniculum vulgare 45 Guado 21
Foenlun graeclLln 33
Fragaria 29
Fragaria vasca 29 Harmala 8;{
Fruxinellu 37 H edera arborea 43
Fritillaria ìm perialis 80 Hedera helix 4,;{
Frumentuni saracenicuni 12 H edera terrestris 57
Fullonuin. 86 Hedvsaruni H
Funiaria 20
Fumaria officinalis 20

Hedysarum coronarium 3'j,
Heleniuni 70
H eluuuhenuun. 4,1
Helianthemum nummularium ,n

Galega 32 Helianthus annuus 70
Galega officinalis 32 Helichrysum italicum 69
Galeopsis 56 Helichrysum stoechas 70
Galeopsis tetrahit 56 Helicodiceros muscivorus 85
Galitun 52 H eliotropiuni minus 5't.
Galium odoratum 52 H elleborus niger 16
Galium verum ~? Helleborus niger ssp . macranthus 16;)-

Genista germanica 31 Hepatica 6
Genista tinctoria 31 Hepatica nobilis 18
Genistella 31 H erba cusonzela 7l
Gentiana 51 Herba paris 81
Gentiana acaulis 51 H erba triniiatis 18
Gen tiana clusii 51 H ermodactylus (mdix bulbosa) 82
Gentiana lutea 51 Hermodactylus tuberosus 82
Gentiana punctata 51 Herniaria 15
Gentianella 51 Herniaria glabra 15
Ceraniuni 35 Hesperis 2l
Geranium molle 35 Hesperis matronalis 21
Geranium robertianum 35 H ieraciuni 77
Geranium rotundifolium 35 Hieracium mororurn 77
Geum. 26 Hieracium pilosella 77
Geum urbanum 29 Himantoglossum hircinum 86
Genistella 31 H ippocastanuni 38
Cladiolus 83 Hippolapatluun 13
Gladiolus italicus 83 Hirneola auricola-judae 5
Glastrum. 21 Hispùlulu 69
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Hissopus officinalis
Holosteon
Homogyne alpina
Honninum
Horminum pyrenaicum
Humulus lupulus
H ydrocotyle
H yosciamus
Hyoscyamus niger
Hvpecoum.
Hypeeoum procumbens
Hypericum
Hypericum androsaeum
Hypericum perforatum
Hvperium. majus
Hypocistis
Hyssopo

lberis
Ilex aquifolium
lllecembra
Impatiens balsamina
Impatiens noli-tangere
Imperatoria
Inula helenium
Iris foetidissima
Iris germanica
Iris graminea
Iris nostrus
Isatis
Isatis tinctoria

[acea
.Tacobaea
.Tonthlapsi
[uniperus
.J uniperus communis
.J uniperus sabina

Kernera saxatilis
Ketmia
Kickxia elatine

58
H
Il
59
59
lO
25
60
60
20
20
4·0
40
't O
'tu
65
58

2:3
38
26

38, 71
37
4·7
60
83
82
83
82
21
21

4·1
73
23

9
9
9

23
37
62

Laburtuun.
Laburnum anagyroides
Lactuca sativa
LacLuca serriola
Lagopus
Lamsana
Lamiu.ni
Lamium purpureum
Lapatluun.
Lapsana communis
Larix
Larix decidua
Laserpitium siler
Lathyris
Lathyrus latifolius
Lathyrus tuberosus
Lathyrus vernus
Laureola
Laurus
Laurus nobilis
Lauarulula
Lavandula latifolia
Lembotropis nigricans
Lemna minor
Lenticula palustris
Lentiscus
Leonorus cardiaca
Lepùliuni
Lepidium graminifolium
Lepidium sativum
Leucoju.ni
Leucojum vernum
Levisticum
Levisticum officinale
Libanotis
Lichen
Ligusticuni
Ligustrum.
Ligustrum vulgare
Liliasphodelus
Lilium
Lilium croceum
Linaria
Linaria eletine

Linaria vulgaris

30
:30
77
77
33
76
56
56
12
76

8
8

'1·8
36
32
49
32
'1· 0
20
20
59
59
30
85
85
37
5'],
24
24
23
82
81
47
47
4.7

6
48
50
50
79
79
79
62
62
62
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Lingua cervina 7 Marum 56
Listera ovata 80 M «tricaria 72
Lithospernuun. 53 Matrlcaria chamomilla 71, 72
Lithospermum off'icinalc 53 il'ledica 33
Loliuni 84 Medicago sativa ssp. falcata 33
Lolium perenne 84 111elanipyrum 04
Lolium temulentum 84 Melampyrum arvense 64
Lonchitis 7 Melilolus 32
Lonicera alpigena 06 Melilotus oll'icinalis 32
Lonicera caprifolium 66 Melissa 57
Lotricuni 86 Melissa olficinalis 57
Lotus 34 Melongena 61
Lotus corniculatus 3t1 Il'len t/w 59
Lotus tenuis 86 M entlui graeca 71
Lu.pinus :31 Mentha longifolia 59
Lupinus albus 31 Mentha pulegium 59
Lu.pulus lO M ercurialis 35
Lunario botrys 6 Mercurialis annua 35
Lychnis 15 Mercurialis perennis 30
Lychnis chalcedonica 15 fU eUln ,t ."5
Lychnis sylveslri magna 15 Meum atharnanticum '1·5
Lycopodium 6 M illefolium 71
Lycopodiurn clavaturn 6 Minuartia hybrida 14-
Lycopsis cynoglossa 54 Mìsopates orontium 62
Lycopus 59 Momordica 38
Lycopus europaeus 59 Momordica elaterium <1l
Lvsinuichia 4·9 Moneses uniflora 4·8
Lvsimachia lutea major 4,9 M uscus arbores 5
Lysimachia numrnularia 50 M uscus terrestris 6
Lysimachia vulgaris 49 Myosotis arvensis 54·
l ..ythrum salicaria 42 Myricarla germanica 4-l

Myrrhis 'H ,
Myrrhis odorata ,g

Majanthemum bifolium 81 M yrlillus 4·8

Majorww 58
il'lalva 39
M alva hortensis 39 Napellus 17
Malva sylvestris 39 N arcisso leucojum. 82
M tuulragora 61 Narcissus 82
Mandragora olficinarum 61 Narcissus pseudonarcissus 82
Marchantia polymorpha 6 N asturtiuni aquaticuni 22
M arrubùun. 56 Nasturtium olficinale 22
M arrubiu.ni aquuticuni 59 Nepeta 57
Marrubium nigrum 56 Neriuni 51
Marrubium vulgare 56 Nerium oleander 51
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Nicotiana 61 Oxalis purpurata 35
Nicotiana tabacum 61 Oxycantha :30
NigelLa 16 Oxytriphyllon 3~o
Nigella sativa 16
N oli me uuigere 37
N u.nun.ulariu 50 Paederota bonarota 63
Nux metelli 61 Paeonia 19
Nymplwea 16 Paeonia o/ficinalis 19
N ymphaea alba 16 Paeonia peregrina 19

Panis porcinus 49
Papauer 20

Ùc ùtu u n. 60 Papaver rhocas 20
Ocimum basilicum 60 Pardalianche vero 17
Oenantlie 45 Parietaria lO
Oenanthe aquatica '15 Parietaria dilfusa lO
Oenanthe pimpinelloides 45 Parietaria ofl'icinalis lO
Ùm .plialodes 54 Paris quadrifolia 72
Omphalodes verna 54 Pastinaca 48
Onobrychis 35 Pastinaca sativa 48
Onobrychis arenaria Pecten-Veneris 4,4

ssp . tommasinii 34, Pedicularis 6,1
Onobrychis montana 35 Pedicularis palustris M
Onobrychis viciifolia 3'1 Pegasum hermala 83
Ononis 33 Pelesinum. , 32
Ononis spinosa 33 Pentaphylloides 29
Ophioglossum 6 Pentaphyllon 29
Ophioglossum vulgatum 6 Peplus 36
Ophris 86 Per/oliata 46
Opuntia 42 Persicaria 11
Opuntia ficus indica 42 Pervinca 51
Orecchio di Giuda 5 Petasites 73
Origanum dictamnus 8 Petasites hybridus n
Origanum majorana 58 Peucedanuni ,17
Origanu.ni sylvetre 58 Peucedanuni oflicinale 4,7
Origanum vulgare 58 Peucedanum oreoselinum 47
Ornuliogaluni 80 Peucedanum ostruthium 4·7
Ornithogalum umbellatum 80 Peucedanum palustre 47
Ornithopod ùun. 34 Pluienix 84
Ornithopus perpusillus 3tt Phalangiu.ni 79
Orobanche 65 Phellandrvuin. 4.5
Orobanche minor 65 Philadelphus coronarius 27
Orobus sylvaticus 32 Phillyrea latifolia 50
Ùsnu uula 7 Philyrea 50
Osmunda regalis 7 Phlomis 62
Oxalis acetosella 35 Phyllitis scolopendrium 7
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Phyllon 23 Pseudo-acaciu 31
Physalis alkekengi 60 Pseudocedanum olTicinale 77
Plryteiunu 2,1 Psyllium 66
Picea abies 8 Ptarmicu 7l
Pilosella 77 Pulegiuni 59
Pim.pinella 28 Pulmonaria 5:~

Pimpinella saxifraga 44 Pulmonaria ofl'icinalis 53
Pinguicola 65 Pulsatilla 18
Pinguicola vulgaris 65 Pulsatilla montana 18
Pirola uni flora 48 Pulsatilla vulgaris 18
Pistacia le~tiscus 37 Pvrethruni 7l
Pistacia terehintus 37 Pyracanthu 30
Pluntago 65 Pyrola 4U
Plantago afra 66
Plantago aquatica 68
Plantago coronopus 66 Quadrifolium 35
Plantago major 65
Plantago media 65

Quinquefolillllt 29

Plantago serpentina 65
Polùim. montonum. 55
Polygala H Ranunculus 18
Polvgoruuuni 81 Ranunculus acris 18
Polygonatum odoratum 81 Ranunculus thora 19
PolygolHun 12 Raphanus rusticanus 22
Polygonum aviculare 12 Rapunculus 68
Polygonum bistorta 12 Reseda phyteuma 2,1-

Polygonum persicaria Il Rhabarbamm 12
Polypodium 8 Rheum rhaponticum 12
Polypodium vulgare 8 Rhinanthus alectorolophus 64
Polystichum lonchitis 7 Rhodia mdix 26
Poiytricuun 7 Rhodiola rosae 26
Populago 16 Ribes 27
Portulaca 14 Ribes grossularia 27
Portulaca oleracea 14 Ribes uva-crispa 27
Potageton. 78 Ricinus 36
Potamogeton crispus 78 Ricinus communis 36
Potentilla erecta 29 Robinia pseudacacia 31
Potentilla reptans 29 Romilia lO
Primula auricula 49 Ros solis 25
Primula veris ,1-9 Rosa canina 28
Primula veris '1- 9 Rubia tinctoruni 52
Primula vulgaris 49 Rubia tinctorum 52
Prunella vulgaris 57 Rubus 28
Prunus spinosa 30 Rubus idaeus 28
Prunus sylvestris 30 Rubus cfr. ulmifolius 28
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Rumex acetosa 12 Scrophularia nodosa 62
Rumex acetosella 12 Scutellaria galericulata 56
Rumex crispus 12 3ecuridaca 32
Rumex obtusifolius 13 Sedum. 26
Rumex scutatus 12 Sedum album 26
Ruscus 80 Sedum anacampseros 25
Ruscus aculeatus 80 3edum maximum 25
Rut« 36 Seduni minus 26
Ruta graveolens 36 Sedum reflexum 26

Selinum carvifolia 4,6
Sencperoivuni niinimuni 26

Sabina 9 Sempervivum tectorum 25
Salicaria '12 Senecio 7'1
Salsola kali ssp. tragus 13 Senecio jacobaea 73
Salvia sclarea 60 Senecio vulgaris 7'J
Sanibucus 66 Serniariu 15
Sambucus ebulus 66 Serpentari« 8:1
Sambucus nigra 60 Serpillu.ni 59
Samolus 62 Serratula 75
Sanguisorba minor 28 Serratula tinctoria 75
Sanicula 4:{ Seseli 44
Sanicula em'opaea 4:{ Seseli montanum 4,4

SanlolÌ/w 70 Seseli libanotis '1,7

Santolina chamaecyparissus 70 Sideritis 59
Suponuria 15 Sigilluni salomonis 81
Suponaria olTicinalis 15 Silene alba 15
Sature]« 57 Silene dioica 15
Satureja hortensis 57 Siliquastrum. 30
Salyrium 86 Silybum marianum 7'J
Saxijrag« 26 Sisymbriuni 22
Saxifraga sp. pl. 26 Sisymbrium olTicinale 21
Suxifraga bulbifera 26 Sisytrichiuni 83
Saxifraga rotundifolia 26 Sium 4,4

Scabiosa 67 Skorpios 31
Scabiosa columbaria 67 Smilax aspera 81
Scabiosa gramuntia 67 Smilax aspera 81
Scandix 44- Sm.yrnùun. 44
Scandix pecten-veneris 44, Smyrnium olusatrum 4,'J

Sclarea 59 Solanum. 60

Scolylltus 75 Solanum dulcamara 61
Scordiuni 55 Solanum melongena 61
Sco rodo praslun 80 Solanum nigrum 60
Scorpius 31 Solatrurn somnileru.m. 60
Scorpius vermiculatus 31 Soldanella 49
Scrophularia 62 Soldanella alpina 49
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Solidago virgaurea 68 Thora 19
Sonchus 77 Tltymelaeu 40
Sonchus oleraceum 77 Tliynuis 58
Sorbus 29 Thymus pulegioides 59
Sorbus aucuparia 29 Thymus vulgaris 58
Sparganium 85 Tliysselinuni ,17
Sparganium erectus 85 Tilia 39
Spartium 31 Tilia platyphyIIos 39
Spartium junceum 31 T'itlivmalu» 36
Spergula l5 T ornientilla 29
Spergularia rubra 15 Traclielium i petraeuni minus) 68
Spica celtica 67 Tragopogon barba hirco 76
Spina alba 74 Tragopogon pratensis 76
Stachis 57 Tragoselinuni 4,,1·
Stachys officinalis 57 Traguni U
Stachys recta 57 T'rapa natans 4·2
Staechas 69 Tribulus 35
Stella erba 29 Tribulus aquaticus ,12
Stellaria holostea lA Tribulus terrestris 35
Succisa 67 Trifolium arvense 3:~

Su ccisa pratensis 67 Trilolùun. pratense 33
Symphonia H Trifolium pratense 33
SymphytlLm 53 Trigonella foenum-graecum :33
Symphyturn officinale 5:J Triticum monococcum 8,1.
Syringa 27 Triticum vaccinum 64.

Turgenia latifolia ·1·8
Turritis 22

Tagetes patula 70 Tussilago n
T amariscus n Tussilago alpina 73

Tumnus 82 Tussilago farfara 73

Tamnus communis 82 Typha 8,1

Tunacetum 7l Typha latifolia 8,1

Taraxacum officinale 77
Taxus 9
Taxus baccata 9 Ulmaria 28
T erebyntlius :i7 Umbilicum erectus 25
T ertianaria 56 Uniioliuni 81
Teucrium chamaedrys 56 Ilrtica lO
Teucrium marum 56 Urtica dioica lO
Teucrium montanum 55 Usnea sp. 5

Teucrium scordium 55
Tholiciruni 19
Thalictrum minus ssp. majus 19 Vaccinum myrtiIlus 4.8
Thlapsi 23 Valeriana 67
Thlapsi perfoliatum 23 Valeriana celtica 67
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Valeriana officinalis 67 Vicia narhonensis 3Z
Valeriana tripteris 67 Vicia sativa 3Z
Velerianella 67 Vinca minor 51
Veratru.m. 16 Vincetoxicum hirundinaria :1
Verbascu.ni 62 Viola 21
Verhascum hlattaria 61 Viola tricolor ,j.]

Verbascum phlomoides 62 Virga aurea 68
Vermicularis 26 Visnaga 4.6
Veronica 6 :~ Vitex agnus-castus 55
Veronica beccahunga 63 Vitis nigra 82
Vcronica mas 63 V uluaria 1:3
Veronica o/Ticinalis 63
Veronica i petraea vircns) 63
Veronica urticifolia 63

Kertuuenuun: 71V iburnuni 66
Vihurnum Iantanu 66 Xiphion 8:~

Vicetoxicura 51 Xyris 83
Vicia 32
Vicia ervilia 32
Vicia faha 32 Zca 8 '~
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